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GESTO D'AMORE E W CMUÀ 

I ntensi f remi t i d i s tupore e d i commozione, 
per eccezional i c i rcostanze di cronaca che 
p iù co lp iscono l 'op in ione pubbl ica, pervado-

no tu t t o ra i l nos t ro Paese d i f ronte ad episodi d i 
donazione d 'organi . Fra i tant i - perché ve ne sono 
mo l t i d i oscur i che gl i s t rument i d ' in formazione 
ignorano per i l so lo fat to d i essere avvenut i in 
si lenzio - ne c i t iamo, per amor d i brevi tà, t re, così 
come ci vengono alla mente. Un figl io che dona 
par te del p rop r i o fegato al padre sofferente e lo 
salva; un uomo d i pol iz ia, l 'Assistente Tommaso 
Capossele, che, p r i m a d i esalare l 'u l t imo resp i ro 
dopo essere s ta to t ravo l to da un 'auto su una stra-
da ment re espletava i l p rop r io dovere, espr ime i l 
desider io d i donare i p rop r i organi (ne abb iamo 
r i fe r i to in sede d i cronaca del la Festa del la Pol izia 
d i Stato); la giovane Mar ta Russo, co lp i ta da mano 
assassina a l l 'Un ivers i tà d i Roma, i cui af f rant i 
geni tor i donano d i lei cuore e cornee come da sua 
vo lon tà d ich iara ta in un d iar io . 

Non nascond iamo che ci t rema la mano nell 'af-
f rontare un argomento dal le connotaz ion i gran-
diose. Non ci sof fermeremo, evidentemente, sugli 
aspet t i medic i d i esso, che sono fuor i del nos t ro 
campo; i l r i fe r imento del la presente nota si r i vo l -
gerà, al con t ra r io , ai suoi r isvo l t i umani , et ic i e 
social i , nel la consapevolezza che i l p rob lema è 
par t i co la rmente sent i to dai nost r i Iscr i t t i . 

Benef ic iar ia del la donazione è sempre, chiara-
mente, persona menomata o in per ico lo d i v i ta se, 
ai f in i del la salvezza o r igenerazione, non la si 
at tua in tempo ut i le . 

Il d iscorso, qu i , si allarga ad ogni ord ine d i 
donazione: dal sangue ad un organo, in par te o in 
to to . Essa v iene opera ta t ra v ivent i oppure, come 
adombra to p iù sopra nel caso specif ico d i t ra-
p ianto d i organi , per l ' in terposiz ione espressa o 
taci ta d i un fami l iare del la persona appena dece-
duta o per des ider io da questa manifestato ante 
mor tem. 

Al d i là del s igni f icato puramente semant ico 
del termine, già d i per sé stesso subl ime, donazio-
ne vuo l d i re ob laz ione razionale d i una par te v i ta-
le del p rop r io organismo per essere traslata nel-
l'essere sofferente che la r ich iede e che, per essa, 
t o rn i al la v i ta . E questo at to, che è un 'autent ica 
esplosione d 'amore, t rascende, p ropr io per c iò, 
gli angust i seppur eccelsi l im i t i del conf ine umano 
per at t ingere gl i incommensurab i l i ve r t i c i del la 
sant i tà: sant i tà intesa - non sembr i con t radd i t to -

r ia né tampoco blasfema l 'affermazione - sia in 
senso cr is t iano sia in senso civ i le. Chi è i l santo se 
non un eroe, un campione del la v i r tù? 

E v 'è ancor d i p i ù in t imo , che lascia spazio a 
gra t i f i caz ione et ica ed umana p ro fond iss ima: 
donato re (sia esso v ivente o, in caso d i persona 
deceduta, per delega o per iniziat iva da par te d i 
s t re t t i congiunt i ) e r icevente d iventano, ancorché 
n o n si conosceranno mai , f ratel l i d i sangue. 0 f igl i . 

La cont inuazione del la v i ta in al t r i per effetto 
del la donazione è real tà in sommo grado premian-
te, d i c iamo lo senza r iserve, anche perché, comun-
que, t rova sempre l 'approvazione benedicente del 
Creatore. Ed è, ancora, la donazione, ol t re che un 
fa t to d i f raterna car i tà, un gesto di al t iss imo con-
t enu to civ i le. 

Ri f le t t iamo un a t t imo in propos i to . 

P iù che i pregiudiz i o i sof ismi - bene ar t ico la-
t i per car i tà, ma sostanzia lmente, com'è del resto, 
dei t e rm in i , vuo t i e, comunque, deviant i - una 
grave malat t ia sociale tende ad escludere la dona-
z ione o ad annul larne lo slancio: sono l 'egoismo, 
l ' indi f ferenza al do lore a l t ru i che aff l iggono i l 
m o n d o cos iddet to progred i to , abbagliato dal le 
lus inghe e dal falso lucc ich io del l 'edonismo impe-
ran te . Ebbene, una soc ie tà , una nazione che, 
sosp in ta dal l 'amore, sia r iusc i ta a debellare que-
sto te r r ib i le morbo , po t rà d i rs i , dunque, davvero 
c iv i le e, anzi, d iventare pun to d i r i fer imento per i 
popo l i . Per l ' Italia ce lo augur iamo di tu t to cuore. 

S'è par lato p iù sopra d i ero ismo. La donazione 
è un consapevole a t to d i coraggio e, dunque, la 
società ha i l dovere d i re t r ibu i re mora lmente ch i 
lo compie . I dona to r i - è un nostro modesto ma 
ca ldo auspic io - , nel corso d i una "Giornata 
Naz iona le" a loro dedicata, siano decora t i d i 
r i compense al Valore Civi le, al la stregua dei serv i -
t o r i del lo Stato, i qua l i , nel l 'esercizio del Dovere, 
sono stat i protagonis t i d i a t t i che l i pongono giu-
s tamente a l l 'ammiraz ione e alla grat i tudine del la 
Nazione. Anche i dona to r i , in fa t t i , sono sfolgoran-
t i bandiere da far garr i re so t to i l cielo d'I tal ia. Ci 
appe l l i amo al Par lamen to , al Governo, al le 
Prov inc ie, ai Comuni perché sostengano con vigo-
re questa causa santa: non per la vanaglor ia degli 
a t t o r i , che del resto ne sono al ieni , ma, sopra t tu t -
t o , per l 'esempio che essi pubbl icamente rappre-
sentano e che, come si sa, può essere meravig l io-
samente contagioso. 

•  
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Nella sfilat a di quesranno . celebrativ a dell a fest a Nazionale , due moti -
vi sintomatic i d'una svolt a epocale : Il futuro , marcat o da folt e rappre -
sentanz e della NATO e dell'Europ a inquadrat e con le trupp e nazionali , 
incardinat o sull'indimenticabil e passat o della nostr a Stori a unitaria . 

d i F R A M A 

" A n c h e n o i , p e r b a c c o , a b b i a m o l a P a t r i a ! " 
Questa esclamazione, d 'una spontanei tà disarmante, 
abb iamo udi to pronunciare da una bella ragazza mentre, 
tra la mol t i tud ine di popo lo assiepata d iet ro le transenne 
dei Fori Imperial i , lanciava f iori verso le t ruppe in parata. 
Altr i gr idavano il loro grazie a Ciampi , il Capo dello Stato 
Carlo Azegl io Ciampi, per aver r iprist inato una così senti-
ta festa nazionale, molt issimi inneggiavano all 'Italia, la 
gran massa applaudiva frenetica da sovrapporsi al suono 
del le bande o, di quando in quando, alla stessa voce 
dello speaker. 
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Il nostr o Medaglier e e, 
tr a le fot o dell e rappre -

sentanz e dell a Polizi a di 

Stato , le Bandier e dell a 
NATO, le Band e musical i 
dell a Régio n Terr e Ile de 

France , dell a 
Gardemusi k di Vienn a e 

dell e Forz e Alleat e del 
Su d Europa . Nell a pagin a 

accanto , il palc o dell e 
Autorità , co n al centr o il 

Cap o dell o Stat o Carl o 
Azegli o Ciampi . In quell e 
seguenti , altr i suggestiv i 
f las h sull a grand e parata . 

Quanto aveva ragione 
quella ragazza entusiasta! 
Sì, il 2 Giugno, nella sfilata 
dei Fori a Roma è s ta to 
davvero come incontrarsi 
f is icamente, in un lungo 
abbracc io f i l ia le, con la 
Patria: una Patria f inalmen-
te ritrovata nella sua fo r te 
g ioven tù so t to le a rmi , 
addestrata non già al l 'ag-
gressione, bensì, in f raterno 
concorso con gl i Al leat i , alla 
difesa del l ' I ta l ia e 
de l l 'Europa e alla salva-

guardia della pace nelle 
regioni più roventi del pia-
neta. 

Ecco, quest 'anno, nella 
parata celebrat iva del la 
Festa della Repubbl ica, 
c'era, appunto, qualcosa di 
p iù: era presente l 'Europa, 
era presente la NATO, 
entambe sintesi armata di 
una volontà unitar ia di 
popol i che sottol ineava la 
devini t iva cancel lazione 
d 'ogn i motivo di guerra fra 
Stati dilaniatisi per secoli ed 

F I A M M E D ' O R O N. 7/8 - 2001 - 5 
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I zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAL PRESIDENTE D E LLA REPUBBLICA CARLO A ZE G LIO C IAMPI H A FE RMAME NTE VOLUTO FOSSE RESTI

TUITA A LE G ITTIMO SPLENDORE LA RICORRENZA D E LzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA 2 G I UG NO , RIPORTANDO COSÌ AL CE NTRO D E L

L'AT T E NZ I O NE NAZ I O NALE E INT E RNAZIO NALE , SOPRATTUTTO CO N LA PARATA MILITARE D I Q UE ST 'AN

NO , LA VO CAZIO NE PACIFICATRICE D I RO MA. È SUO INDISCUSSO ME RITO SE OG G I I L MO ND O G UARD A 

ALL'I T ALI A E ALLA SUA CAPITALE CO N CRESCENTE CONSIDE RAZIONE E SIMPATIA. 

CARLO A ZE G LIO C I AMPI , ECONOMISTA E UMANISTA INSIGNE , CHE G IÀ FU ARTEFICE DE LL'INGRE SSO 

D E L NOSTRO PAESE NE LL'E URO , N O N CESSA D I INCITARE G LI I T AL I ANI TUTTI A ONORARE CO N FIEREZZA 

LA B ANDIE RA TRICOLORE PER RICONOSCERSI I N ESSA - E  NE LL'I NNO D I GOFFREDO M AME LI , CHE NE 

ALI ME NT A LA F I AMMA - FIG LI SEMPRE DILE TTI D I UN A ME DE SIMA PATRIA, AVVIATA VERSO LA CONCRE 

TE ZZA POLITICA EUROPEA. E G LI N O N È SOLTANTO, FORMALME NTE , I L NOSTRO CO MUNE PRE SIDE NTE E 

SIMBOLO, MA È, ALTRESÌ, I N PIE NE ZZA, U N BENEMERITO D I ROMA E D E LL'I T ALI A. 

È PER QUESTI MO T I VI CHE L'ASSOCI AZ I O NE N AZ I O N AL E DE LLA PO LI Z I A D I STATO, ATTRAVERSO QUE 

STA RIVISTA, H A L'ONORE D I PROPORRE AL NE O SINDACO D I ROMA WALTER V E LTRONI - c u i DOVE RO

SAME NTE PORGE O G NI AUG URIO D I B UO N LAVORO - D I NO MINARE , CO N LA DOVUTA SOLE NNE CE RIMO

N I A I N CAMPID OG LIO, 

C zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAA RLO A Z EG LI O C IA M PI 

C I V I S R O M A N U S 

ora, f ina lmente, accomunati in un avvenire di concordia e 
di progresso. Ol t re che le marce r i tmate dalle numerose 
bande e fanfare, abbiamo senti to echeggiare - e un 'on-
da di pro fonda commozione ha invaso l 'animo di tu t t i , dal 
Capo del lo Stato al l 'ul t imo degl i spet tator i , dalle perso-

nalità estere ai tant i turisti mischiati tra la fol la - le note 
de l l ' I nno alla Gio ia , di Bee thoven, l ' Inno uff iciale 
d 'Europa. Infatti, inquadrati con le nostre t ruppe ed i 
nostri mezzi terrestri ed aerei - l'elite dei Soldati e delle 
altre Forze civili della Nazione - , hanno sfi lato rappresen-
tant i e Reparti NATO ed Europei, con tu t te le Bandiere 
del l 'Europa e dell 'Alleanza At lant ica. 

Noi non faremo qui un'arida elencazione del le forma-
zioni che il Presidente della Repubblica ha passato in ras-
segna e che poi sono sfilate davanti a lui, a t torn iato dalle 
più al te cariche de l lo Stato, del Par lamento e del 
Governo e, soprat tu t to , c i rcondato dal l ' indescrivibi le 
entusiasmo di decine e decine di migliaia di persone d'o-
gni età. Ne hanno già dif fusamente parlato le cronache e 
la Televisione ha riversato, per ore, nelle case l'entusia-
smante susseguirsi dei repart i e del le bandiere. Ma 
lasciate, cari let tor i , che lo scrivente riferisca come il suo 
cuore abbia palp i tato di particolare fierezza nel l 'ammira-
re, tan to ben rappresentata, la Polizia di Stato con in 
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pr imo piano la Bandiera, lo Stendardo del Reparto a 
cavallo e, infine, il caro, ricco Medagl iere del l 'ANPS. 

Un'ul t ima notazione ci appare doverosa: la grande 
parata si è distinta anche per aver por tato agli Italiani 
scorci, lampi suggest ivi , del la Storia d'Italia: nei vecchi 
mezzi e nelle vecchie uni formi, perf ino nelle bandiere 
sabaude, essi, sopra t tu t to i più giovani, hanno po tu to 
"toccar con mano" il lungo, duro cammino della Patria 
per la conquista del l ' indipendenza e della l ibertà: è in 
tale passato che af fondano saldamente le radici destina-
te a sostenerci mentre ci avviamo verso un futuro euro-
peo, che tu t t i ci augur iamo di stabil i tà, di prosperità e di 
pace. Sono, quest i , sent iment i che si sostanziano in un 
fervido auspicio e in una preghiera: tensioni for t i del lo 
spirito fe l icemente sintetizzate in quel le scie fumogene 
bianche rosse e verdi , tracciate dalle nostre "Frecce 
Tricolor i" tra il Colosseo e l 'Altare della Patria, dissolven-
tisi lentamente, come incenso, nel cielo. Verso Dio. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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C L A U D I O S C A J OL A 

È IL NUOVO MIN ISTRO DELL'INTERNO zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Nel Governo presieduto dall' Ori. 

Si lvio Berlusconi, l' On. Claudio 

Scajola è il Ministro dell' Interno. 

Egli subentra all' On. Enzo 

Bianco. Mentre rivolgiamo un 

grato pensiero all' On. Bianco, 

porgiamo i l nostro deferente 

saluto all' On. Scajola, chiamato 

a reggere uno tra i p i ù importan

t i dicasteri della Repubblica e 

auguriamo di cuore alla sua fat i 

ca i p i ù alti successi. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

La storia della famiglia Scajola e quella della vita pubblica di Imperia 
nel dopoguerra si intrecciano strettamente. Il padre, Ferdinando, 
molto legato a De Gasperi e a Mons. Tardini, futuro Segretario di 
Stato di Giovanni XXIII, fu il fondatore a Imperia della Democrazia 
Cristiana nel dopoguerra, per un decennio Segretario Provinciale del 
Partito, e Sindaco dì Imperia; il fratello maggiore, Alessandro, parla-
mentare per due legislature e Sindaco anch'egli. 
Claudio Scajola è sposato ed ha due figli. 
Dirigente dell'INADEL (oggi INPDAP), Claudio Scajola ad Imperia 
cominciò giovanissimo la propria esperienza di amministratore pub-
blico. Nel 1975 fu chiamato a presiedere l'Ospedale regionale di 
Costarainera, ove mise in luce le sue doti di concretezza e di effi-
cienza organizzativa. 
Nel 1980, a 32 anni, l'ingresso in Consiglio comunale a Imperia; 
sarà Sindaco della città nel 1982-83, e poi una seconda volta dal 
1990 al 1995. 
Notevoli le strutture da lui realizzate. Ed ancora, si deve al suo per-
sonale impegno lo sviluppo del prestigioso raduno delle "Vele d'e-
poca", noto in tutto il mondo, e il conseguente gemellaggio con 
Newport, "capitale" della vela negli Stati Uniti, e storica sede delle 
regate della Coppa America. Nel 1995 guidò con successo la lista 
civica "Amministrare Imperia", che alle comunali giunse a un passo 
dalla vittoria. 
Nel 1996, viene eletto deputato nella lista del Polo per le Libertà nel 
collegio uninominale Liguria 2 con 35.443 voti (44.7%). Dall'8 
maggio 1996 Berlusconi gli affida la responsabilità nazionale 
dell'Organizzazione di Forza Italia; quindi, dopo il Congresso, è 
nominato Coordinatore nazionale del partito. 
Il 13 maggio 2001 è stato rieletto deputato del Collegio Liguria 2 con 
43.910 voti (56,9%). E'stato eletto altresì in Liguria, nelle Marche e 
in Puglia, quale capolista di Forza Italia nel proporzionale. Il 10 giu-
gno 2001 è chiamato a far parte del II Governo Berlusconi quale 
Ministro dell'Interno. 

VvV> v 
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L ' I D E A L E V A L O R E D I U N A T T E S O C O N V E G N O zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

A CURA DELLE SEZI ONI  ANPS DI  LUGO E FAENZA 

'• «iteMllllvmuu.M . tamar i . • < '««*»«L i l io • <'«M>«FM»ZA zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

1° Radun o Regional e zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

20 maggio 2001 

NON FI NE 

A SÉ STESSO zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Un'intera giornata trascorsa all'inse
gna della gioia, della fraternità e della 
fierezza d'esser parte di un'Associa
zione d'Arma inscindibilmente coesa, 
custode del Passato e garanzia de ll'Av-
venire della Polizia di Stato italiana. 

d i G i u s e p p e F r a g a n o 

Ugo di Romagna, ore 9,45 di una magnifica dome
nica come sol o la Romagna talvolta è capace di 
dare... La Grande piazza "Francesco Baracca" al 

centro della città, brulica di cittadini in attesa. Nel sole la 
grande ala bianca del monumento all'eroe lughese 
Francesco Baracca, fuoriclasse dell'aeronautica italiana 
nella prima guerra mondiale, sembra se possibile ancora 
più bianca. 

Lo speaker dal palchetto innalzato davanti al castello da 
dove gli Estensi di Ferrara dominavano quest'angolo di 
Romagna, spiega ai cittadini in attesa gli scopi della mani
festazione, le finalità dell'Associazione Nazionale della 
Polizia di Stato, del suo rientro nella grande famiglia delle 
Associazioni d'Arma. Nel frattempo, alla spicciolata, giun
gono i primi ospiti, le Signore Padovani e Albanese che 
ebbero i mariti trucidati in servizio e sono insignite di 
Medaglia d'Oro, il Comandante del CAPS di Cesena, il 
Dirigente il Compartimento Polfer di Bologna, il Dirigente 
del Reparto Mobile di Bologna, i Sindaci di Faenza e Lugo, 
i rappresentanti della Regione e della Provincia e tanti altri 
che ci perdoneranno se involontariamente non li stiamo 
citando. Impeccabile il Presidente Vincenzo Sardella nel 
fare gli onori di casa. 

I l brusio aumenta, ecco, a distanza si sente il suono di 
una marcia militare e dal fondo della piazza compare la 
testa del corteo, la banda città di Faenza, le due corone che 
saranno offerte alla memoria di Francesco Baracca e dei 

caduti della Polizia di Stato, il capo dello schieramento, 
l'Ispettore Antonio Cicolini, Presidente della sezione di 
Imola, quindi il gruppo degli ospiti con labari e bandiere: 
delegazioni di Milano, di Cremona, Firenze, gruppi di 
Livorno e di Trieste. 

Seguono le Sezioni dell'E milia Romagna che hanno 
aderito alla manilestazione e cioè Parma, Reggio F^milia, 
Ferrara, Bologna, Imola, Faenza, Ravenna, F orlì, 
Cesena... chiude la Sezione di Lugo che ospita la manife
stazione. 

Consueti onori con squilli di trombe e fanfara hanno 
accolto i gonfaloni della Regione e dei Comuni di Faenza e 
Lugo, quindi il Medagliere Nazionale ANPS che si è posi
zionato nel posto d'onore dello schieramento. O nori al rap
presentante del Prefetto ed al Questore, infine gli onori al 
Presidente Nazionale Generale Girolami, che ha passato in 
rassegna le Sezioni schierate accompagnato dal Presidente 
della Sezione di Faenza, Ispettore Capo Giuseppe 
Fragano, sulle note della marcia d'ordinanza della Polizia 
di Stato "G iocondità ". Un attimo di intensa commozione 
quando una giovane donna ha intonato il silenzio fuori 
ordinanza mentre venivano deposte le due corone da parte 
del Rappresentante del Preietto di Ravenna, dal Questore 
di Ravenna e dal Generale Girolami. È seguita la S. Messa 
officiata da tre cappellani della regione col celebrante che 
ha rivolto ai presenti vibranti parole di incoraggiamento, 
lode e speranza. 
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President e dell a Sezion e di Faenza , autor e di quest o articolo , 
mentr a porg e il salut o ai convenuti . 
A destra , dop o la celebrazion e dell a Mess a al Campo , 
un a giovan e Agent e dell a Polizi a di Stat o 
legg e la preghier a a San Michel e Arcangelo . 
Di fianc o al titolo , sintetizzat a nell a bell a copertin a 
d un album-ricord o la giornat a de l Raduno . 

All'offertorio ed in altre parti salienti della Messa la 
banda di Faenza ha latto sentire le note solenni e struggen
ti della Corale di Bach e "dell'ode a Maria" scritta da un 
soldato morente. I l saluto ufficiale, a nome dell'intero comi
tato dei presidenti delle diverse Sezioni, è stato pronuncia
to dall'Ispettore Fragano che ha ringraziato gli intervenuti 
e salutato gli amici provenienti anche da tanto lontano. 
"Presidente, questo è il suo popolo!" ha esclamato Fragano 
rivolto al generale Girolami, "un popolo che La rispetta e 
che è qui convenuto per renderLe onore". 

Sono seguiti i saluti degli ospiti istituzionali e la chiusu
ra da parte del Generale presidente che ha parlato soprat
tutto delle tante iniziative portate a termine sotto la sua 
presidenza, che hanno dato spessore alla Associazione, a 
cominciare dalla bandiera nazionale a tutte le scuole, alla 
rivista "Fiamme d'O ro" per tutti, alla borsa di studio per 
Fermo. I l saluto della città è stato portato dal Sindaco di 
Lugo, molto apprezzato per le sue parole e per i sentimen
ti di stima ed affetto espressi nei nostri confronti. 

I l gruppo Sezioni, dopo il saluto ai gonfaloni ed al 
medagliere che lasciavano la piazza, banda in testa, è sfila
to davanti al palco delle autorità. Non vi erano più qualche 

L a Band a di Faenz a s i trasformat a in brillant e jaz z ban d 
durant e il pranz o di Laghett o de l Sole . 

spalla cadente, qualche passo strascicato... le note di 
G iocondità hanno ridato a tutti le passate energie e ram
mentato i lunghi anni di servizio, tutti scanditi da queste 
stesse note nelle diverse circostanze di festa. 

Trasferimento festoso a Faenza, all'agriturismo 
"Laghetto del Sole"... 600 persone circa da mettere a tavo
la e da far ripartire con un ulteriore buon ricordo, quello 
della gastronomia del luogo. 

La Banda di Faenza, traslormatasi in Jazz Band ha ral
legrato le ultime ore trascorse al Laghetto del Sole, poi le 
note del canto, del saluto e dell'arrivederci hanno segnato 
la fine del raduno, mentre gli astanti cercavano istintiva
mente la meno del vicino per fare "catena ". Arnvederci a 
presto, grazie amici e colleghi, grazie Generale Girolami. 

•  

I L R A D U N O I N C I F R E 

¥ 2 vedove di medagl ie d oro 

¥ 4 generali 

¥ 6 0 0 fra funz ionar i , ispettor i , sovr intendent i e 

agent i nonch gent i l i consor t i 

¥ il Medagl iere dell A N P S 

¥ il gonfa lone del la regione Emi l ia -Romagna 

¥ i gonfaloni dei comun i di Lugo e Faenza 

¥ 2 labari di sez ione insigniti di medagl ia d oro 

¥ 15 bandiere di sez ione 

¥ 3 rappresentanze miste e 12 gruppi 

¥ l a fanfara del Dopo lavoro Ferroviar io di Faenza 

(eccel lente) 

¥ rappresentanze di tutte le associazioni d A rma 

¥ rappresentant i del le altre forze di polizia in serv i -

z io 

¥ 2 corone 

¥ 2 agenti in alta uni forme 

¥ 4 ispettori per la depos iz ione delle corone 

¥cost ru i t i 3 gazebi 1 0 x 8 metr i oltre al le normal i 

strut ture dell agr i tur ismo il Laghetto del Sole ai 

piedi del le dolci col l ine di Romagna, immerso 

nel verde 

¥ m e n u di tut to r i spe t to ! 

¥p resen t i Consigl ier i Nazional i , il Vice Pres idente 

Russo, il Pres idente Giro lami 
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Gli specialisti nel disinnesco di ordigni dinamitardi, oltre che di perfetta 
conoscenza delle più nascoste insidie del " nemico"  da affrontare, 

debbono essere dotati di una spiccata freddezza psicologica 
e di una fulmineità di riflessi, che si ottengono solo dopo lunga, 

severa e rigorosamente selettiva preparazione tecnico-scientifica. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

di L i n o N a r d a c c i 

" • p n u n p r e c e d e n t e a r t i c o l o f u r o n o t r a t t a t i g l i 

• o r d i n i d i n a m i t a r d i s o t t o u n p r o f i l o t e c n i c o e 

d i i m p e g n o o p e r a t i v o . L ' uno e l ' a l t r o a s p e t t o 

s o n o l e g a t i a r i g o r e s c i e n t i f i c o e a d e s a t t e z z a i r r i -

n u n c i a b i l i . È p e r ò m o l t o p i ù fac i l e a t t i v a r e u n o r d i -

g n o c h e n e u t r a l i z z a r l o . L a c o n o s c e n z a e la m a n u a -

l i t à r i c h i e s t e s o n o b e n d i v e r s e n e l l ' u n o e n e l l ' a l t r o 

caso . S o n o d i v e r s i i d u e l i v e l l i d i r i s c h i o e a n c o r a 

s o n o d i v e r s i i d u e s t a t i p s i c o l o g i c i e l a m o t i v a z i o n e 

a d ag i r e . 

P a r t i a m o e s a m i n a n d o i l n o s t r o o p e r a t o r e c h e 

d e v e a f f r o n t a r e l ' o r d i g n o . Q u e s t o è c o m e u n a n i -

m a l e f e r o c e p r o n t o a c o l p i r e : p u ò esse re n a s c o s t o 

o a l l o s c o p e r t o . Se è n a s c o s t o v a r i n t r a c c i a t o s e n z a 

s t u z z i c a r l o , se è a l l o s c o p e r t o v a s o r v e g l i a t o , c o n 

l ' a t t e n z i o n e c o n c u i s i t e n g o n o d ' o c c h i o le z a n n e e 

le g r i n f i e d i u n a t i g r e . 

L ' a t t i v a z i o n e d i u n o r d i g n o d i n a m i t a r d o è s e m -

p r e v i l e , l a s u a d i s a t t i v a z i o n e è s e m p r e e r o i c a . È d a 

r i t e n e r e v i l e p e r s i n o l ' a t t e n t a t o o t t e n u t o c o n la 

d i s t r u z i o n e d e l l a p r o p r i a p e r s o n a , p e r c h é i l f a n a t i -

s m o f o l l e c h e l o g u i d a g r a t i f i c a l ' e s e c u t o r e a s c a p i -

t o d e l l ' i n c o l u m i t à e d e l l a v i t a d e g l i a l t r i . 

D i b e n d i v e r s a lega m o r a l e è i l f r e d d o s e n s o d e l 

d o v e r e c h e g u i d a l ' o p e r a t o r e d e l l a P o l i z i a d e s t i n a -

t o a r i m u o v e r e l ' o r d i g n o . 

È u n ' e s p e r i e n z a , q u e s t ' u l t i m a , d e g n a d i essere 

r i e p i l o g a t a . 

L ' o r d i g n o s o s p e t t a t o m a n o n i n d i v i d u a t o p u ò 

esse re c o l l e g a t o a u n a p o r t a , a u n t e l e f o n o , a u n 

c a s s e t t o , a u n a f i n e s t r a e c o s ì v i a e d e s p l o d e r e 

p r i m a d i essere r a g g i u n t o . 

L ' o r d i g n o i n d i v i d u a t o p u ò essere a z i o n a t o e le t -

t r i c a m e n t e , a m o l l a , a r i l a s c i o , a o r a r i o , a d i s t a n z a , 

a p i ù a t t i v a z i o n i , a c e s s a z i o n e d i c o n t a t t o e l e t t r i c o , 

a i n v i o d i i m p u l s o t r a m i t e r a d i o o t e l e f o n o ce l l u l a -

re , e c h i p i ù ne h a p i ù ne m e t t a . 

C o n t u t t e le c o m p l i c a z i o n i i m m a g i n a b i l i , c o m e , 

a d e s e m p i o , l ' a t t i v a z i o n e t r a m i t e l ' o v v i a o p e r a z i o -

ne d i i n t e r r o m p e r e u n c o n t a t t o e l e t t r i c o . O p p u r e 

q u e l l a d e l l ' e s p l o s i o n e a t e m p o p r e d e t e r m i n a t o o 

c o m a n d a t a v i a e t e r e d u r a n t e le o p e r a z i o n i d i 

e s a m e e d i r i m o z i o n e . P u ò esse rc i l a p r e s e n z a d i u n 

s e c o n d o i n n e s c o a z i o n a t o d a l s o l l e v a m e n t o d e l -zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Col l ez i on e 

di  ar mi  i n 

most r a a Ter ni  
Lt r e 7000 pez z i  r i guar dant i  

ar mi  moder n e ( dal  1870 ai  gi or -

ni  nost r i )  e di  est r emo i nt er ess e 

per  s t udi os i ,  col l ez i oni s t i  o sem-

pl i c i  cur i os i  son o s t a t i  r accol t i  ne l  

cor s o degl i  ann i  pr ess o l o 

St abi l i ment o del l ' Eser ci t o de l  Pol o 

di  mant eni ment o del l e Ar mi  l egge -

r e di  Ter ni .  È possi bi l e ammi r ar e l a 

" col l ez i one "  con v i s i t e gui dat e 

gr at ui t e per  gr upp i  di  c i r c a 20 per -

sone ;  di  massi ma ogn i  ul t i mo saba -

t o de l  mese ,  con i ngr ess o dal l e 

10, 00 al l e 12, 00 da vi al e Benedet t o 

Br i n ,  n.  149;  è necessar i o ,  per ò ,  

cont at t ar e i l  di r et t or e de l  Pol o di  

mant eni ment o ,  Gener al e di  Br i gat a 

Maur i z i o Pal l one ,  a l  n.  0744. 404802,  

f ax 0744. 409552,  comuni cand o l e 

gener al i t à del l e per son e che i nt en -

dono ef f et t uar e l a v i s i t a e pr eno -

t and o i l  gi or no .  

Per eventuali preventivi contatti è di-
sponibile il Presidente della Sezione di 
Terni Giuseppe Tondo al n. di telefono 
0/44/480679, dalle 10 alle 11,30. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

10 - F I A M M E D ' O R O N. 7/8 - 2001 

AVVIS O A l SOCI 
L a Pres idenz a Nazional e del l 'ANP S no n c e s s a di 
prodigars i aff inch é "F iamm e d'Oro "  giung a pun -
tualment e ai S igg . S o c i . A i quali , peraltro , rivolg e 
v iv a preghier a d i comunicar e co n tempestivit à 
eventual i cambiament i di indirizzo . Ciò p remesso , 
la Pres idenz a s t e s s a invit a gl i interessat i a segna -
larl e senz a indugio , anch e per telefon o o fax 
(06.77205596, 06.70492751/2/3 int . 613, Fax 
06.77205596), il mancat o recapit o dell a rivista , al 
f in e di porl a nell e condizion i di sensib i l izzare , a 
termin i di legge , l 'Amministrazion e Postal e pe r la 
pront a regolarizzazion e de l servizio . 

l ' o r d i g n o , q u a n d o g ià d i s i n n e s c a t o d i u n p i ù e v i -

d e n t e c o n g e g n o . 

P o s s i a m o l a v o r a r e d i f a n t a s i a e r i u s c i r e a c a p i r e 

l o s t a t o p s i c o l o g i c o e q u i n d i l ' e r o i c a f r e d d e z z a d e l -

l ' i n c a r i c a t o d e l l a r i m o z i o n e , c h e d e v e o l t r e t u t t o 

l a v o r a r e i l p i ù p o s s i b i l e d a s o l o e c o m u n i c a r e 

g e s t o p e r g e s t o t u t t e l e o p e r a z i o n i , i s o s p e t t i , g l i 

i n s u c c e s s i e le fas i p o s i t i v e . 

Che la N a z i o n e s i a g r a t a a q u e s t i s i l e n z i o s i p r e -

z i os i u o m i n i , c h e s u b i s c o n o e r o i c a m e n t e u n t r a u -

m a p s i c o l o g i c o n o n i n d i f f e r e n t e a d o g n i i n t e r v e n t o , 

p e r f i n o q u a n d o d e v o n o p o i s c o p r i r e c h e s i t r a t t a d i 

u n fa lso a l l a r m e . 

•  

D A L L ' A L B U M D E L L A N O S T R A S T O R I A 

Roma , 31 Ottobr e 1956.1 prim i stenodattilograf i dell a Polizia . 
L a fot o del 1° Cors o di special izzazion e è stat a inviat a 
da l Soc i o Giusepp e Di Prosper o (Roma , Via U. Sab a 72) 
indicat o dall a freccia . Ch i v i s i r iconosc e pu ò scrivergli . 

L a 3 a Compagni a Mobil e di Mantov a durant e 
un'esercitazion e di lanci o di artific i lacrimogeni . In basso , 
colonn a del 1° Repart o Celer e di Padov a in esercitazion e 

di radiocollegamenti ; s iam o nel Settembr e del 1950. 
Entramb e le foto son o tratt e da "Polizi a Moderna " 
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Noi tutti — scr ive al C a p o del la Pol iz ia , G iann i De 
G e n n a r o , il P r e s i d e n t e de l la S e z i o n e di T o r o n t o 
M a n f r e d o An tonucc i ( recen temen te n o m i n a t o Cava l ie re 
del l Ord ine al Mer i to del la Repubb l i ca I ta l iana, per il che 
gli f acc iamo di cuore i migl iori ra l legrament i ) — abb iamo 
sen t i to la Pat r ia pi v i c i n a . L o c c a s i o n e di un cos 
s t ruggen te r i ch iamo stata of fer ta da l la c e l e b r a z i o ne 
de l 149 j A n n u a l e del la f o n d a z i o n e del C o r p o de l le 
G u a r d i e di P.S., cui i n te rvenu to , in r a p p r e s e n t a n z a 
a p p u n t o del Pre fe t to De G e n n a r o , il Dot t . Valer io 
Don in i . A l la man i fes taz ione h a n n o par tec ipa to ol t re 500 
connaz iona l i e, t ra tante pe rsone , nu -meros i e qual i f i -
cat i osp i t i : il C o n s o l e Gene ra le d Ital ia F r a n c e s c o 
Scar la ta , il V ice Conso le R ic -ca rdo Zan in i e il C a p o 
de l le G iubbe R o s s e . G iu l iano Zaccarde l l i . 
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I L REATO CONTI NUATO zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

I N R A P P O R T O C O N L E P R O B L E M A T I C H E C O N N E S S E 
C O L R E A T O A S S O C I A T I V O D I  C U I  A L L ' A R T . 4 1 6 C.P. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

d i U m b e r t o B o n i t o 

P er cap i re gli aspet t i sa l ient i del la 

p rob lemat ica prospet ta ta , b iso-

gna r icondurre il le t tore nel l 'a l -

v e o de l la temat i ca del cara t te re del 

reato con t inua to e del la f igura de l l ' asso-

c iaz ione per de l inquere (416 c.p.) . 

L'art. 81 del c.p. d i spone che : "È 

puni to con la pena che d o v r e b be inf l ig-

gers i per la v io laz ione più g rave a u m e n -

tata s ino al tr ip lo chi con una so la az io-

ne od om iss ione viola d iverse d ispos i -

z ioni di legge ovvero c o m m e t t e più v io -

lazioni del la m e d e s i m a d ispos iz ione di 

legge" . "Al la s tessa pena sogg iace ch i , 

con più az ion i od omiss ion i esecu t i ve di 

un m e d e s i m o d isegno c r im inoso , c o m -

met te a n c h e in tempi d ivers i più v io la-

zioni del la s tessa o di d iverse d ispos i -

z ioni di legge" . La norma in e s a m e ha 

sub i to d u e f o n d a m e n t a l i i n n o v a z i o n i 

in t rodot te da l la r i forma ad ope ra del l 'art . 

8 de l D e c r e t o Leg is la t i vo 11 /4 /1974 , 

conver t i to nel la legge 7 /6 /1974 n. 2 0 0 0 : 

l 'una r iguarda l 'estensione al conco rso 

di reat i , va le a dire al l ' ipotesi in cui più 

reati s iano consumat i con una so la az io-

ne od om iss ione , con r i fer imento san -

z i o n a t o n e al c u m u l o g iu r i d i co de l le 

pene ; l 'altra r iguarda, invece, l 'estensio-

ne de l rea to cont inuato al l ' ipotesi di più 

v i o l az i on i di d i ve rse d i s p o s i z i o n i d i 

legge. In sos tanza , con una sola az ione 

(od om iss ione ) si c o m m e t t o no più v io la-

z ion i de l la s tessa d ispos iz ione di legge , 

q u a n d o con essa si v iola lo s tesso bene 

g iu r i d i co in d is t in t i s o g g e t t i p a s s i v i . 

Esemp io : "con una sola paro la si lede 

l 'onore di d u e dist inte pe rsone . Di con -

s e g u e n z a , una sola az ione (od om iss io -

ne) non p u ò mai in tegrare una dup l ice 

v io laz ione di quel le no rme incr iminatr ic i 

che cons ide rano il bene tu te la to ind i -

p e n d e n t e m e n t e da i sogge t t i che ne 

sono t i to lar i " . 

I cr i ter i che consen tono di stabi l i re 

q u a n d o si è in p resenza di un 'un ica 

az ione , pur essendos i rea l izzate p lur ime 

v io laz ion i , sono conness i con la prob le-

mat ica di f ondo che d is t ingue il concor -

so fo rma le da quel lo mater ia le e l 'appli-

caz ione del la più favo revo le discipl ina 

de l cumu lo g iur id ico del le pene . 

Perché si possa par lare di reato con -

t inuato, occor re , tu t tav ia, accer ta re che 

il sogget to abb ia c o m m e s s o , con una o 

più condot te , due o più v io laz ioni del la 

s tessa no rma incr iminat r ice , peF cu i , 

qua lo ra si provi l 'es istenza de i requisit i 

sopra ind icat i , le d iverse v io laz ion i del la 

no rma pena le d e b b o n o esse re cons ide-

ra te , agl i effett i de l la responsab i l i t à , 

c o m e se fossero un unico reato e, qu in -

d i , non si app l i che ranno le pene per 

quant i sono i reati c o m m e s s i , ma si 

app l icherà la pena prev is ta per il reato 

più g rave , aumen ta ta f ino al tr ip lo. 

C iò c o m p o r t a la n o n app l icab i l i tà 

del la con t inuaz ione tra un reato da g iu -

d icare più grave e un reato da g iud icare 

m e n o g rave . 

Esam inando , po i , la con t inuaz ione 

sul p iano g iur id ico-sostanz ia le , la norma 

speci f ica che deve trat tarsi di più azioni 

e non so lamen te di att i ; inol t re, l ' inciso 

"anche in temp i d ivers i " sta a s igni f icare 

che non è pos to a lcun l imi te; ovvero il 

lasso di t e m p o f ra le var ie az ioni od 

omiss ion i può essere a n c h e cons idere -

vo le . 

Per quan to , invece, a t t iene al l 'e le-

men to speci f ico del "d i segno cr iminoso" , 

esso può esse re inteso c o m e il proget to 

gener ico di att ivi tà ant ig iur id iche e prec i -

samen te que l lo di comp ie re più azioni 

de l i t tuose ( fase intel lett iva) de l ibe rando-

si nel le l inee più essenz ia l i ( fase vol i t iva) 

di consegu i re un de te rm ina to f ine (fatto-

re f ina le) . 

Tut tav ia , il d i segno c r im inoso non 

può cons iderars i a t tuato q u a n d o il reato 

success i vo v iene c o m m e s s o q u a n d o 

per il reato p receden te s ia g ià in tervenu-

ta condanna passata in g iud ica to : c iò 

perché non è che il c o n d a n n a t o non 

possa pers is tere nel la sua az ione , m a 

per il semp l i ce fat to che l ' ist ituto g iur id i -

co del la recid iva (art. 99 c.p.) si sost i tu i -

sce a que l lo previsto per il reato cont i -

nuato . 

Da c iò d iscende che il reato cont i -

nuato si può conf igurare l addove il s o g -

get to abb ia agi to an ima to dal lo s tesso 

proget to legato al l 'unic i tà de l d i segno 

c r im inoso. 

Per quan to , invece, r iguarda il rap-

por to fra la natura g iur id ica e disc ip l ina 

del reato cont inuato e assoc iaz ione per 

de l inquere (art. 4 1 6 c.p.) v e n g o n o in 

cons ide raz ione d u e dis t in t i p rob lem i : 

l 'uno r iconducib i le alla possib i l i tà di con -

f igurare un 'assoc iaz ione per de l inquere 

diret ta a real izzare p iù reati legati t ra 

loro dal nesso del la con t inuaz ione ; l 'al-

tro è in teso c o m e la possib i l i tà di unif i -

ca re sot to il v incolo del la con t inuaz ione 

il del i t to di assoc iaz ione per de l inquere . 

Tale del i t to assoc ia t ivo è c lassi f icato 

c o m e reato contro l 'ordine pubb l ico e, 

qu ind i , di per icolo, a v e n d o insita nel 

fa t to s tesso de l l ' o r gan i zzaz i one , con 

v inco lo pe rmanen te fra gli assoc ia t i , la 

"rat io" de l l 'a l larme soc ia le , i nd ipenden-

temen te dai singol i reati c o m m e s s i . 

La cost i tuz ione del v inco lo assoc ia t i -

vo segna la pr ima fase del l 'at t iv i tà i l leci-

ta che perdura f ino al suo sc iog l imento o 

al l 'arresto dei par tec ipant i . 

Non sembra che , ai f ini del la suss i -

s tenza de l l ' "assoc iaz ione" , s ia necessa -

ria una d is t ibuz ione de i comp i t i par t ico-

lari fra gli affi l iati, ma è suf f ic iente una 

min ima o rgan izzaz ione , a n c h e rud imen-

ta le , f inal izzata ad a t tuare la cont inua-

z ione del p rog ramma c r im inoso . L'unico 

e lemen to r i levante prev is to dal la no rma 

è che a l l 'assoc iaz ione par tec ip ino a lme-

no tre pe rsone , che s iano consapevo l i di 

far par te del per ico loso soda l iz io . 
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Altro scopo de l l ' assoc iaz ione è que l lo 

del la c o m m i s s i o n e di una ser ie di delitt i 

e, non qu ind i , di con t ravvenz ion i , per cui 

l 'accordo fra i consoc ia t i si sos tanz ia in 

una ser ie di deli t t i p reord ina t i . 

G iova prec isare che va esc luso il 

de l i t to in e s a m e so lo q u a n d o v i e n e 

accer ta to che i reati f u rono c o m m e s s i a 

segui to di accord i pres i di vo l ta in vol ta; 

in sos tanza , l ' assoc iaz ione per de l inque-

re va intesa c o m e del i t t i p rog rammat i , 

ment re , per avers i il reato cont inuato, 

non è suf f ic iente un g e n e r i c o p rog ramma 

di att ività de l inquenz ia l i , m a occor re che 

tut te le d iverse az ion i o d omiss ion i s iano 

comprese s in dal p r imo m o m e n t o nei 

loro e lement i essenzia l i , c ioè nel l 'or ig i -

nar io d i segno cr iminoso. 

Inf ine, l 'associazione per de l inquere 

ha cara t te re permanente in quan to l 'e-

ven to che si conf igura è al la nasci ta de l -

l 'att ività c r im inosa dei p romotor i e si pro-

lunga nel t empo . 

•  

A L L A C O R T E S E A T T E N Z I O N E D E L L E S E Z I O N I 

V I A G G I A R E È B E L L O , M A . . . 

d i G i u s e p p e F r a g a n o 

IL Decreto Legislativo 17 marzo 1995 n. I l i indica le norme 
per ta effettuazione di viaggi, vacanze o circuiti "tutto" com-
preso, recependo una normativa CEE del 1995. 

Innanzi tut to i l Decreto indica L'ambito di applicazione, iden-
tificandolo nel ed. "pacchetto turistico", che si realizza quando 
almeno due elementi essenziali fanno parte dell'offerta. Nel 
nostro caso, perché è delle nostre gite organizzate che intendo 
parlare, gli elementi principali sono i l trasporto e l'alloggio, con 
l'aggiunta eventuale di altri servizi turistici, non connessi 
direttamente col trasporto (ad esempio gli ingressi a musei, 
parchi di divertimento, visite ambientalistiche guidate, feste 
folkLoristiche e quant'altro...). 

Perché affronto questo argomento? Perché la nostra rivista è 
piena, per un certo periodo dell'anno, delle belle foto di gruppo, 
scattate a festosi gitanti. Ma gli organizzatori hanno pensato 
sempre - e doverosamente - a tutto? Debbo confessare di avere 
avuto conoscenza di questa normativa solo da poco tempo, e 
sarei bel lieto di essere accolto da un coro meravigliato "Come, 
non lo sapevi?" 

Innanzi tut to gli scopi che ci prefiggiamo neLL'organizzare 
questi viaggi a breve, medio e Lungo termine in tempo e distan-
za. Penso che ognuno di noi ha cercato di portare qualche cen-
tinaio di migliaia di lire nelle nostre esauste e tristemente 
vuote casse di sezione... Poi, ed è questo lo scopo più nobile, 
quello della "socializzazione", dello stare insieme, del non 
doverci sentire soli 365 giorni all'anno, in definitiva turismo 
sociale (visti i prezzi t i rat i all'osso, di certe gite!). Ma i nostri 
Soci, per la legge non sono amici che intendono restare insieme 
qualche giorno, bensì "consumatori", per i quali iL "contraente 
principale" (L'organizzatore) si impegna ad acquistare senza 
remunerazione un certo pacchetto turistico, che costituisce 
così un vero e proprio contratto, assume La forma scritta e deve 
contenere ogni possibile (e precisa) indicazione sul viaggio e Le 
condizioni per conferma, revoca, e relative percentuali di resti-
tuzione di somme anticipate. 

In caso di mancato o inesatto adempimento delle obbliga-
zioni assunte col pacchetto, l'organizzatore o i l venditore sono 
tenuti al risarcimento del danno, secondo Le rispettive respon-
sabilità, a meno che i l tu t to non dipenda da causa di forza mag-
giore a loro non imputabile (La chiusura per sciopero improvviso 
di un museo, non comporta la responsabilità dell'organizzatore). 
Organizzatore o venditore debbono essere coperti da assicura-
zione per la responsabilità civile verso terzi per danni a cose o 
a persone. 

La Regione Emilia-Romagna ha già provveduto ad emanare 
una propria legge in materia ed a Leggerla vi è poco da stare 
allegri. Innanzi tut to i viaggi organizzati debbono essere comu-
nicati alla provincia dove è organizzato i l viaggio. Le disposi-
zioni in materia non si applicano alla organizzazione di viaggi in 
forma non professionale quando si tratta di Associazionii senza 
scopo di lucro (è Legittima la pur modesta percentuale che si 
richiede per le casse della sezione?), e sempre che siano orga-
nizzati solo per i propri associati (a questo proposito riteniamo 
che nella dizione "associati" debbano essere compresi anche i 
familiari, ma non anche gli amici e quant'altri a volte ci seguo-
no nelle nostre gite). Anche in questo caso le iniziative debbo-
no essere comunicate alla provincia di residenza del sodalizio 
organizzatore, indicando data di svolgimento, itinerario della 
gita ed i l numero presunto dei partecipanti. Vi sono norme 
restritt ive anche per la organizzazione di viaggi che seguano 
percorsi serviti da autolinee in concessione! 

L'organizzatore, sia pure occasionale, di un viaggio turistico 
senza aver ottenuto La prescritta autorizzazione della provincia 
è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento della 
somma da lire 500.000 a lire 3.000.000, salvo che non ricorrano 
altre ipotesi addirittura di reato! 

Si è soggetti a sanzione da lire 500.000 a lire 1.000.000 per 
la pubblicazione e la diffusione di programmi di viaggio in con-
trasto con tut te le minuziose prescrizioni della legge. 

A mio modesto avviso, l'assenza di copertura assicurativa per 
la responsabilità civile, se la organizzazione del viaggio è cura-
ta dall'ANPS, potrebbe coinvolgere come responsabile successi-
vo anche la Presidenza Nazionale. Una lunga serie di contenzio-
si amministrativi metterebbe inevitabilmente "in ginocchio" 
l'intera nostra organizzazione. A questo punto, per dormire 
sonni tranquilli prima, durante e dopo una gita, la cosa migliore 
è quella di affidarsi ad una agenzia di viaggio, i l che farebbe 
venir meno sicuramente i l primo dei due scopi principali (... le 
casse della sezione!). Rimarrebbe i l solo fine di socializzazione 
che sarebbe meglio di nulLa. Nulla vieta infine che un settore del 
direttivo nazionale studi i l problema, avvalendosi anche della 
consulenza di una buona agenzia di viaggio e, facendo capo alle 
sezioni dei capoluoghi di regione, solitamente meglio organiz-
zate di quelle provinciali, sia stipulata una convenzione a carat-
tere nazionale che dia un qualche margine o addirittura che l'in-
tera prassi venga curata da questo "ufficio" nuovo di zecca che 
provveda a stipulare polizze collettive di responsabilità civile, 
assistenza sanitaria e garanzia bagagli (i l che è i l minimo che 
ogni agenzia offre ai propri "clienti"). 
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S e d e d e l l ' U f f i c i o I s p e t t i v o P o l i z i a d i S t a t o 

" L o m b a r d i a " 

e d e l l a S e z i o n e A N P S d i M i l a n o 

Unic o restat o in pied i e restaurat o di 
tre magnific i palazzi , due dei qual i 
andat i distrutt i dai bombardament i 
dell'ultim a guerra , ha impront a tardo -
cinquecentesca , ma si vuol e sia stat o 
costruit o su una dell e dimor e del 
Signor e di Milan o Barnab ò Visconti . 
L'ultim o proprietari o fu un eminent e 
prelato , del qual e port a il nome . 

d i Francesc o Aquilan i 
e Dant e Corradin i 

i lano, Lugl io. Pensavamo alla manzoniana p ro -

cess ione con l 'urna de i rest i di San Car lo 

B o r r o m e o , vol ta a scong iurare il f lage l lo del la 

peste , de l resto già imperversan te , men t re ci recava-

m o in Via Un ione . "La process ione - narra il Manzon i -

passò per t u t t i i quar t ier i de l la c i t tà : a o g n u n o d i que i 

crocicchi o p iazzet te , d o v e le s t rade pr inc ipal i sboccan 

ne ' b o r g h i , e che allora serbavano l 'ant ico n o m e d i 

" c a r r o b i ' , o ra r imasto uno so lo , si faceva una fe rmata , 

posando la cassa accanto alla croce che in o g n u n o era 

stata e re t ta da San Car lo , nella pes te p r e c e d e n t e . . . " . 

Ecco, p r o b a b i l m e n t e , anche in quest i pressi, qu i , nel 

quar t ie re t ic inese, passò e sostò la famosa processio-

ne. Ma d i quel la croce non v 'è t raccia; così pure d i d u e 

sp lend id i palazzi d is t ru t t i da i b o m b a r d a m e n t i du ran te 

il 2° con f l i t t o mond ia le e non p iù r icost ru i t i , del la cui 

memor ia è, tu t tav ia , m u t o t e s t i m o n e que l lo r imasto in 

p ied i e restaurato: vale a d i re l 'Erba-Odescalch i , ar i -

s tocrat ica sede anche del la nostra Sezione mi lanese, 

di cui è Pres idente b e n e m e r i t o il Ten. Genera le Mar io 

De Bened i t t i s . 

Si d iceva, p o c o fà, r i fe rendoc i al Manzon i , d i San 

Cari lo B o r r o m e o . C o m ' è n o t o , il g r a n d e santo del la 

chiesa ambros iana fu c e r t a m e n t e uno de i p iù sma-

g l iant i f ru t t i de l Conc i l io t r i den t i no , c o n d o t t o a t e r m i -

ne in p a r t e p u r e per m e r i t o suo : d i que l la 

Con t ro r i f o rma , , c ioè, che, a g ius to t i t o l o , p u ò def inirs i 

c rog io lo a rden te di iniziat ive re l ig iose, d i s tud i e d i 

o p e r e , il cui calore fu a l imen to r iv i ta l izzante, per i seco-

li f u tu r i , del la chiesa universale. 

San Car lo B o r r o m e o , ca rd ina le a rc i vescovo d i 

M i lano dal 1559 al 1584, data del la sua m o r t e , fu uno 

fra i p iù il lustri e ind iment icab i l i i nnova to r i de l la mag -

g io re diocesi de l m o n d o . N o n solo f a v o r e n d o la pene-

t raz ione e la d i f fus ione di prest ig iosi o rd in i re l ig iosi , 

qua l i i Barnabi t i , i Gesui t i , i Teat ini , o rgan izzando con-

f ra te rn i te e un i f icando monaster i , ma eg l i stesso creò 

ist i tuzioni che av rebbero s f ida to i secol i . Si pensi -

t a n t o per por ta re qua lche esempio - al Seminar io 

M a g g i o r e e al Co l l eg io d i Brera per la f o rmaz ione d i 

un c lero co l to e santo, a d e g u a to ai nuov i r i tmi impres-

si dal Conc i l io d i Trento. Anche agl i ed i f ic i sacri eg l i 

vo l le fossero appl icat i i pr inc ip i del la Con t ro r i f o rma . A 

tal r iguardo , po iché l ' a rgomento ci interessa più da 

v ic ino, il Bo r romeo si avvalse dei mig l io r i a rch i te t t i de l 

m o m e n t o , fra i qual i uno di sua par t ico lare f iducia che 

r i sponde al n o m e di Pel legr ino T iba ld i , m e g l i o cono-

sc iu to c o m e " i l Pe l legr in i " . Ques t i , e v i d e n t e m e n t e , 
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L o stupend o portal e del Palazz o Erba-Odescalchi , la cu i facciat a ammiriam o 
di scorci o nell a fot o accant o al titolo . In basso , particolar e del cortile . 

cui a b b i a m o accennato più sopra. Stranezza 

di paradossi arch i te t ton ic i : un bis lacco fab-

br icato t ra la Via Tor ino e la Via Un ione, la 

cui sezione una vo l ta era assai p iù stret ta 

r ispet to a quel la od ierna, inibiva t a lmen te la 

penet raz ione alla luce che l 'angust ia e la 

tenebra p e r m a n e n t e ne facevano un luogo 

di in fame n o m e a , in q u a n t o a d a t t o ad 

aggressioni e rap ine; ta lché gl i fu a p p i o p p a -

t o il s inistro appe l la t ivo d i " m a l c a n t o n e " . 

O g g i , pe rò , è tu t t ' a l t ra cosa. A n c h e se, per 

la non ce r t o eccessiva larghezza del la via, 

non è possib i le ammirare l 'edi f ic io nella sua 

reale imponenza . 

Di st i le t a r d o c inquecentesco, va d e t t o 

che di esso fu anche propr ie ta r io un emi -

nente p re la to , dal quale prese il nome : il 

Card ina le B e n e d e t t o E r b a - O d e s c a l c h i , 

a p p u n t o . Q u e s t i , pe rò , lo ab i t ò so l tan to 

negl i u l t imi anni del la sua v i ta, d o p o che, 

per ragioni d i salute, si fu d imesso dal le fun -

zioni : eg l i vi si spense, in fat t i , nel 1737. Ma , 

ce r tamen te , p r ima d i lui vi d i m o r a r o n o altr i 

pe rsonagg i , q u a n d o si consider i che il palaz-

zo pare sia s ta to e re t to su un ed i f ic io pree-

sistente, che g l i s tudios i ind icano c o m e una 

casa del f a m o s o Barnabò Viscont i . 

Il già n o m i n a t o Pel legrini (cioè Pel legr ino 

Tibaldi) f u , de l resto, fau tore de l l ' i nser imen-

t o nel p r o s p e t t o di teste , bust i e statue d i zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
"quelli che furono causa di crescita della 

repubblica". A chi egl i al lude? Un p o ' , r i te-

n iamo, agl i uomin i i l lustri de l passato, ma 

anche, fo rse , con temporane i e, chissà, sco-

nosciut i ab i ta to r i del la residenza. Si osservi-

no, in par t ico lare , di ques to ed i f ic io le f ine-

stre dal t i m p a n o spezzato: il v u o t o è, a p p u n -

t o , occupa to dal le sculture di tal i pe rsonag-

non l im i tò la p ropr ia at t iv i tà alla cos t ru-

z ione ( n o n d i m e n o i n te ramen te sua è la 

chiesa d i San Fedele) o alla r is t ru t tura-

z ione d i edi f ic i rel ig iosi secondo l ' indi-

cazione d i San Car lo , ma anche diresse 

la p rop r i a o p e r a a l l ' ed i f i caz ione d i 

magn i f i cen t i d i m o r e . Una d i ques ta 

sembra essere, a p p u n t o , il pa lazzo 

Erba-Odesca lch i , tu t tav ia a t t r i bu i to ai 

Cusani, pur se le inf luenze a rch i te t ton i -

che de l p r i m o vi r isu l tano c o m u n q u e 

ev iden t i . 

As t r aendo dal vero ar te f ice , po iché 

ciò concerne p iù p rec isamente s tud i e 

r icerche d 'a rch i te t tu ra , g u a r d i a m o l o un 

p o ' meg l i o ques to palazzo. Che sorge 

in una zona in ce r to m o d o i l lustre, an t i -

camen te de t ta " c o n t r a d a de i n o b i l i " e 

p rop r io in rag ione d i q u e s t o e deg l i 

altr i due palazzi " v i t t ime del la g u e r r a " , 

F I A M M E D ' O R O N. 7/8 - 2001 - 17 



Milano , il Palazz o Erba-Odescalchi : il Salon e 
d ' ingress o dell a Sezione ; a destra : un a dell e 

sal e di intratteniment o dei Soc i . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

g i . E il m o t i v o si r ipe te a r m o n i o s a m e n te 

nel cor t i le in te rno , cui si accede at t raver-

so un po r ta le d i grandiosa bel lezza, f ra i 

p iù r ima rchevo l i de i numeros i i l lust r i 

palazzi ambros ian i . 

Perco r rendo le s t rade d' I ta l ia "su l le 

t racce de i Roman i " (tale il t i t o l o d i un suo 

l ib ro) , Fe rd inand Grego rov ius a f fe rma, 

en tus ias ta , che gl i a r c h i t e t t i i ta l ian i 

" c o s t r u i v a n o per i secol i v e n t u r i " . Di 

questa consta taz ione è val ida tes t imon ianza p r o p r i o la 

f o r m i d a b i l e e al c o n t e m p o p iacevo le s t ru t tu ra de l l ' i n -

gresso de l l 'E rba-Odesca lch i , sulla l ogg ia del la cui 

sommi tà svento lano o g g i il Tr icolore e la Bandiera 

eu ropea . Con t inua , così, a mostrars i nel t e m p o e nel 

suo d iveni re la magni f icenza de l l ' a rch i te t tu ra i tal iana, 

e l omba rda nel caso speci f ico, o g g i a f f idata alle cure 

d e g l i i s t i tu t i o s p i t a t i ne l l ' ed i f i c i o : la D i r ez i one 

de l l 'U f f i c io Ispet t ivo Polizia d i Stato del la Lombard ia , 

ret ta dal Pre fe t to Francesco Faranda, e l 'operosiss ima 

Sezione ANPS mi lanese, gu ida ta dal già n o m i n a to 

G e n . De Benedi t t i s . 

•  

D A L L A S E Z I O N E M I L A N E S E 

17 Marzo , nel la cappe l la del la C a s e r m a 

Gar ibald i" , è stata ce lebrata, su disposiz ione del 

Min is tero del l ' Interno, la S. Messa nel l 'anniversar io 

del decesso del l 'Assistente Maur iz io Pani. Oltre ai 

famil iar i del Caduto, hanno partecipato al rito rappre-

sentanze dei Repart i del la sede e il Vice Presidente 

del la Sez ione Ten. Genera le (e) Panta leo Cialdini con 

il G ruppo Bandiera. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

• • •  

I g iorno seguente si è svolta presso la Colonna del 

Verz iere di Largo Augus to la cer imonia c o m m e m o -

rativa dei Caduti del le 5 giornate di Mi lano. Present i 

le mass ime autorità civili e mil i tari , corone sono state 

depos te ai piedi del la lapide che r icorda i 352 Cadut i , 

con gli interventi del Presidente dei Combat tent i e 

Reduci e del Comandante della Scuola Mil i tare, al 

quale è stata consegnata la bandiera tr icolore del 

1848 da parte del Sindaco Albedin i . La Sez ione ha 

partecipato con larga rappresentanza e Band iera . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

• • * 

I Questore Giovanni Finazzo, trasferi to dal la sede 

di Mi lano a quel la della Capi ta le, ha così scritto al 

Presidente della Sez ione ambros iana, Ten. Genera le 

Mario De Benedit t is: "Caro Genera le , ho r icevuto con 

piacere le belle fotograf ie scattate in occas ione degli 

augur i di f ine anno e del pranzo sociale presso la 

sede del la Sez ione A N P S . Nel ringraziarti per il gen-

ti le pensiero, colgo l 'occasione per porgert i v ive cor-

dial i tà. Appena sarò a Mi lano per il t ras loco mi pre-

murerò di incontrare Te e gli amici della Sez ione per 

un saluto e per r ingraziarvi per l'affetto ed il sostegno 

r icevut i . Un abbraccio" . 
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O uando en t r iamo in chiesa i nost r i sguardi 
convergono spontaneamente su d i un punto : 
l 'altare, centro del l 'at tenzione perché cuore 

del la celebrazione l i tu rg ica . Esso ci r ich iama a l la 
mente la mensa che Gesù ha imband i to per i suoi apo-
stol i quando, ne l l ' imminenza del la sua passione, ha 
vo lu to mangiare con lo ro la cena d i Pasqua. M a i l 
pane che egli ha o f fe r to loro i n quell 'occasione e la 
coppa del v ino che ha loro por to , per sua stessa 
dichiarazione sono i l segno del suo corpo dato e del 
suo sangue sparso in remissione dei peccati del l 'uma-
ni tà, sono i l segno del sacr i f ic io d i Cr is to . Così l 'alta-
re è entrato nel cul to cr is t iano come luogo dove cele-
brarne la memor ia nel segno del convi to pasquale, 
dove perpetuare la presenza v is ib i le del suo sacr i f ic io, 
come del resto ha comandato d i fare Gesù stesso nel 
corso del la sua u l t ima cena: "Fate questo in memor ia 
d i me!" (1 Cor 11,24-25; Le 22,19). E se i cr is t ian i 
prefer iscono chiamarezyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA altare la mensa del l 'Eucar is t ia 
è perché sin da l l ' i n i z i o sono s ta t i coscient i che 
l 'Eucar ist ia che su d i essa si o f f re è memor ia e pre-
senza del sacr i f ic io d i Cr is to . È dal la mensa del cena-
colo d i Gerusalemme che discende l 'altare cr is t iano, 
non qu ind i dal le are sulle qual i venivano sacrif icate le 
v i t t ime cruent i del le d i v i n i t à pagane e nemmeno dagl i 
a l tar i de l l 'Ant ico Testamento. 

I n realtà, se l 'altare è innanz i tu t to la mensa del 
Signore, a t to rno al la quale si r iuniscono i discepol i 
per mangiare l 'unico pane che l i rende un solo corpo 
(1 Cor 10,17) ed è i l luogo dove Cr is to , sommo ed 
eterno sacerdite, celebra i l suo sacr i f ic io, esso è anche 
i l s imbolo d i Cr is to stesso. "L 'a l tare è l ' immagine del 
Corpo (d i Cr is to ) , e i l Corpo d i Cr is to sta sul l 'a l tare" 
dice S. Ambrog io ( D e Sacramentis 4,7). Per questo i l 
prefazio V del tempo d i Pasqua può cantare: Cr is to 
"o f f rendo i l suo corpo sul la croce, diede compimento 
ai sacr i f ic i ant ich i e donandosi per la nostra reden-
zione divenne al tare, v i t t i m a e sacerdote". Grazie a 
ciò possiamo capire cosa intende d i re con f ierezza 
M inuc io Fel ice, un di fensore del la fede cr ist iana del 
I I I secolo quando a f ferma: " N o i (cr is t ian i ) non abbia-
mo né temp l i , né a l t a r i " (O t tav io , 32) . L'unico nostro 
al tare, l 'unico nostro tempio , luogo nel quale D i o si fa 
presente, è Cr is to Signore. Si comprende a l lora per-
ché l 'altare sia oggetto d i tan t i segni d i omaggio. I l 
sacerdote v i accede sol tanto dopo essersi inchinato 
davant i ad esso e aver lo baciato i n segno d i venera-
zione. Nel le celebrazioni solenni lo incensa anche. 

Sol tanto in seguito, i l sacerdote saluta l'assemblea dei 
c redent i che si raduna a t to rno al l 'al tare che è Cr is to 
per celebrare la gioia del la sua fede. 

M a i l s imbol ismo del l 'a l tare è ancora p iù r icco e 
p i ù p ro fondo. Dal l 'a f fermazione che l 'altare vero è 
Gesù ne consegue un 'a l t ra : quant i sono stat i battezza-
t i nel suo nome cost i tuiscono una cosa sola con lu i ; 
q u i n d i i cr is t iani rappresentano con Cr is to e median-
te Cr i s to un altare sp i r i tua le. Su d i questo essi o f f ro -
no a D i o , a somigl ianza del Signore, i l sacri f ic io d i 
una v i t a santa. Questo pensiero è bene espresso da 
Or igene (sec. I l i ) , secondo i l quale i fedeli che fanno 
sal i re a D i o le loro imp lo raz ion i e o f f rono a lu i i l 
sacr i f ic io del le loro suppl iche, sono essi stessi p ietre 
v ive con le qual i i l Signore edi f ica su d i sé, p ie t ra 
angolare, l 'altare del la Chiesa ( I n l i b rum Jesu Nave, 
O m I X , 1 ) . E a l lora "a buon d i r i t t o , altare d i D i o v ien 
ch iamato i l cuore dei g ius t i " (R i to del la dedicazione, 
n. 153). 

U n u l t imo r i fe r imento . A Cr is to capo sono un i t i , 
o l t re a i v i v i , anche i m o r t i , specialmente coloro che si 
sono d is t in t i per la test imonianza da loro resa al la 
fede e per i l sacri f ic io del la lo ro vi ta. I n qual i tà d i 
m a r t i r i essi hanno at t raversato con Gesù i l mare del la 
sofferenza e del la mor te ; con lu i essi partecipano ora 
nel la g lor ia del cielo. Questo spiega l 'antica usanza 
de l la Chiesa d i erigere a l ta r i sulle tombe dei m a r t i r i o 
d i deporre almeno le lo ro re l iquie in cavità i n essi 
r i cava t i . " È giusto - a f fe rma S. Massimo d i Tor ino (+ 
465) - che ai m a r t i r i venga data sepoltura là dove ogni 
g io rno si celebra la mor te del Signore, del quale essi 
hanno condiviso la sor te" (Sermo 78). 

Avendo presente questa r icca simbologia, com-
prend iamo che l 'autentica sp i r i tua l i tà del cr is t iano 
nasce, si a l imenta e si esprime attraverso l 'altare, 
come bene indicano le parole del prefazio del la ded i -
cazione: "A t t o rno a questo al tare ci nu t r iamo del 
co rpo e sangue del tuo F ig l io per formare la tua 
Chiesa una e santa. A l l e sorgent i d i Cr is to, p ie t ra spi-
r i tua le , a t t ing iamo i l dono del tuo Spi r i to per essere 
anche no i al tare santo e o f fe r ta v iva a te grad i ta" . E 
anche quando non si sta celebrando l 'Eucarist ia, l 'al-
tare deve sempre emergere ed appar i re agli occhi d i 
t u t t i come un test imone silenzioso, ma eloquente d i 
que l mis tero pasquale che tende a cost i tuire la Chiesa, 
un solo popolo radunato a t to rno al l 'unico Pastore. 

•  
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I T R A F F I C I A E R E I 
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Le numerose imprese aviatorie in solitaria e, soprattutto, le grandi crociere 
atlantiche di Italo Balbo non solo onorarono di fronte al mondo 

l'Aeronautica Italiana, ma aprirono le vie dell'aria ai collegamenti stabili fra 
i continenti ed oltre gli oceani per un progresso civile e pacifico dei popoli. 

di Francesco Magistri 

CzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

h i a r i a m o sub i to , ad ev i ta re 
in terpretaz ioni ambigue d i que-
sto ar t ico lo - e d i a l t r i cons imi -

l i che po t rebbero seguire - , che noi 
non subord in iamo né or ien t iamo ad 
in tent i d i natura pol i t ica i fat t i che ci 
accingiamo a narrare. Essi sono Storia. 
Storia i tal iana, che, specialmente i p iù 
g iovani , devono conoscere per mai 
d iment icare . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

PREM ES S A 

Il co l legamento aereo fra le nazioni , 
massimamente fra i cont inent i ed o l t re 
gli oceani , fu una delle p iù sent i te aspi-
raz ioni umane f in da quando l 'aeropla-
no sp iccò i p r im i vo l i e subì , po i , i l 
severo co l laudo della l a guerra mondia le. 

Tut tav ia , fu i l d i r ig ib i le, per var i ann i , ad insidiare l'af-
fermazione del l 'aereo. A par te le imprese d i Amundsen e 
di Nobi le , r ispet t ivamente con i l "Norge" e con l '" I tal ia" 

conqu is ta tor i del Polo Nord , furono 
sopra t tu t to i grandi d i r ig ib i l i tedeschi 
"Zeppel in" ad inaugurare col legament i 
t ransoceanic i fra l 'Europa e l 'America 
(una decina i vo l i d i andata-r i torno) 
nonostante i gravissimi r i sch i e dif f i -
co l tà connaturat i nel mezzo; ma, nel-
l 'u l t imo vo lo del genere, l ' impressio-
nante incend io de l l ' "H indenbu rg " la 
sera del 6 Maggio 1937 a Lakehurst nel 
New Jersey ( ro t t a Francofor te -New 
York) segnò la def in i t iva sconf i t ta del 
di r ig ib i le, lasciando v ia l ibera all 'aero-
plano. Al cu i at t ivo, come t ra poco 
vedremo, si contavano già memorab i l i 
successi. 

A propos i to d i aeroplani , sia tenuto 
presente un par t ico lare d i t u t t o r iguar-

do: si t rat tava, al l ' in iz io, d i ve l ivo l i p ion ier is t i c i . Oggi, d i 
f ronte ad esemplar i rel igiosamente cus tod i t i nei musei 
aeronaut ic i , si resta ammuto l i t i dal lo s tupore conside-
rando d i quante e qual i incredib i l i prodezze essi, p i lo ta t i 

da uomin i d i in t rep ido coraggio, fu rono protago-
nist i . 

Negli anni vent i , a l l ' indomani immedia to del-
l ' immane conf l i t to bel l ico, quasi a vo ler celebrare 
l 'ard imento al l 'esclusivo serv iz io del la v i ta e del 
progresso civi le, si sv i luppò nel m o n d o una ser-
rata gara aviator ia vo l ta a creare, in leale compe-
t iz ione d i macchine e di idee, la fratel lanza t ra i 
popol i . Gli I tal iani non furono cer to secondi in 
questo c imento. 

Già nel l 'anno 1920, si pensi, da l 14 Febbraio al 
31 Maggio, due p i lo t i del la nost ra R. Aeronaut ica, 

I 56 aviator i ritratt i all a vigili a dell a prim a crocier a 
co n il lor o Comandant e Italo Balb o (fot o sopra) . 
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Ar tu ro Ferrar in e Masiero, con aerei SVA-9, comp iono i l 
ra id Roma-Tokio: 18.000 ch i l omet r i in 31 tappe e 112 ore 
di vo lo , so rvo lando Albania, Turch ia , I raq, Pakistan, 
India, Birmania, Thai landia, V ie tnam e Cina. 

È, qu ind i , la vo l ta del grande De Pinedo, i l marchese 
Francesco De Pinedo, i l quale, per o l t re un qu inquennio, 
r iempie le cronache internazional i con le sue imprese a 
bordo d i id rovo lan t i : nel 1924, effettua il ra id Italia-
Olanda, a m m a r a n d o in u n . . . p ra to ; nel 1925, su 
Idrovolante "Savoia Ter" moto re Lorra ine da 450 HP, 
insieme con i l moto r i s ta p i lo ta Campanel l i , par te da 
Sesto Calende i l 20 Apr i le , raggiunge i l Giappone e to rna 
in Italia, v ia Cina, p lanando fel icemente sul Tevere a 
Roma i l 7 Novembre; "Gennar ie l lo" (così i l p i lo ta, da 
buon par tenopeo, aveva "bat tezzato" i l suo id ro) aveva 
percorso 55.000 ch i l omet r i . Nel 1927, ancora i l Capitano 
De Pinedo, con i l col lega Carlo Del Prete e il motor is ta 
Vitale Zacchet t i , a bo rdo d i un idro "Savoia-Marchett i 
S55", dal co lombiano nome "Santa Mar ia" , decol la da 
Elmas, raggiunge Rio de Janeiro, po i , at t raverso la fore-
sta amazzonica, San Diego in Cali fornia, qu ind i Phoenix 
in Ar izona, ove, per l ' imprudenza d 'un ragazzo, l 'appa-
recchio va a fuoco; gl iene viene inviato dal l ' I tal ia un 
gemello e, con questo, i t rasvo la tor i superano ancora 
l 'At lant ico e ammarano ad Ostia i l 17 Giugno. 

Lo stesso anno 1927 registra ( la parentesi è, qu i , 
doverosa) i l c lamoroso exp lo i t d 'un americano: Charles 
Augustus L indberg, su un monop lano "Ryan", o p p o r t u -
namente modi f ica to ed attrezzato per l ' impresa, dal 
nome alato "Spir i t of St Louis" , compie in sol i tar ia, d 'un 
solo balzo, la t rasvolata at lant ica da New York a Parigi: 
5.750 ch i lomet r i , dal 20 al 21 Maggio, nel tempo record 
per al lora di poco p iù d i 33 ore. 

L'anno seguente, 1928, è ancora la vol ta del Cap. Del 
Prete che, con i l col lega A r t u ro Ferrar in, con un aereo 
S54, par te da Roma e at ter ra a Rio de Janeiro, effettuan-
do i l balzo at lant ico dal le Isole di Capo Verde. 

Sempre per quanto r iguarda i l nostro Paese, trala-
sciando per esigenze d i spazio mol te altre gesta, vanno 
r icordate le cos iddet te croc iere medi terranee, i l per ip lo 
afr icano per 20.000 ch i l omet r i d i Lombard i , Mazzot t i e 
Rasini e i l ra id Roma-Mogadiscio ancora di Lombard i . 

LA PRIM A C R O C I ER A A T LA N T IC A 

La premessa che abb iamo fat ta è stata lunga, ma 
necessaria. È, in fa t t i , sul la base dei vo l i accennati che i l 
Gen. I talo Balbo, già tempra to al l 'esperienza del vo lo , 
concepisce l ' impresa che avrebbe r iscosso, per le grandi 
prospet t ive d ischiuse, l 'ammiraz ione universale, non 
solo del mondo aeronaut ico. Egli vo l le andare ben o l t re . 

Fin qu i s'era t ra t ta to d i raids pur leggendari, ma d i 
carattere s ingolo e, lo d ic iamo per meglio in tenderc i , 
"spor t i vo" , anche se i l te rmine può apparire, e in fondo 
lo è, p iu t tos to i r r i spe t toso ; oppure si t ra t tò d i vo l i tecni-
ci di esercitazione. Balbo, al cont rar io , vol le d imost rare, 
con una t rasvolata at lant icazyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA di massa e con velivoli di 
serie, la matur i tà del l 'Aviazione ai regolar i t raspor t i c iv i -
l i t ranscont inenta l i ed oceanic i . 

Questo fu i l f ine p r imar io , o l t re che d i affermazione 
nazionale, del la p r ima t rasvolata at lant ica da Roma a Rio 
de Janeiro del 1930: 14 id rovo lan t i "Savoia-Marchett i 

S55" e 56 av iator i , selezionat i con estremo r igore su cen-
t ina ia d i aspirant i e severamente addestrat i per un inte-
ro anno, per un vo lo d i c i rca 11.000 ch i lomet r i , in forma-
zione per squadrigl ie, c iascuna di tre ve l ivo l i (cfr. tabel la 
A ) , suddiv ise per 4 co lo r i e con i contrassegni abbrevia-
t i de i r ispet t iv i p r im i p i lo t i comandant i , p recedut i dal la I 
( I ta l ia) . Rotta la seguente: Orbetel lo - Los Alcazares - Car-
tagena (Spagna), 1.200 km; Cartagena - Keni t ra (Maroc-
co) , 700 km; Keni t ra - Vi l la Cisneros (Costa d 'Avor io) , 
1.600 km; Vil la Cisneros - Bolama (Guinea Portoghese), 
1.500 km; Bolama - Por to Natal (Brasi le), 3.000 km; Porto 
Natal - Bahia, 1.000 k m ; Bahia - Rio de Janeiro, 1.500 km. 

I 14 idrovo lant i , al comando di Balbo, par tono da 
Orbete l lo i l 17 Dicembre 1930. Già nella p r ima tappa i 
ve l ivo l i devono affrontare condiz ioni atmosfer iche pessi-
me, sopra t tu t to fra la Sardegna e le Baleari, ma le supe-
rano br i l lantemente. A Bolama e sul l 'At lant ico, nondime-
no, i l pedaggio al progresso viene pu r t roppo caramente 
pagato: la nebbiosa not te equatoriale pr iva d i vento e i l 
sovraccar ico d i carburante necessario per i l balzo ocea-
n ico , appunto da Bolama, causano la d is t ruz ione di due 
id rovo lan t i e la mo r te dei p i lo t i Cap. Luigi Boer e Ten. 
Dani lo Barb ic in t i e degl i special ist i Serg. Magg. Ercole 
Imbastar i , Serg. Felice Nensi e Serg. Felice Fois; in pieno 
At lan t ico , a l t r i due idro , r ispet t ivamente al comando del 
Cap. Baistrocchi e del Cap. Bonadel l i , sono cost ret t i ad 

T A B E L L A A 

Squadrigli a ner a 
l-BALB:zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA 1 j pilota Gen. Italo Balbo, Cap. pilota Cagna, Ten. 

Radio Telegrafista Venturini, S. Ten. motorista 
Cappannini 

l-VALL: 1|  pilota Gen. Valle, Cap. pilota Bisso, Serg. mot. 
Gadda, M.llo R.T. Carascon 

l-MADD: 1 j pilota T. Col. Maddalena, Ten. pilota Cecconi, S. 
Ten. mot. Damonte, Serg. R.T. Bernazzani 

Squadrigli a bianc a 
l-AGNE: 1 i pilota Cap. Agnesi, Ten. pilota Napoli, Serg. mot. 

Gasparri, 1j  Aviere R.T. Virgilio 
I-DRAG: 1 i pilota Cap. Draghelli, Ten. pilota Leone, Serg. 

Magg. mot. Bianchi, 1j  Aviere R.T. Giorgelli 
l-BOER: 1 j pilota Cap. Boer, Ten. pilota Barbicinti, Serg. 

mot. Nensi, Serg. Magg. R.T Imbastari 
l-TEUC: 1 j pilota Ten. Teucci, Ten. pilota Questa, Serg. 

mot. Zana, 1j  Aviere R.T. Berti 

Squadrigli a ross a 
I-MARI: 1 j pilota Cap. Marini, Cap. pilota Miglia, M.llo mot. 

Beraldi, Serg. R.T. Giulini 
l-DONA: 1j  pilota Cap. Donadelli, Ten. pilota Ratti, Serg. 

mot. Perini, Serg. R.T. Gregori 
l-RECA: 1 j pilota Cap. Recagno, Ten. pilota Abbriata, Serg. 

mot. Fois, Serg. R.T. Mancini 
l-BAIS: 1|  pilota Cap. Baistrocchi, Ten. pilota Gallo, 1j  

Aviere mot. Girotto, Serg. R.T. Francioli 

Squadrigli a verd e 
l-LONG: 1 | pilota Magg. Longo, Cap. pilota Bonini, Ten. 

mot. Campanelli, M.llo R.T. Pifferi 
I-CALO: 1j  pilota Ten. Cai Carducci, Serg. pilota Moretti, 

Serg. mot. Romin, 1 j Aviere R.T. Mascioli 
l-CANN: 1j  pilota Ten. Cannistraci, Ten. pilota Vercelloni, 

Serg. Magg. mot. Maugeri, Aviere Se. R.T. 
Simonetti 

V ) 
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Gl i equipagg i 
dell a second a 
crocier a atlantic a 
prim a dell a partenz a 
da Orbetello . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

ammarare; essi, for tunatamente, vengono r imorch ia t i 
per 1.500 ch i lomet r i (e, così, raggiungeranno Rio de 
Janeiro) da navi appoggio del la nost ra R. Marina, dislo-
cate in oceano per ogni emergenza ed assistenza. 

Il Brasi le si incendia d 'entus iasmo per gli ard i t i t ra-
svo la tor i , i qual i ammarano a Rio i l 15 Gennaio 1931 e ad 
essi t r i bu ta feste t r ionfa l i , p ro t ra t tes i per g iorn i e g iorn i 
f ino a San Paolo. Tut t i gli apparecchi vengono lasciati in 
dono al l 'Aviazione brasi l iana. Il mondo si inchina a l l ' im-
presa del la nost ra R. Aeronaut ica, ma già i l comandante 
Balbo ne proget ta una seconda e p iù massiccia: la t ra-
svolata de l l 'A t lant ico set tentr ionale dal l ' I ta l ia agli Stati 
Uni t i d 'Amer ica. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

LA S EC O N D A C RO C I ERA A T LA N T IC A 

L'idea d i questa seconda croc iera - è Balbo stesso a 
scr iver lo in un ar t ico lo per "Le vie del l 'ar ia" del 18 
Giugno 1933 - "nacque a Rio de Janeiro or sono due anni 
al comp imen to del la croc iera Ital ia-Brasile". 

Ven t iqua t t ro , questa vo l ta , sono gl i i nd rovo lan t i 
impiegat i , t u t t i S55-X "Savoia Marche t t i " con m o t o r i 
"Asso 750" del l ' Isot ta Fraschini , ve loc i tà massima 280 km 
orar i ; o l t re 100 gli uomin i impegnat i nel vo lo , la maggior 
parte proveniente da esperienze su apparecchi " terre-
s t r i " , gl i a l t r i dal pi lotaggio d i id rovo lant i at lant ic i . 

Basi mob i l i in oceano vengono prevent ivamente for-
mate da navi appoggio del la R. Mar ina e da baleniere 
appos i tamente noleggiate, con a bordo uff ic ial i e geofisi-
ci i ta l iani , per i r i levament i meteoro log ic i e per in terve-
nire in caso d i emergenza. Questa la ro t ta : Orbetel lo-
Amste rdam, 1.400 km; Amsterdam-Londonder ry , 1.000 
k m ; Londonder ry -Reyk jav i k , 1.500 k m ; Reykjavik-
Car twr igh t , 2.400 km; Car twr ight -Shediac, 1.200 km; 
Shediac-Montreal , 800 km; Montreal-Chicago, 1.400 km; 
Chicago-New York, 1.600 km, per un to ta le d i 11.300 ch i -
l omet r i . 

I t rasvo la to r i sono su 8 squadr ig l ie d i t re apparecchi 
c iascuna (p iù uno d i r i serva) . Per l ' ident i f icazione pron-

ta e cer ta gli idro por tano, come per la l a croc iera, con-
trassegni che i l le t tore t roverà, con i nominat iv i dei com-
ponent i degli equipaggi, nella tabel la B. 

Il gigantesco apparato, al comando d i I talo Balbo, 
par te da Orbete l lo alle 10 del 1° Lugl io 1933, dopo la 
benediz ione impar t i ta dal Pr iore Mons. Car lo Ferrar i . 

Assai dura è la t raversata delle A lp i e del l 'Europa; 
cond iz ion i atmosfer iche tu t t ' a l t ro che ideal i si incontra-
no fra l ' Ir landa, l ' Islanda e il Labrador, con prevalenza d i 
nebbie pers istent i , tu rbo lenze via v ia accentuate e mare 
grosso e tempestoso. Da notare che i car ich i complessi-
v i negli apparecchi ammontano a 11 tonnel la te. 

Il mondo segue col f iato sospeso l ' impresa ital iana. 
Ad ogni tappa fol le entusiaste p laudono calorosamente 
ai t r a s v o l a t o r i . F iumane de l i r an t i l i acco lgono a 
Montrea l ; a Chicago e, po i , a New York, ove essi amma-
rano nel la baia del l 'Hudson i l 25 Lugl io, è i l t r ion fo . A 
Chicago perf ino una grande strada verrà in t i to la ta a Italo 
Balbo. A New York gli equipaggi sfi lano t r a un mare d i 
popo lo entusiasta e una pioggia cont inua d i cor iando l i . 
Ba lbo ha al f ianco, quale o rd inanza des ignatag l i 
dal l 'Eserc i to, un br i l lante uff iciale; si ch iama Dwight 
David Eisenhower: il fu turo v inc i tore del 2° conf l i t to 
mondia le in Europa. Onor i e feste a non f in i re c i rconda-
no i va loros i . Il Presidente Roosevelt r iceve caldamente 
Balbo a Washington e lo ha suo ospi te al la Casa Bianca. 
Generoso Pope, p ropr ie ta r io del d i f fus iss imo giornale 
"Progresso i talo-americano": "avete reso - scr ive - un 
immenso serviz io a tu t t i i popo l i della te r ra" . 

Da New York, per la rot ta del le Azzorre, i t rasvo la tor i 
ammarano ad Ostia: è i l 12 Agosto 1933. A Roma riceve-
ranno onor i t r ionfa l i . 

Nond imeno, anche questa vo l ta i l successo ha prete-
so un t r is te pedaggio: nel l 'ammaraggio ad Amste rdam un 
id ro , l'I-DINI, è andato d is t ru t to causando la mor te del 
Sergente motor is ta Ugo Quintaval le; pure pe rdu to è, alle 
Azzorre, l'I-RANI, con la mor te del Tenente p i lo ta Enrico 
Squaglia. Perdite dolorose, ma min ime se si consider i 
che lo stesso Balbo, secondo normal i ca lcol i d i p robab i -
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T A B E L L A B 

1 a Squadrigli a - ner a stellat a 
l-BALB: 1° pilota Gen. Italo Balbo, T. Col. pilota Cagni, Magg. 

Pezzani (riserva), Ten. motorista Cappannini, 
Sergente R.T. Berti 

l-BISE:zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA 1°  pilota Cap. Biseo, Cap. pilota Cupini, Serg. mot. 
Parizzi, Serg. Magg. R.T. Giulini, spec. riserva 
Zacchera 

l-QUES: 1° pilota Cap. Questa, Ten. pilota Marrama, 1° 
Aviere mot. Antonante, 10 Aviere R.T. Zoppi, spec. 
ris. Nencini 

2 a Squadrigli a - ner a cerchiat a 
l-PELL: 1°  pilota Gen. Pellegrini, Cap. pilota Benini, Serg. 

mot. Alberi, M.llo R.T. Pifferi, spec. ris. Moretti 
l-BORG: 1° pilota Cap. Borghetti, Cap. pilota Fraili, 1° Aviere 

mot. Leone, 1 ° Aviere R.T. Balestri 
l-MIGL: 1°  pilota Cap. Miglia, Ten. Pilota Fisicaro, Serg. 

Magg. mot. Lettini, Aviere Se. R.T. Cubeddu, spec. 
riserva Spinosa 

l-TEUC: 1°  pilota Ten. Teucci, Ten. pilota Questa, Serg. 
mot. Zana, 1°  Aviere R.T. Berti 

3* Squadrigli a - ross a stellat a 
l-NANN: 1° pilota Cap. Nannini, Cap. pilota Accardo, 1° 

Aviere mot. Filipponi, Serg. Magg. R.T Vaschette, 
spec. ris. Orlando 

I-ROVI: 1°  pilota Cap. Rovis, Ten. pilota Aini, Serg. mot. 
Cipollini, 1° Aviere R.T. Martinelli 

l-LIPP: 1° pilota Cap. Lippi, Cap. pilota Ceccotti, 1° Aviera 
mot. Mastronardo, 1°  Aviere R.T. Bisol 

4 a Squadrigli a - ross a cerchiat a 
I-DIN1: 1° pilota Cap. Baldini, Ten. pilota Novelli, Serg. 

mot. Quintavalle, Serg. R.T. Joria, spec. ris. Landi 
l-TEUC: 1°  pilota Cap. Teucci, Cap. pilota Marini, 1°  Aviere 

mot. Romeo, 1°  Aviere R.T. Gasperini 
I-LEON: 1°  pilota Cap. Leone, Ten. pilota Revetria, 1°  Aviere 

mot. Fabbrini, Serg. R.T. D'Amora, Ten. pilota ris. 
Corsini 

5* Squadrigli a - bianc a stellat a 
l-GIOR: 1° pilota Cap. Giordano, Cap. pilota Fiori, 1° Aviere 

mot. Negro, Serg. Magg. R.T. Viotti, spec. ris. La 
Bianca 

l-VERC: 1° pilota Cap. Vercelloni, Cap. pilota Frabetti, 1" 
Aviere mot. Mansani, 1°  Aviere R.T. Muralo 

l-NAPO: 1°  pilota Cap. Napoli, Ten. pilota Sarlo, Serg. mot. 
De Donno, Serg. R.T. Virgilio, Ten. pilota riserva 
Savi 

6 a Squadrigli a - bianc a cerchiat a 
l-RECA: 1°  pilota Cap. Recagno, Cap. pilota Cadringheri, 1°  

Aviere mot. Muzi, 1°  Aviere R.T Chiaromonti, spec. 
ris. Mancinelli 

l-ABBR: 1°  pilota Cap. Abbriata, Ten. pilota Nicoletti, 1°  

Aviere mot. D'Amuri, Serg. R.T. Arcangeli 
l-GALL: 1°  pilota Cap. Gallo, Cap. pilota Clingheri, Serg. 

mot. Bartolini, 1° Aviere R.T. Pelosi 

7 a Squadrigli a - verd e stellat a 
l-BIAN: 1°  pilota Cap. Biani, M.llo pilota Moretti, Col. Ing. 

Biondi, 1°  Aviere mot. Manara, Serg. R.T. Suriani, 
spec. ris. Bartolucci 

l-RANI: 1°  pilota Cap. Ranieri, S. Ten. pilota Squaglia, 
Serg. Magg. mot. Cremaschi, Serg. R.T. Boveri 

I-ARAM: 1°  pilota Cap. Aramu, Ten. pilota Orsolan, Serg. 
Magg. mot. Bonaccini, 1° Aviere R.T Frusciante 

8 a Squadrigli a - verd e cerchiat a 
I-LONG: 1°  pilota Ten. Col. Longo, Cap. pilota De 

Vit tembeschi, Serg. Magg. mot. Ometto, Serg. 
Magg. R.T. Bernazzani, Ten. Pilota riserva Chiodi 

I-CALO: 1° pilota Cap. Calò Carducci, Ten. pilota Palmiotti, 
1°  Aviere mot. Pinelli, Serg. R.T. Mascioli 

l-CANN: 1° pilota Cap. Cannistraci, Cap. pilota Rossi, Serg. 
Magg. mot. Tiraboschi, Serg. R.T. Simonetti, spec. 
ris. Campanelli 

VzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA J 

Il trionf o dei trasvolator i a Broadway . 

l i tà, ne aveva prevent ivate non meno d i vent i . E d i c iò gl i 
equipaggi erano per fet tamente consapevol i . 

Le vie del l 'ar ia erano o rma i aperte a stabi l i collega-
ment i t ransoceanic i . Ma già sul l 'or izzonte internazionale 
cominc iavano a levarsi quel le fosche nubi d i guerra, alla 
quale Balbo, v iscera lmente f i lo-angloamericano (cono-
sceva, del resto, d i persona la formidabi le potenza eco-
nomica e industr ia le degli Stati Uni t i ) era f ieramente 
avverso. Nel l 'ar t ico lo c i ta to scr i t to nel l ' immediata v ig i -
l ia del l ' impresa, egli aveva espresso pensier i inequivo-
cabi l i : "Si t ra t ta - aveva tenuto a sot to l ineare - d i una 
squadra mi l i tare che compie una missione c iv i le . . . Sulle 
A l i t r i co lo r i rechiamo il saluto del l ' I tal ia al grande popo-
lo degl i Stati Un i t i . . . Il nos t ro è un messaggio d i profon-
da s impat ia che d imos t ra come l'Italia senta la necessità 
e la bellezza del le grandi opere c iv i l i r innovat r i c i del 
mondo" . 

Pure, o rmai Governatore del la Libia, egli non si t ras-
se ind ie t ro . Fece i l suo dovere. Si levò in vo lo per un'a-
zione d i guerra, ma nel cielo d i Tobruk, il suo aereo, cen-
t r a to da una salva d 'ar t ig l ier ia, si schiantò in f iamme sul 
c ig l ione: per un fatale errore - i l suo apparecchio era 
s ta to scambiato per nemico - i talo Balbo, p ropr io lu i , 
era stato abbat tu to dai t i r i del nostro incroc iatore "San 
Giorgio". Era i l 28 Giugno 1940. La costernazione fu v iva 
e generale. Qualche g iorno dopo, sf idando i l fuoco ital ia-
no, un aereo inglese lascia cadere nel pun to ove il t ra -
svolatore era stato co lp i to a mor te una sacca con del la 
sabbia e un b ig l ie t to: i l saluto e l 'onore br i tann ico al 
grande aviatore caduto . Omaggio caval leresco a un eroe 
del l 'ar ia. 

•  
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LA PAROLA AL MEDI CO 

L E F OB I E zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Le f obie appartengono al reame del la Psicanalisi.  Prima d'incamminarci 

lungo la d i f f i c i l e st rada di t al e discipl ina,  rendiamo omaggio al la 

memoria del suo invent ore:  Sigmund Freud - 1856/ 1939 - psichiat ra 

aust r iaco,  mort o esule a Londra per ragioni razzial i .  Egli con le sue 

opere ha grandemente inf luenzat o non solo la Medicina ma l 'art e,  

la l et t erat ura,  l 'educazione e l 'ant ropologia.  zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
ALEKTOROFOBIA - paura dei galli 

d i P a s q u a l e B r e n n a 

C O S ' È L A F O B I A 
La fobia è unazyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA paura morbosa ed 
irrazionale di determinate cose, di 
uno specifico oggetto o situazio-

ne, l'irresistibiLe desiderio di evitare ciò che fa paura od anche 
La diminuita abilità di agire di fronte a normali compiti. 
Insorge in presenza, palese od occulta, di una causa scatenan-
te, nell'infanzia assume l'aspetto di crisi emozionale. I l fobico 
è incapace di controllare le proprie emozioni. Egli cerca di ev i -
tare a t u t t i i costi l'oggetto che lo turba, anche se comprende 
che la sua paura è eccessiva ed irreale. Una parente del sot to-
scri t to: E.D., per al tr i versi coraggiosa e determinata, ogni 
volta che vede una farfalla, specie in un ambiente chiuso, si 
mette a gesticolare, scappa in cerca di nascondiglio esclaman-
do: "lé lé lé lé madonna mia!". 

L E C R I S I E M O Z I O N A L I 

D E L L ' I N F A N Z I A 

Premesso che "noi 
rispondiamo a ciò che 
vediamo o sperimen-
tiamo", ogni bambino 
prima o poi si trova a 

dover far fronte a dif f icoltà, crisi, stress, minacce. Queste 
situazioni costituiscono ciò che deve superare in v i r tù del 
fa t to ch'egli è un essere umano vivente in mezzo ad altr i esse-
ri come lui in una società che genera pericoli ed evenienze 
spiacevoli. Dal modo come i l bambino reagisce, affronta e 
supera queste situazioni di stress dipende in larga parte lo svi-
luppo della sua personalità nei vari stadi della sua crescita. 
Molto importante è l'età in cui viene colpito da dette situa-
zioni. Se accadono prima dell'età di 5 anni, i l loro ef fet to è 
maggiore e diverso qualitativamente da quello che si verifica 
a 6, 8 oppure 10 anni. Comunque, a qualsiasi età avviene l'im-
patto, avrà un grande rilievo nel resto della vi ta sui tentat iv i 
d'apprendere i l modo di liberarsi dai t imori sperimentati. 
I gravi stress della prima infanzia sono rappresentanti dall'ab-
bandono, la perdita, l'isolamento. I l bambino vive l'atmosfera 
che lo circonda, del gruppo familiare e delle relazioni tra gli 
stessi membri della famiglia e quelle verso di lui. 
Decisamente rilevante nella prima infanzia, f ino all'età scola-

re, è la paura delle mutilazioni, l'insulto delle malattie, delle 
Lesioni fisiche, delle operazioni chirurgiche. Durante l'infanzia 
e l'adolescenza, quasi t u t t i i bambini hanno paura della propria 
morte e di quella dei genitori o di altre persone che hanno cura 
del suo benessere. A volte interviene la paura che preoccupa 
anche gli al tr i componenti la famiglia: fratel l i , sorelle che sono 
i suoi rivali per l'attenzione e l'affezione dei genitori . 

L A D I A G N O S I 
Se la fobia non disturba i l normale 
svolgersi della propria vita, non deve 
essere considerata una malatt ia; 

quando invece impedisce la capacità di attendere ai propri 
compiti, dev'essere ben inquadrata nosologicamente e curate 
da persona competente. 

I Medici, specialmente quelli di Famiglia, hanno i l compito di 
distinguere coloro che sentono per certe cose soltanto un 
senso di disgusto, dal vero e proprio terrore fobico, essendo i l 
primo innocuo, i l secondo patologico ed abbisognevole di cor-
retta terapia specialistica. 

Gli Esperti dicono che una vera reazione fobica appartiene ad 
una singolare categoria di spavento o improvviso timore d i f f i -
cile da confondere categoria di spavento o improvviso timore 
di f f ic i le da confondere o sbagliare: produce sudorazione, 
tachicardia, di f f icol tà respiratoria, a volte perfino senso di 
morte imminente, i l t u t to accompagnato da una incontrollabi-
le volontà di fuggire. 

L'elenco delle fobie è inf in i to. Se si volesse fare un inventario, 
nella rubrica, per ogni lettera dell'alfabeto ne dovremmo elen-
care decine. Citiamo soltanto alcune tra le più comuni ben 
conosciute: 

Agorafobia: paura di trovarsi in luoghi aperti, piazze, strade 
larghe. 

Inizia tra i 18 ed i 35 anni. 
Claustrofobia: paura irrazionale di trovarsi in luoghi chiusi o 
tra molta molta gente. 

Acrofobia: Paura morbosa di trovarsi in luoghi a l t i . 
Nelle stesse situazioni un certo grado di disagio lo hanno 
anche le persone normali; quando però i l timore diventa ecces-zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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sivo, irrazionale ed incontroLlabile f ino al punto di impedire lo 
svolgimento della normale v i ta quotidiana, sociale o lavorati-
va, deve essere considerata una malattia e come tale, r ipet ia-
mo, soggetta a trattamento medico. 

Se diamo ascolto alle teorie psicoanalitiche, le fobie non sono 
reazioni ad un pericolo reale ma ad una inconscia paura o ad un 
nascosto conf l i t to esistente nella persona che ne è a f f l i t ta . La 
paura può essere dovuta a impulsi sessuali proibiti o aggressi-
vi, come spesso sottolinea Freud nei suoi scr i t t i - di pericoli 
che sono nell'interno del proprio io - , che vengono esterioriz-
zati ed at t r ibu i t i ad oggett i esterni, per esempio la vista di 
una Lucertola, di un coniglio! I l che rappresenta un meccanismo 
di difesa conosciuto come " t r asf er i ment o di  un' emozi on e ad 

un ogget t o l ogi cament e i mpr opr i o" .  

Attualmente gli Psicologi distinguono le fobie in tre categorie: 
Soci al i :  la persona si sente paralizzata dalla paura d'incontri 
sociali o professionali. 

Paur e:  di tante cose senza apparente ragione. 
Speci f i che :  re t t i l i , tuoni, ragni, vista di sangue, andare in 
ascensore ecc. Quest'ultime sono le più facil i da diagnosticare. 

L A T E R A P I A 
È psicologica. La Psi cot er api a dispone 
di dozzine di metodi per trattare i pro-
blemi emozionali, sui quali non possia-

mo trattenerci a lungo anche ed essenzialmente perché la 
nostra competenza è modesta. Lo scopo è quello di scoprire i l 
significato originale dei t imor i per comprendere come farl i 
svanire dalla mente dei malati. In pratica tu t te le terapie sono 
un misto di esplorazione di se stessi che avviene con i l rac-
conto fedele che si fa al Medico dei propri disturbi e con // 
lavoro di supporto che si riceve dal Terapista durante ed alla 
fine del colloquio. 

La t er api a compor t ament al e ottiene molti successi nelle 
fobie. Essa consiste nell'apprendere i l metodo di r i l asci ar s i ,  

di mi nui r e ,  annul l ar e l a pr opr i a t ensi on e f i s i c a e ment al e ,  le 
cui tecniche somigliano molto alle pratiche meditative e con-
templative religiose che i popoli orientali attuano da secoli, 
introdotte nell'occidente nei primi decenni del 1999. Questi 
approcci possono essere diversi. Rilasciarsi significa imparare 
a diminuire la tensione di singoli o di gruppi di muscoli, signi-
fica ottenere la calma mentale, essere tranquill i e in pace con 
se stesso e con i l mondo esterno. 

Altr i metodi sono quelli delL'ipnosi, delle macchine biofeed-
back, deLLa meditazione secondo Zen, lo yoga o la meditazione 
trascendentale. Non vi è che l'imbarazzo delLa scelta. 
Importante, come sempre, è affidarsi a professionisti compe-
tent i ed onesti! Una volta appreso i l metodo, ognuno può con-
tinuare da sé la terapia. 

Nel passato le fobie sono state oggetto quasi sempre di r id i -
colo, ora sono riconosciute in sostanza come disturbi che 
appartengono alla patologia psichica. I vari Cultori dello scibi-
le neuropsichico individuano le cause, secondo i vari f i loni di 
ricerca, in campi che spaziano da eredità ancestrali congenite 
ai traumi subiti durante i diversi stadi della maturità e svilup-
po fisico e mentale. In un'era, la nostra, in cui un numero sem-
pre maggiore di traumi emozionali va cadendo anche per colpa 
di errori commessi dalla Scienza (non è raro constatare che 
quello che viene affermato oggi può anche essere smentito 
domani), le fobie sono tra quei disturbi che si risolvono più 
velocemente di tant i al tr i malanni. Essenziale che, eliminati gli 
errori, le persone coinvolte sappiano che possono guarire alla 
luce degli enormi progressi f a t t i nella individuazione delle 

cause delle fobie le quali altro non sono che "mani f est azi on i  

di  t empest e neur ochi mi ch e avvenut e nel  nost r o cer vel l o" .  

Come sempre accade, quando s'individuano le cause, le giuste 
terapie seguono. Le fobie che durano da anni si risolvono ora 
anche in una sola sessione di sei ore di trattamento psichico. 
Lo affermano gli PsicoLogi dell'Università di Stoccolma, Svezia. 
Un esempio sono i programmi di "Real t à vi r t ual e "  che simula-
no l'oggetto fobico maggiormente temuto, strappandolo lenta-
mente dal Paziente durante le sedute psichiche. 

I F A R M A C I 
Laddove le terapie psicologiche per ta lu-
ni Pazienti non hanno efficacia spesso ci 
riescono i farmaci. Infat t i nuovi medica-

menti sono in grado di poter spegnere la scintilla fobica prima 
ch'essa incendi i l temporale neuropsichico sopradetto. Molto 
usato i l Prozac. 

Uno studio recente pubblicato nel New England Journal of 
Medicine dimostra che la Fluvoxamina aiuta oltre che gli adul-
t i anche i giovani dai 6 ai 17 anni. 

L'anno scorso in USA è stato approvato i l SSRIPLAXIL efficace 
specialmente per i disturbi ansiosi-sociali. Aperta così la porta 
ai farmaci, le industrie Farmaceutiche si sono att ivate per 
essere autorizzate a metterne in vendita altr i simili al Prozac 
come i l Luvox ed i l Cetexa. 

Però, nonostante tu t to i l fervore psicofarmacologico, non pos-
siamo dire che a breve, l'intera faccenda sarà allegramente 
risolta, le fobie sconfitte e l'argomento chiuso. 
Come t u t t i gli altr i disturbi emozionali, le fobie hanno un dop-
pio aspetto psichico di sofferenza fobica: 1) la fobia, 2) la ver-
gogna di non avere la forza di superare i l problema. In tant i 
anni i Ricercatori hanno constatato che la maggior parte dei 
pazienti sono donne, la cui percentuale arriva anche al 70%. La 
ragione è da ricercare nel fa t to che si spaventano più fac i l -
mente degli uomini. 

A rendere le cose più complicate spesso è dif f ic i le distinguere 
Le fobie dagli stati di ansietà. Una persona che si sente spinta 
a lavarsi o a fare la doccia una dozzina di volte al giorno, può 
avere una gran paura delle infezioni causate dai germi, nel qual 
caso un Clinico, cioè un Medico di buona esperienza, facilmen-
te etichetterebbe i l disturbo come ossessivo, non una fobia 
specifica. 

I l f a t to che le fobie possono essere superate prontamente, è 
una delle conquiste cliniche più apprezzabili ottenute da lungo 
tempo. La maggior parte delle volte, tuttavia, i pericoli cui si 
va incontro, sono semplicemente delle pure bugi e neur ochi -

mi che ;  come tal i per farle sparire basta esporle, dichiararle. 
E allora, per non trascorrere molto tempo (e denaro) sdraiato 
sul divano di uno Psicologo, i l mezzo migliore è quello di farsi 
coraggio, alzarsi in piedi ed accettare la verità. 
Da pochi anni, siamo l iet i di dire che è in atto una completa 
rivoluzione nel trattamento dei problemi fobici con grande 
sollievo di quei malati, anche se rari, soggetti a notevole sof-
ferenza. 

L'excursus è lungi dall'essere completo. Abbiamo voluto percor-
rere la sopra annunziata di f f ic i le strada per offr i re qualche 
nozione a chi ne avesse bisogno, su problemi medici che spes-
so rimangono in ombra nella pratica quotidiana. Quel poco che 
abbiamo esposto è servito anche a rinfrescare la nostra stessa 
memoria. Di fobie, nel campo dell'Otorinolaringoiatria, terreno 
che coltiviamo da molto tempo, ce ne sono, e come! 

•  
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I NCONTRI . . .  RAVVI CI NAT I  NEL MANI COMI O 

CRI MI NAL E DI  AVERSA zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

La sparatrice in ermellino e la saponifìcatrice di Correggio 

protagoniste di due fra i più clamorosi processi dell'immediato dopoguerra zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

di William Maglietto 

L
eonarda C ianc iu l l i , la "sapon i f ìca t r i ce" d i Co r regg io 

e la contessa Be l l en tan i , a l t r i m e n t i no ta p e r i l e d . 

" d e l i t t o de l l ' e rme l l i no " : e n t r a m b e le incon t ra i d u r a n -

te una v is i ta d i s tud io nel m a n i c o m i o c r im ina le di Aversa, 

d i r e t t o a l lo ra dal Prof. Sapor i to che godeva fama d i scienziato. 

F r e q u e n t a v a m o (vi par tec ipava anche l 'at tuale vice d i re t t o re 

d i questa rivista) u n corso d i d i r i t t o penale m i l i t a re t enu to dal 

G e n . Prof . G iuseppe C i a r d i , a l lo ra p rocu ra to re generale de l 

T r i b u n a l e S u p r e m o M i l i t a r e . 

N e l m a n i c o m i o c r im ina le la squar ta t r ice C ianc iu l l i rimase 

f i no al la m o r t e , avvenuta ne l 1970. F u processata a Reggio 

E m i l i a n e l 1946, ma i t re o r r e n d i o m i c i d i da le i commess i 

avvennero ne l d i cembre 1939, ne l se t tembre 1940 ed i l 30 

n o v e m b r e d i que l lo stesso anno. L e v i t t i m e erano t re donne , 

t u t t e d i C o r r e g g i o come l'assassina: E r m e l i n d a Faust ina Set t i , 

C l e m e n t i n a Soavi ed in f i ne V i r g i n i a Cac ioppo , vedova F a n t i , 

u n a can tan te l i r i ca d i u n ce r to successo. F u p r o p r i o la cognata 

d i ques t ' u l t ima v i t t i m a che sbrog l iò i l bando lo de l la matassa. 

I n base ai mo t i va t i sospett i d i costei , la ques tu ra d i Reggio 

E m i l i a si m o b i l i t ò p r o n t a m e n t e , riuscendo a scopr i re u n 

b u o n o de l tesoro che era appa r tenu to al la cantante soprano. 

D a q u e l p roban te ind iz io la po l i z ia riuscì po iché anche a risa-

l i re ai d u e p r i m i o m i c i d i . U n cron is ta de l l 'epoca imposs ib i le 

a m m e t t e r e che una donna p iu t t os to bassa e m i n g h e r l i n a aves-

se p o t u t o da sola abbat tere e squar tare le t r e donne e d i n u n 

p r i m o m o m e n t o f u r i t enu to d e t e r m i n a n t e Io stesso figlio de l la 

C i a n c i u l l i , l o s tudente de l la facol tà d i le t te re . M a la squar ta t r i -

ce seppe d imos t ra re alla co r te d 'aver agi to da sola, dissezio-

n a n d o p res tamen te e con ab i l i tà ch i ru rg i ca i l cadavere d i u n 

an ima le d i grossa tagl ia. L e o n a r d a C ianc iu l l i abbat teva le sue 

v i t t i m e , le squartava, le sezionava scegl iendo accura tamente i 

pezz i ada t t i al la saponi f icaz ione. G ià , pe r ché i n t e m p o d i guer -

ra anche i l sapone era u n b e n e rare fa t to e prez ioso e q u i n d i la 

saponi f ìcat r ice d i Cor regg io vendeva " q u e l " sapone alla borsa 

nera ! Ossa e pezzi ana tomic i scartat i ven ivano po i fa t t i spar i re 

o i n c e n e r e n d o l i o bu t t ando l i n e l gab ine t to o p p u r e i n u n cana-

le scor ren te presso casa. 

C o m e se n o n bastasse, la C ianc i u l l i av rebbe pers ino con fe -

z ionato a lcune to r te impastate con sangue u m a n o , mescolato a 

m a r m e l l a t e e d essenze var ie ! 

I n d u b b i a m e n t e la squatrat r ice era una pazza, dota ta però 

d i u n a cer ta in te l l igenza e pers ino d i ve l l e i t à . . . le t te rar ie : lo 

d imos t rano le sue "Confess ion i d i u n ' a n i m a amareggia ta" 

(sic!) : u n o scartafaccio d i ben set tecento car te l le da t t i loscr i t te , 

da le i compos to ne i l ungh i ann i t rascorsi i n man i com io . 

I s te r i sm i mag ic i e de l i r i mis t ic i ribollivano n e l suo abno rme 

cerve l lo . I de l i t t i da le i c o m p i u t i non erano so l tanto mot iva t i 

da l l uc ro per la vend i ta d i sapone umano , m a e rano soprat tu t -

to sacri f ìc i u m a n i p rop iz ia to r i (sic!) . L e o n a r d a C ianc iu l l i aveva 

in fa t t i p roc rea to b e n diciassette figli; d i ques t i , pe rò , t r ed i c i 

avevano vissuto appena poch i mes i . Per preservare la v i ta de i 

qua t t r o superst i t i la de l i ran te madre si a f f idò a magia , strego-

ner ia , esorc ismi s foc iant i i n f i ne ne i cos iddet t i " sac r i f i c i " espia-

t o r i . D i quest i de l i r i pseudomis t i c i no i de l menz iona to corso d i 

d i r i t t o penale m i l i t a re abb iamo avuto d i re t t a riprova a l lorché 

conve rsammo con la "sapon i f ìca t r ice" o l t re le sbarre de l la sua 

cel la i n que l d i Aversa. Leona rda C ianc iu l l i c i con f idava che 

ogn i no t te le appar iva i n sogno la Verg ine Sant iss ima c i r con -

data da u n coro d i angel i festosi! 

A l con t ra r io de l la C ianc iu l l i , così d i spon ib i l e al d ia logo, la 

contessa Be l l en tan i c i invest ì , ch ia ramen te in fas t id i ta dal la 

nost ra vis i ta, cercando d i nascondersi al la nos t ra v is ta ed al la 

nost ra cur ios i tà , ancorché mot iva ta da istanze cu l t u ra l i , come 

ad esempio lo s tud io d i cer te f o r m e d i anomia . 

L a contessa Pia Carosel l i da Su lmona, ma r i t a ta Be l len tan i , 

f u la passionale au t r i ce d i que l l o che le c ronache d 'a l lora 

i m m o r t a l a r o n o c o m e " i l de l i t t o d e l l ' e r m e l l i n o " , pe rché al 

m o m e n t o d i sparare indossava un 'e legante pe l l i cc ia d ' e rme l l i -

no . L 'esuberante contessa, a l lora poco p i ù che t r e n t e n n e , m a n -

teneva una re laz ione con l ' indust r ia le tessile C a r l o Sacchi. I l 

fa t to d i sangue si ve r i f i cò in una no t te d i m e t à se t tembre 1948, 

du ran te una festa m o n d a n a ne l lussuoso G r a n d H o t e l V i l l a 

d 'Es te i n que l d i C e r n o b b i o . M o v e n t e classico d i u n de l i t to 

f e m m i n i l e : la gelosia. L a v i t t i m a era u n gauden te che saltabec-

cava da una d o n n a al l 'a l t ra e la contessa abruzzese era ovvia-

m e n t e gelosa. I n u n conc i ta to " t u pe r t u " , l a focosa contessa 

d i ch ia rò a l l 'amante che n o n era af fat to d isposta a farsi "scar i -

ca re " a benef ìc io d i un 'a l t ra e pe r avvalorare la sua in tenz ione 

g l i p u n t ò con t ro la p is to la: " A l t r i m e n t i t i sparo" . M a l ' impen i -

t en te " t o m b e u r des f e m m e s " rep l icò sarcastico: " S e m p r e esa-zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

2 6 - F I A M M E D ' O R O N. 7/8 - 2001 

gera t i , vo i t e r r o n i " . E la contessa lo fece secco al l ' is tante. 

I l ma r i t o d i l e i , ancorché t r ad i t o , n o n abbandonò la mog l i e 

fed i f raga, anzi le cons ig l iò la vers ione de l co lpo pa r t i t o acc i -

den ta lmen te , a l ib i che p o i ne l d iba t t i t o processuale n o n resse, 

pe rché f u la stessa o m i c i d a a c ro l la re in p ian to e a d ich ia rare 

d 'aver ucciso p e r gelosia. 

L a v i cenda fece scalpore pe rché si t ra t tò d i u n classico 

de l i t t o de l be l m o n d o , consuma to t ra lusso e lussuria, m e n t r e 

la st ragrande maggioranza deg l i i ta l ian i v i r tuosamente s t r inge-

va la c ingh ia e ricostruiva fa t icosamente l ' I ta l ia dal le macer ie 

del la guer ra appena trascorsa. 

A riprova d i c iò , i l caust ico scr i t to re V i ta l iano Brancat i n o n 

lesinò alla contessa o m i c i d a u n mora l is t i co ar t ico lo al ve t r i o lo 

pubb l i ca to su l ' E U R O P E O co l t i t o lo : " I l d iavolo med ioc re d i 

Pia Be l l en tan i " . 

I l e d . "de l i t t o d e l l ' e r m e l l i n o " ev idenziava in fa t t i a t u t t e le t -

te re que l la che f u acu tamen te de f in i t a come " la banal i tà de l 

m a l e " e n o n credo pe r t an to che abbia po tu to s ign i f i ca t i vamen-

te isp i rare sc r i t to r i , d r a m m a t u r g h i o regist i ta l i da lasciare u n 

segno. 

L a pazza c r im ina le C ianc iu l l i ha invece isp i ra to u n g ro t te -

sco m a b e n riuscito film d i M a u r o Bo logn in i i n t i to la to s ign i f i -

ca t i vamente : " G r a n bo l l i t o " . L a "saponi f ìcat r ice" d i Cor regg io 

v i è i n te rp re ta ta da Shel ley W i n t e r s (già mog l i e d i V i t t o r i o 

Gassman) con A l b e r t o L i o n e l l o , Renato Pozzet to e add i r i t t u ra 

i l g rande Max von Sidow, t u t t i e t r e t ravest i t i da donne pe r i l 

r uo l o de l le v i t t i m e dest inate a finire nel pen to lone p e r essere 

p o i saponi f icate! 

A tes t imonianza invece de l e d . "de l i t t o d e l l ' e r m e l l i n o " 

resta o r m a i sol tanto la v i l la , que l la stor ica V i l l a d 'Este d i 

C e r n o b b i o che ospi tò Ca ro l i na d i B runsw ick adu l te ra reg ina 

d ' I n g h i l t e r r a , che v i t rascorse m o l t o t e m p o , anche le i con 

aman te i ta l iano, ma ai p r i m i de l l ' o t tocen to e senza spar i . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
•  

S A N R E M O 

I 25 Marzo, su invito del Sindaco di 

S a n r e m o Giovena le Bott in i , la 

Sez ione , con il Pres idente Sa lvatore 

Pizzuto e alcuni Consigl ier i , ha partecipato 

alla mani festazione del 56° anniversario della 

Liberazione con il seguente programma: Corteo per 

le principali vie cit tadine, Santa Messa al campo offi-

ciata accanto al Monumento ai Cadut i della Libertà, salu-

to del Sindaco e orazione ufficiale da parte del l 'On. 

Fulvio Cerofol ini , presidente del l 'Associazione Partigiani 

d'Italia della Provincia di Genova. Alla manifestazione 

sono intervenute le Autor i tà civili e militari e tutte le 

Associazioni d 'Arma con labari e bandiere. Nel tardo 

pomeriggio, l 'orchestra sinfonica di Sanremo ha tenuto, 

nel c inema teatro Centrale, un concerto con ingresso 

gratuito, al quale hanno assistito centinaia di cittadini. 

M A T E R A 

M nche la Sezione, con larga partecipazione di Soci e zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
ù—\ Bandiera, ha partecipato alla cerimonia celebrativa 

del 25 Apri le, anniversar io della Liberazione, presenti le 

più alte autorità civili e militari della Provincia. 

R E G G I O C A L A B R I A 

a Sezione ha partecipato, con una rappresentanza, 

J=i compos ta dal Pres iden te Demetr io Muso l ino , 

dall 'Alf iere Giovanni Di Paola, dai Soci Giovanni Panvino 

e Giuseppe Frontino, al l ' inaugurazione di una stele raffi-

gurante la Madonna di Loreto, Patrona dell 'Aviazione. 

Ne l l 'occas ione, il P res iden te de l l 'Assoc iaz ione 

del l 'Aeronautica Mil itare Antonino D'Agostino ha fatto 

celebrare una S. Messa in suffragio dei Caduti del l 'Arma 

azzu r ra nel sa lone de l l 'aeropor to "Tenente pi lota 

Medag l i a d 'Oro al V .M. Tito Minni t i " . Off ic iante 

l 'Arcivescovo Metropolita Mons. Vittorio Mondel lo. 

T R I E S T E 

n'iniziativa di tutto r iguardo è stata assunta dal 

Presidente della Sezione triestina Guido Diodato in 

occas ione del consunt ivo di gestione e del r innovo delle 

car iche sociali. Al l 'assemblea, che, per genti le conces-

s ione del Direttore della Scuola Allievi Agent i , si è svolta 

nel l 'aula magna dell ' istituto, è intervenuto, dietro invito 

del d inamico Pres idente , il Pr imar io Uro logo de l -

l 'Ospedale di Gorizia, Prof. Giorgio Mazza, Socio onora-

rio e benemeri to del l 'ANPS, il quale ha tenuto ai presen-

ti una dotta conferenza sul tema "L'urologia nel terzo mil-

lennio". La cultura generale, la colt ivazione di interessi e 

curiosità intellettuali non soltanto d'ordine giuridico, legis-

lativo o amministrat ivo sono soggetti la cui trattazione 

meri ta tutta l 'approvazione e, ovviamente, l ' incoraggia-

mento di questa rivista. 

C O S E N Z A 

A \ nalogamente a quanto è stato fatto negli anni scor-

Zr-A si , su proposta del Presidente Cono Giuseppe Baldo 

e del Segretario economo Lupo, il Consigl io direttivo 

del la Sezione ha disposto la consegna-dono di una 

medag l i a d 'oro r icordo ai Soc i Paolo Capog reco e 

Gaetano Giardino in occasione del loro 80° compleanno. 

La cer imonia si è svolta in Piazza Prefettura, alla pre-

senza del Prefetto Giancar lo Ingrao. La medagl ia è stata 

accompagnata da una lettera augurale e di grati tudine 

loro indirizzata dal Presidente per l 'ammirevole dedizione 

espressa verso l'Istituzione e il Sodalizio dai due cari col-

legh i nel corso del la loro vita al serv iz io 

del l 'Amministrazione. 
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S T O R I A zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAINFORMAZIONI  CULTURALI  zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

di Francesco Magistri 

" R O M A N MOSAI C 
L'art e de l micromosaic o fr a '70 0 e '800 ' zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
di Roberto Grieco e Arianna Gambino 

f.to 31x25 - pp. 194 - L 120.000 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

ROMAN MOSAIC zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA]
l mosa ico - f iguraz ione plast ica assai 

an t i ca e re f ra t ta r ia a l l ' usu ra de l 

t e m p o - è, c o m e tu t t i sanno, espres-

s ione d ' a r t e fra le p iù al te e d a m m i r a t e 

per la f o r m a de l le compos iz ion i e per lo 

sp lendo re p romanan te dag l i inf in i t i tas-

sel l i . Pochi sono i nostr i le t to r i che non 

abb iano v is to a lmeno una vo l ta i solar i 

mosa i c i d i Ravenna, d e l l e bas i l i che 

patr iarcal i e d i numerose i l lustri chiese d i 

Roma e d ' I ta l ia . Di f ron te a tan ta fan ta -

smagor ia d i or i e d i co lor i d i che t r i p u d i a n o i pe rsonagg i e d i 

s imbo l i , il v is i ta tore resta a m m a l i a t o e il fasc ino, a t t raverso i 

re i terat i i r resist ibi l i r ichiami del la m e m o r i a , p e r m a n e inde leb i -

le ne l l ' an imo suo. 

Q u i s t i amo e v i d e n t e m e n te accennando alle g rand i super f i -

ci mus ive che s fo lgo rano s o p r a t t u t t o da l le conche absidal i e 

dag l i archi d i ce leber r ime chiese. E il l ibro in ep ig ra fe non t ra -

lascia q u e s t o sal iente e p iù n o t o se t to re de l mosa ico, po i ché , 

ad e s e m p i o , g l i Au to r i de l prez ioso v o l u m e ded i cano un l ungo 

cap i t o l o alle numerose o p e r e musive in San Pietro in Vat icano; 

ma si t r a t t a , a p p u n t o , d i una necessaria esempl i f i caz ione 

i n t rodu t t i va po iché gli A u t o r i ci scop rono , su questa scia, il 

merav ig l i oso m o n d o sommerso de l mosa ico , ai p iù sconosc iu-

t o : c o m ' è d e g l i s t repi tos i f onda l i de i mar i , r iservati agl i spe-

cial ist i subacque i , e p p e r ò celat i alle masse pur estasiate 

davan t i al le azzurre distese. V o g l i a m o a l ludere alla par te cor-

posa de l l ib ro , r iservata alle m in ia tu re mus ive, autent ic i g io ie l -

li d ' a r t e , mani festaz ion i di e levata ed e m o z i o n a n t e cu l tura : 

spi l le, bracc ia l i , o recch in i , co l lane, co fane t t i , t abacch ie re , 

m e d a g l i o n i t o n d i ed oval i , q u a d r i , p lacche, fe rmacar te , tavo l i , 

t a r g h e , ca lamai , ecc.; in c iascuno d i ques t i o g g e t t i , raf f inata-

m e n t e lavorat i , r ip roduz ion i , p e r f e t t e per sensibi l i tà e d in tu i to 

ar t is t ico, d i uccel l in i , nature m o r t e , an imal i var i , f i gu re e s im-

bo l i m i t o l og i c i e, pars magna , d i Roma in una teor ia in te rm i -

nabi le d i v e d u t e , m o n u m e n t i , f o n t a n e , g ia rd in i , ruder i e chie-

se. Il t u t t o ne l l ' amb i to d i un p e r i o d o s tor ico che va dal 1700 al 

1800. È un immenso re tagg io da favo la , a p p a r t e n e n t e a co l le-

z ioni p r i va te , p r o d o t t o da l lo S tud io Vat icano de l Mosa ico , 

presso cui è a t t i vo , f in dal 1978, uno deg l i A u t o r i de l vo l ume , 

il G r ieco , p i t t o r e , scenogra fo e, a p p u n t o , mosaic is ta e scr i t to -

re. Lo S tud io , in fa t t i , è t u t t o r a o p e r a n t e e resta i l lustre per il 

g r a n d e p a t r i m o n i o art is t ico d i cui la Cu l tu ra g l i è deb i t r i ce . 

Il l e t t o re si d o m a n d e r à chi s iano gl i au to r i d i così squisi t i 

g io ie l l i . E b b e n e , la r isposta al l eg i t t imo ques i to la of f re amp ia -

m e n t e la d o t t a prefaz ione de l v o l u m e , scr i t ta da l lo S tor ico 

d e l l ' A r t e e S tud ioso d i ar t i d e c o r a t i v e i ta l iane R o b e r t o 

Valer iani : ecco , gl i stessi mosaic is t i , d a p p r i m a in f o r m a ar t ig ia-

nale, po i af f iancat i da va lent i p i t t o r i , o p i t t o r i essi stessi, per 

d i re t ta v is ione de i sogge t t i o , spesso, ispirat i da famos i art ist i 

de l passato . Ne r i co rd iamo uno , fra tan t i : G u i d o Reni, au to re 

de l San M iche le A rcange lo , Pa t rono del la Polizia d i S ta to , il 

cui o r i g ina le si t rova nella chiesa de i Cappucc in i in Via Vene to 

a Roma e che, r i p r o d o t t o in s p l e n d i d o mosa ico , d o m i n a da l -

l ' o m o n i m o altare nella basil ica d i San Piet ro. 

O l t r e che, in un cap i to lo , una lista d i mater ia l i occor ren t i 

per la real izzazione in m ic romosa ico ezyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA i s is temi e m o d i del la 

lavoraz ione, il l e t to re scopre nel l ibro l ' amore d i insigni 

Ponte f ic i al lo sv i luppo de l lo S tud io Vat icano. Che , va d e t t o , 

superò indenne anche il pe r i co lo del la Rivo luz ione f rancese. 

Ch i sapeva - è una cur iosi tà - che la teor ia d e g l i oval i musivi 

ra f f igurant i t u t t i i Papi , da San Pietro, che si a m m i r a n o nella 

basi l ica di San Paolo fuor i le Mura , f u rono vo lu t i da Pio IX? E 

che, in que l p e r i o d o , lo Stud io vantava numeros iss imi mosai -

cisti e che, al t e m p o de l g r a n de Leone XIII , il g a b i n e t t o dis-

poneva d i casset t iere con tenen t i ben 28.000 tona l i t à d i f fe ren-

t i d i pasta vi trea? 

Lo S tud io Vat icano de l Mosa ico of f re t u t t o r a , d i cevamo , la 

p rop r ia p roduz ione d 'eccel lenza, anche se "una mol t ip l i caz io -

ne p iù sommar ia e massif icata d i souven i r " o g g i ha pos to un 

p o c o in o m b r a que l " G r a n d Tour " , vale a d i re l 'aff luenza a 

Roma dal l ' I ta l ia e dal N o r d Europa d i ar is tocrat ic i e col t i per-

sonagg i , innamora t i del la Stor ia , per cog l i e re del la Ci t tà 

Eterna le bel lezze e r ipor ta re con sé, in r i co rdo , a lmeno uno 

deg l i sp lend id i m ic romosa ic i accennat i . 

E super f luo no ta re che il vo l ume , p resen ta to sia pure in 

rap ido excursus, è una rara real izzazione ed i to r i a le f i rmata da 

De Agost ih i -Rizzo l i per la col lana A r t e & Cu l tu ra e che si 

i m p o n e , o l t re che per la sua veste , per la r icchezza di f o t o a 

co lor i d i mi rab i le e f f e t t o . 

Reda t to per la penna del già n o m i n a t o R o b e r t o Gr ieco , 

con la co l laboraz ione d i Ar ianna G a m b i n o , il l ib ro , i cui tes t i 

sono t r a d o t t i in ing lese, è opera d i a l to i m p e g n o , che , n o n d i -

m e n o , per la sciol tezza de l lo sti le descr i t t i vo e, s o p r a t t u t t o , 

per il prez ioso ausi l io de l le i l lustrazioni , è t r anqu i l l amen te 

accessibi le a qualsiasi in te l l igenza che a p p e n a pred i l iga il 

Bel lo e la Poesia. 

"GL I EBRE I A C A M P A G N A D U R A N T E 

IL 2° C O N F L I T T O M O N D I A L E " 
di Gianluca Petroni • 

"Giovanni Palatucci' 

Ed. Comitato 

Campagna - pp. 248 D.G. 

Curato con ser io r igore sc ient i f ico 

- l ' Au to re è p ro fesso re nel la 

Faco l tà d i Sc ienze Po l i t i che 

de l l 'Un ivers i tà deg l i Stud i d i Salerno - , 

q u e s t o l ibro ha un cosp icuo mer i t o , o l t re 

que l l o speci f ico so t to l i nea to dal t i t o l o : 

aver g e t t a t o un v iv ido fascio d i luce, 

r i gua rdo alla ques t i one ebra ica, su una 

p a r t e d ' I ta l ia , il M e z z o g i o r n o , f i no ra 

restata a lquan to in o m b r a se non neg le t -

ta . In q u a n t o ta le , il v o l u m e , denso d i dat i e d i tes t imon ianze 

i n o p p u g n a b i l i su f f ragate da ricca d o c u m e n t a z i o n e , vuo le 

essere, e lo è, un c o n t r i b u t o prezioso alla Stor ia complessa e 

tumu l t uosa qua le l 'Italia e l 'Europa vissero nel corso del la 

seconda guerra mond ia l e . 

N o n è est ranea, ce r to , al l ' iniziat iva de l Pet ron i la f igura de l 
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mart i re d i Dakau G iovann i Palatucc i , una glor ia del la nostra 

Polizia, per il qua le , c o m e i l e t to r i g ià sanno anche per aver lo 

noi a m p i a m e n t e r i co rda to in uno de i numer i d i " F i a m m e 

d ' O r o " , è in corso il p rocesso d i canonizzaz ione: egl i p a g ò con 

la vi ta il sa lva tagg io di mig l ia ia e migl ia ia d i Ebrei , per il che , 

da gran t e m p o o rma i , lo S ta to d ' Israele lo ha iscr i t to nel la 

e le t ta schiera de i suoi " G i u s t i " . Ma il nost ro G iovann i , o p e -

rante a F iume, evoca d i r e t t a m e n t e C a m p a g n a , una c i t tad ina 

del la prov inc ia d i Salerno, ove si d e d i c ò e f f i cacemente alla 

p ro tez ione deg l i Ebrei i tal iani e stranier i lo zio d i G iovann i , 

vescovo d i quel la D ioces i , G i u s e p p e Mar ia Palatucci. Un r o b u -

sto f i lo d i comun icaz ione , nel cr is t iano f ine comune , lega i d u e 

pe rsonagg i . 

L 'Autore, tu t tav ia , spazia a m p i a m e n t e sul p rob lema p iù 

genera le . N o n solo r i evocando le o r ig in i de l l ' onda ta an t i semi -

ta che t ravo lse mi l ion i di Ebre i , ma, nel lo stesso t e m p o , so t t o -

l ineando, con precisi da t i d i f a t t o , la r ipugnanza deg l i I tal iani, 

fa t te ovv iamen te tu rp i eccez ion i , d i f r o n t e a q u e s t ' o d i o razzi-

sta v i o l e n t e m e n t e man i fes ta to e d a l imen ta to dal reg ime h i t le-

r iano. Le legg i razziali f u r o n o , in cer to m o d o , il t r is to p e d a g -

g io che il g o v e r n o i ta l iano d o v e t t e pagare alla t racontanza de l 

più f o r t e a l lea to . Q u a n t e e qua l i t r a m e non tesserono c i t t ad i -

ni ed autor i tà per o p p o r s i a l l ' in famia impos ta ! E i mer id iona l i 

non f u r o n o davvero second i a tan t i altr i in t rep id i connazional i 

che, in favore deg l i Ebrei a g i r o n o al cen t ro e al no rd Ital ia. 

Q u e s t ' o p e r a - l 'Au to re lo d imos t ra - non valse cer to a scon-

g iurare la realtà d i re ta te e d e p o r t a z i o n i , ma a l t re t tan to cer ta-

men te m o l t o la r idusse. 

C a m p a g n a fu - c h i a m i a m o l o così per c o m o d i t à d 'espos i -

z ione - il p iù i m p o r t a n t e cen t ro d i i n te rnamen to ebra ico de l 

M e z z o g i o r n o . Q u a l e i n t e r n a m e n t o ! O g n i risorsa fu a t tua ta per 

rendere p iù che s o p p o r t a b i l e la restr iz ione ai malcap i ta t i . Che , 

r i pe t i amo, non e rano so l t an to i ta l iani . Per par te sua Giovann i 

Palatucci faceva del t u t t o pe r T ' i n t e r n a m e n t o " a C a m p a g n a 

deg l i Ebrei p iù " p e r i c o l o s i " , inv iando l i , c ioè, alla co lon ia 

pa t roc ina ta da l lo z io Vescovo, il deus ex machina del la resi-

stenza. In C a m p a g n a gl i sventura t i g o d e v a n o d i l iber tà a l t ro-

ve impensa te : p o t e v a n o pers ino (po iché la magg io r par te era 

g e n t e d i cul tura anche d i l ivel lo accademico) insegnare nel le 

scuole, f r equen ta re local i pubb l i c i , case, amic i , so t to l 'occhio 

" sem ich iuso " , q u a n d o non chiuso de l t u t t o , d i autor i tà e sor-

veg l ian t i . 

A b b i a m o accennato p iù sopra alla documen taz i one che 

sost iene il l ibro de l Pet ron i : sono tes t imon ianze che non o n o -

rano solo il M e r i d i o n e , ma t u t t a l ' I tal ia. 

Ben al t ro noi a v r e m m o d o v u t o scr ivere. Ce ne s iamo aste-

nut i non t a n t o per rag ion i d i spazio q u a n t o per non de f rauda -

re d i una let tura appass ionan te quant i volessero accostarsi - e 

ci augu r i amo che siano m o l t i - al v o l u m e di Gianluca Pet ron i . 

Un in tero cap i to lo de l qua le - lo a b b i a m o a d o m b r a t o - è 

d e d i c a t o al mar t i re G iovann i Palatucci e alla sua azione, r icor-

da ta , pera l t ro , in sede di p resen taz ione , dal Cappe l lano te r r i -

tor ia le del la Polizia d i S ta to per la Sardegna, il Sacerdo te 

Gianf ranco Z u n c h e d d u , pos tu la to re del la causa d i canonizza-

z ione de l Servo d i D io . A p r e il v o l u m e una d o t t a pre faz ione 

de l prof . A u g u s t o Graziani , de l l 'Un ivers i tà "La Sap ienza" d i 

Roma, e una no ta è s ta ta r e d a t t a da M i c h e l e A i e l l o , 

Pres idente de l C o m i t a t o "G iovann i Pa la tucc i " d i C a m p a g n a . 

•  

B O R S E D I S T U D I O 
p e r l 'ann o a c c a d e m i c o 2 0 0 1 - 2 0 0 2 

1) La Residenza Universitaria Lamaro-Pozzani, realizzata a 
Roma dalla Federazione Nazionale dei Cavalieri del Lavoro, ha 
I obiettivo di contribuire alla formazione di giovani in grado di 
raggiungere posizioni di alta responsabilit nel mondo delle 
aziende e delle professioni, nella pubblica amministrazione, 
nella ricerca e nell insegnamento universitario. La selezione 
perei riservata a studenti con un ottimo rendimento scolastico 
e disponibili ad una esperienza culturale e umana caratterizzata 
da variet di contenuti, senso critico e costante attenzione alle 
dinamiche di sviluppo della societ e del mercato del lavoro. 
2) Gli studenti usufruiscono gratuitamente dell ospitalit e di tutti 
i servizi (sono disponibili una palestra e campi da tennis, palla-
canestro e pallavolo). Le borse di soggiorno sono annuali e ven-
gono riconfermate a giudizio insindacabile della Direzione della 
Residenza, che terr conto del superamento di tutti gli esami 
previsti per ogni singola facol t , dei risultati conseguiti nei corsi 
istituzionali, della partecipazione alle attivit interne e del com-
portamento nella comuni t . 
3) I principali corsi organizzati dall istituzione, con frequenza 
obbligatoria, riguardano: 
¥ I economia e il diritto; 
¥ le lingue straniere; 
¥ I informatica. 
II calendario dell anno accademico prevede numerose altre ini-
ziative e opportunit : 
¥ viaggi di studio ali estero; 
¥ stages linguistici e professionali; 
¥ la collaborazione alla Collana Dario Mazz i , edita presso la 

casa editrice II Mulino; 
¥la redazione della rivista Panorama per i g iovani , dedicata ai 

problemi dell orientamento e distribuita nelle scuole superiori; 
¥seminari e gruppi di studio su argomenti concordati dagli stu-

denti con la Direzione; 
¥incontri con personalit del mondo politico, imprenditoriale e 

della cultura. 
4) I candidati possono partecipare alle prove di selezione alle 
seguenti condizioni: 
a) che non siano residenti a Roma e provincia; 
b) che abbiano riportato una media non inferiore ai 7,5/10 nei 

primi quattro anni della scuola secondaria superiore ovvero, 
in mancanza di questo requisito, un punteggio di maturit pari 
a 100/100; 

c) che si iscrivano per la prima volta al 1j anno di un corso di 
laurea attivato presso una delle universit statali di Roma. 

5) Le prove di ammissione si svolgeranno, in due fasi, da saba -
to 1 a mercoled ì 5 settembr e e consisteranno in prove scritte, 
colloqui, test prolettivi della personalit e dibattiti. Un punteggio 
preferenziale verr attribuito agli orfani e, in particolare, a quelli 
degli appartenenti alle Forze dell ordine caduti nell adempimen-
to del loro dovere. Le domande possono essere presentate a 
partire dal 19 marzo e dovranno comunque pervenire alla 
Residenza ENTRO LUNE D 20 AGOSTO . 
Si ricord a ch e per partecipar e all e prov e di selezion e e per 
poters i eventualment e iscriver e ad un a dell e universi t 
roman e no n necessar i o ave r effettuat o la relativ a prei -
scr izione , ch e rest a ai sens i del l attual e normativ a pura -
ment e facoltativa . 

Residenza Universitaria Lamaro-Pozzani 
Via Saredo, 74 - 00173 Roma 
Tel. 0672.971.322/3 - Fax 0672.971,326 
Internet: www.rulp.it - E-mail: romarulp@tin.it 
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B U S S O L E N O ( T P ) 

Presidente : Giordan o Carl o 

Vic e presidente : Macellar i Ulderic o 

Segr . Economo : Pantuosc o Antoni o 

Consigl ieri : Boldin i Angelo , 

Cambriol u Claudio , Leon i 

Giuseppe , Meli s Ignazio , Paglian o 

Marin o 

Sindac i eff. : Martin o Giuseppe , 

Piantin o Valeri o 

Sindac i suppl. : Mazzant i Gabriele , 

Moss a Pasqual e 

C A T A N Z A R O 

Segr . Economo : De Fazio Giacomo , 

gi à Consigliere , in sost i tuz ion e 

di Pulican ò I lariantonio , d imis -

sionari o 

C I T T À D I C A S T E L L O ( P G ) 

Presidente : Picozz i Guelf o 

Vic e presidente : Pasquett i Giusepp e 

Segr . Economo : Marinell i Filipp o 

Consigl ieri : Cit o Giuseppe , TogneLL i 

Paolo , Cocc o Carlo , Buratt in i 

Antonio , Ferr i Paol o 

Sindac i eff. : Giacciol i Gabriele , 

Prosper i Robert o 

Sindac i suppl. : Petruzz i 

Piergiorgio , Spagn a Abram o 

C I V I T A N O V A M A R C H E ( M C ) 

Presidente : Mainell i Michelangel o 

Vic e presidente : Dernowsk i Georg e 

Segr . Economo : Sabatin o Arcangel a 

Consigl ieri : Collin a Claudio , 

Colasant e Dante , Schirr ip a 

Filippo , Tornamben e Salvator e 

Sindac i eff. : Carell a Gabriele , 

D'Alessandr o Robert o 

Sindac i suppl. : Borzacch i 

Francesco , Datti l o Giusepp e 

G O R I Z I A 

Vic e presidente : Pace Fabi o 

Segr . Economo : Pall a Mari o 

Consigl ieri : Autol i tan o Alfredo , 

Visint i n Luigi , Ciott i Giglio , Crisc i 

Domenico , Simeon i Walter , 

Panizz i Luigi , Garer i Aureli o 

Sindac i eff. : Maratt a Alfonso , 

Pastorin o Francesc o 

Sindac i suppl. : Carlucc i Vito , 

Murgi a Demetri o 

M I L A N O 

Presidente : De Benedit t i s Mari o 

Vic e presidente : Cialdin i Pantale o 

Segr . Economo : Ricciard i Abb o 

Consigl ieri : Corradin i Dante , 

Spagon i Franco , Vitagl ian i 

Michele , CondelL o Lorenzo , 

Scopign o Elio , Magnell i Espedito , 

Talaric o Giovanni , Corazzar i 

Camillo , De Gobb i Luigi , Calò 

Salvator e 

Sindac i eff. : Ianniel l o Francesco , 

Carneval i Vincenz o 

Sindac i suppl. : Lann o Francesco , 

Fazzit o Francesc o 

P R A T O 

Consigliere : Tortor a Giorgi o in 

sost i tuz ion e di Biancalan i Loris , 

dimissionari o 

S P O L E T O ( P G ) 

Presidente : Tarl i Sergi o Paol o 

Vic e presidente : Ianual e Robert o 

Segr . Economo : Gentil i Francesc o 

Consigl ieri : Gizz i Angelo , Partenz i 

Pasquale , Pinc a Dante , Pro ie t t i -

Si lvestr i Gianluigi , Puglies e Luig i 

Sindac i eff. : Cacciaman i Primo , 

Castel lani-Perel l i Franc o 

Sindac i suppl. : Bel lucc i Mario , 

Porfiri o Valdimir o 

S U T R I ( V T ) 

Vic e presidente : De Marchi s 

Antoni o 

Segr . Economo : De Marchi s Mauro 

Consigl ieri : Tonett i Lorenzo , 

Tonett i Marino , Spanedd a Paol o 

Sindac i eff. : La Iacon a Angelo , 

Bomars i Giusepp e 

Sindac i suppl. : Persian i Domenico , 

Salz a Vari o 

V A R E S E 

Presidente : Merl o Mari o 

Vic e presidente : Pizz i Brun o 

Segr . Economo : Saporit i Antoni o 

Consigl ieri : Marin o Antonio , 

Sipion e Corrado , Magar e 

Francesco , Tornes e Elio , Muttil l o 

Berardino , Punz o Umberto , 

Venezi a Salvatore , Gasparin i 

Daniele , Panza Mario , Talott a 

Tommaso , Col i MarceLL o 

Sindac i eff. : Trupi a Gioacchino , 

Zucc o Lorenz o 

Sindac i suppl. : Grandinett i 

Francesco , Berton e Roman o 

V E R B A N I A 

Sindac i eff. : Spinell i Brun o in 

sost i tuz ion e di Arus a Giovanni , 

dimissionari o 

V I T E R B O 

Presidente : Persin i Donat o 

Vic e presidente : Mazzatost a 

Francesc o 

Segr . Economo : Morett i Oberda n 

V. Segr . Cassiere : Capiton i Rin o 

Consigl ieri : Buggiott i G. Bat t is ta , 

Luch i Giuseppe , Marcucc i 

Valentino , Polin o Francesco , 

Ramaccian i Egidi o 

Sindac i eff. : Landolf i Ivo , 

Cecchitel l i Giovann i 

Sindac i suppl. : Masi Armando , 

Mancinell i Pietr o Presidente : Belardinell i Torquat o Presidente : Casin i Liberat o 
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A "FIAMME D'ORO" 

Lucia Valdambrini, orfana del Di-
rigente Superiore di P.S. Dr. Pane-
tios Valdambrini, Rieti, in memo-
ria della madre Signora Marisa 
Palmieri Valdambrini, deceduta 
il 7-1-2001 all'età di 95 anni L 100.000 

Il Socio Nicola Zito, Verbicaro (CS). 

Il Socio Sergio Della Francesca 
Cavi, Siano (SA) 

Il Socio Giuseppe Campochiaro, 
Rieti, in memoria del fratello Mi-
chelangelo, deceduto a Libruzzi 
(ME) il 14-8-1957 

Bruna Ghetti ved. Damato, Co-
logno Monzese (MI), in memoria 
del marito M.llo di P.S. Vittorio 
Damato, nel 12° anniversario del-
la sua scomparsa 

Maria Simionato, Pordenone, in 
memoria del marito Michele Di 
Nunzio, nel 13° anniversario della 
morte (14-9-1988) 

Il Socio Vito Cangemi, Padova 

L. 15.000 

L 25.000 

L 100.000 

L 50.000 

50.000 

20.000 

ALLA SEZIONE DI TRIESTE 

Marcella Fabiani, Sonia Gruden, 
Wanda Moze e Odette Russo, 
Trieste, in memoria della Socia 
Bianca Grillanz in Micheluzzi, 
Isp. Capo della Polizia di Stato 
in congedo, deceduta in Trieste 
il 30 Dicembre 2000 

Sonia Gruden ved. Terranova, 
Trieste, in memoria del defun-
to marito Col. di P.S. Aldo Ter-
ranova 

Maria Sirach, Trieste, in memo-
ria del defunto marito Appunta-
to di P.S. Antonio Trevisani 

Amelia Gamboso ved. Senni, 
Trieste, in memoria del defunto 
marito M.llo di 3" CI. di P.S. 
Bruno Senni nella ricorrenza del 
primo anniversario della morte ... 

Enzo e Patrizia Colavecchia, Trie-
ste, nella ricorrenza dell'ottavo 
giorno dalla morte del loro ama-
to genitore, Pio Colavecchia, 
M.llo di T CI. Se. di P.S., avvenu-
ta in Trieste il 29 Aprile 2001 

L. 100.000 

L. 200.000 

L. 100.000 

L. 100.000 

L 100.000 

ALLA SEZIONE DI REGGIO CALABRIA 

Umberto Adore L. 
Domenico Aricò L 
Carmelo Cacciola L. 
Carmelo Ciccone L. 
Raffaele Contursi L 
Aldo Curigliano L 
Santo Bellantoni L. 
Calogero Burgio L 
Santo De Salvo L 
Vincenzo Cangemi L. 

L 
L. 
L 
L 
L 
L 

Gaetano Marciano 
Vito Minei 
Pasquale Mirarchi .... 
Felicia Neri 
Battista Nucera 
Antonio Pensabene 

10.000 
5.000 

25.000 
5.000 

10.000 
25.000 
25.000 
25.000 

5.000 
25.000 
10.000 
5.000 
5.000 

25.000 
10.000 
25.000 

Francesco Repaci L. 
Pietro Sances L. 
Anna Sebbatino L. 
Vincenzo Signoretta L 
Giovanni Surace L. 
Francesco Tripodi L. 
Paolo Vale L 
Spoliti Vale L. 
Francesco Ventura L. 
Francesco Vinci L 

ALLA SEZIONE DI VERBANIA 

Stenio Barbierato L. 
Antonio Bottone L. 
Nicola Colucci L. 
Fabio Crivelli L. 
Damiano De Nuzzo L. 

L. 
L 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L 
L. 

Luigi Tartaglia L. 
Maria Rosa Terzano L. 
Wolmer Tondelli L. 

Nicola Ferrara .... 
Marco Ferrato .... 
Giovanni Frattini 
Giuseppe Guzzi . 
Riccardo Magro 
Andrea Archisio 
Giorgio Mascia .. 
Renato Menzio .. 
Alberto Puppo .. 
Emilio Taddei .... 

15.000 
10.000 
25.000 
10.000 
10.000 
25.000 
25.000 
25.000 

5.000 
5.000 

35.000 
10.000 
75.000 
25.000 

5.000 
50.000 
25.000 
75.000 

5.000 
5.000 

25.000 
5.000 

25.000 
5.000 

25.000 
25.000 

5.000 
25.000 

ALLA SEZIONE DI SANREMO 

Ing. Antine Habib 

Ferdinanda Del Nero, in memo-
ria del padre Angelo e della ma-
dre Maddalena Accornero 

L. 500.000 

L. 175.000 

Raffaele Acconciaioco L. 
Salvatore Vitello L. 
Antonio Lanteri L 
Iginio Glubellini L. 
Giuseppe Alfano L. 
Antonio Cau L. 
Enrico Cerbarano L. 
Luigi Fossati L. 
Guglielmo Sessa L. 
Antonio Spiri L 
Salvatore Stancampiano L 
Goffredo Vitolo 
Augusto De Ponte .... 
Paolo Pastore 
Franco S'isti 
Enrico Spalletti 
Giuseppe Elio Spitali 
Eugenio Donato . 

L. 
L. 
L. 
L. 
L 
L. 
L. 

Giulia Puppo ved. Ciarlo L. 
Alessandra Albini L. 
Michele lacovetta L. 
Bruno Rizzioli L. 
Pier Carlo Rava L. 
Luigi Baiamonte L. 
Gennaro Antignani L. 
Ernesto Parola L. 
Salvatore Pizzuto L. 
Pietro Anglano L. 
Mario Asplanato L. 
Gennaro Barbarino L. 
Antonio Bichiri L. 
Stefano Capponi L 
Edelberto Colzani L. 
Giacomo De Cinque L. 
Giuseppe De Lucia L 
Gaetano Di Falco L 

105.000 
75.000 
50.000 
30.000 
25.000 
25.000 
25.000 
25.000 
25.000 
25.000 
25.000 
25.000 
25.000 
25.000 
26.000 
25.000 
25.000 
25.000 
25.000 
20.000 
15.000 
15.000 
15.000 . 
15.000 
10.000 
10.000 
10.000 
5.000 
5.000 
5.000 
5.000 
5.000 
5.000 
5.000 
5.000 
5.000 

Salvatore Falletta L. 
Agostino Ferena L 
Angelo Genovese L. 
Francesco Luppino L. 
Antonio Murrai L 
Saverio Paci L. 

Giovanni Pellegrini ... 
Giuseppe Pisano 
Ugo Ravenna 
Silvio Sandiano 
Maria Cristina Tonelli 
Andrea Trossarello ... 

5.000 
5.000 
5.000 
5.000 
5.000 
5.000 
5.000 
5.000 
5.000 
5.000 
5.000 
5.000 

ALLA SEZIONE DI ROMA 

Vincenzo Caldiero L. 100.000 
Antonio Carlini L. 75.000 
Giulio Gybeo L. 50.000 
GinoDionisi L. 50.000 
Fernando Felli L 50.000 
Asuncion T. Gutierrez L. 50.000 
Fernando Paoli L. 50.000 

Luigi Crudo L 30.000 
Roberto Valeri L. 30.000 
Giuseppe Alunni L 25.000 
Armando Bordone L 25.000 
Rosanna Giorgi L. 25.000 
Saverio Imperiale L. 25.000 
Calogero Incardona L. 25.000 
lovanni Jannini L. 25.000 
Giuseppe Maceroni L. 25.000 
Francesco Reda L. 25.000 
Carmine Sgrò L 25.000 
Pasquale Vadacca L. 25.000 

Stello Berardi L 20.000 
Giuseppe Faraci L. 20.000 
Tommaso Gorga L. 20.000 
Umberto Lantieri L. 20.000 
Raffaele Missori L. 20.000 

Flavio Pancaldi L. 20.000 
Antonio Tamburrini L. 20.000 
Salvatore Zodiaco L. 20.000 

Lionello Grilli L 15.000 
Nicola Pellicano L. 15.000 
Emanuele Castellano L. 10.000 
Salvatore Guccione L. 10.000 
Carmelo Tabbì L. 5.000 
Giulio Stefano Petrucci L. 150.000 
Umberto Betti L 100.000 
AnnaLolli L. 100.000 
Giuseppe Mangameli L. 100.000 
Franco Olivieri L. 100.000 
Giovanni Paolemilio L. 100.000 
Angelo Barretta L 50.000 
Luigi Cucinella L. 50.000 
Salvatore Lauria L. 50.000 
Palmino Lucio Papa L. 50.000 
Luigi Pennucci L 50.000 
Ada Rosini L. 50.000 
Salvatore Trabucco L 50.000 
Pasquale D'Ettorre L. 45.000 
Norina Cianci Cervo L. 25.000 
Arcangelo Tartaglia L. 25.000 
Aurelio Russo L 20.000 
Lindo Pradissitto L. 15.000 
Nicolò Bonsignore L. 10.000 
Vittorio Micalizzi L. 10.000 



a cura di Francesco P. Bruni zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

STATO CI VI LE:  E SUFFI CI ENTE L' AUTOCERTI FI CAZI ONE zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

- TUHO DIVENTA PIÙ SEMPLICE -zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Dal 7 Marzo scorso, con l 'entrata in vigore del nuovo regola-
mento del lo Stato Civile, le amministrazioni e i servizi pubbl ic i 
N O N possono più chiedere i certif icati ai ci t tadini in tutt i quei casi 
in cui si può fare l 'autocertif icazione. Cosi, dopo 60 anni, il Regio 
decreto del 1939 viene archiviato per dare spazio ad una nuova 
normativa semplif icata e al passo con i t emp i . Con decreto n. 
396/2000 pubbl icato sulla G.U. del 20 febbraio 2001 è, infatt i , 
stata attuata la legge n. 127/97 appunto per semplificare la vita ai 
cittadini e non più costringerli a fare lunghe fi le agli sportell i per 
dimostrare di essere nati, residenti o addir i t tura di essere in vita. 
Al posto dei certif icati, Amministrazioni e Servizi pubblici devono 
accettare le autocertif icazioni o acquisire i dati d i ret tamente 
facendosi indicare dall ' interessato gli elementi necessari per t ro-
varli. 

I registri di cittadinanza, di nascita, di matr imonio e di morte, 
grazie alla nuova legge, vengono sostituit i da un archivio informa-
t ico. A d esempio, per richiedere le pubblicazioni nuziali non sarà 
più necessario presentare alcun documento : gli sportell i si l imite-
ranno a dichiarare il consenso di entrambi alle nozze. Sarà poi l'uf-
ficiale di stato civile a verificare la veridicità, acquisendo i relativi 
document i . Le pubblicazioni dovranno essere esposte per almeno 
ot to giorni pr ima del matr imonio e non più per due domeniche 
successive. Mo l to semplificata anche la procedura per il cambia-
mento del nome. È possibile chiedere di cambiare il propr io 
cognome o di aggiungere al propr io un altro indicandone le ragio-
ni. Il nome o il cognome possono essere altresì mutat i nel caso in 
cui siano mot ivo d'imbarazzo o qualora rivelino la nascita "non 
leg i t t ima" . Nel pr imo caso, la richiesta andrà presentata al 
Min is tero de l l ' In te rno, at t raverso il Prefet to (e non più al 
Presidente della Repubblica, per mezzo del Ministro di Grazia e 
Giustizia, attraverso il Procuratore generale presso la Corte d 'ap-
pello). Nel secondo caso, competente a decidere sarà lo stesso 
Prefetto. In nessuna delle due ipotesi è più richiesta la pubbl ica-
zione dell ' istanza sulla G.U. Per cambiare un nome imbarazzante, 
inoltre, l ' interessato non dovrà sborsare nulla a t i to lo di tassa. 
Novità sono state int rodot te anche sui nomi da imporre ai neona-
t i . Per evitare confusioni, i nuovi nati non potranno portare lo stes-
so nome del padre o di fratelli o sorelle viventi. Il nome dovrà cor-
r ispondere al sesso del neonato. 

CHI P U Ò F A R E L E D ICHIARAZION I 

Possono fare l 'autocertif icazione: 
- i ci t tadini italiani; 
- i ci t tadini del l 'Unione Europea; 
- i ci t tadini dei paesi extracomunitari in possesso di soggiorno, 

l imi tatamente ai dati attestabil i dalle pubbl iche amministrazioni 
italiane. 

CHI D E V E A C C E T T A R E L ' A U T O C E R T I F I C A Z I O N E 

Devono accettarla le amministrazioni pubbl iche e le aziende 
che hanno in concessione servizi pubbl ic i , come i trasport i , l 'ero-
gazione di energia, il servizio postale, le reti te lefoniche e c c . . 

A U T E N T I C A DI C O P I E 

Tra le novità del Testo Unico, significativa è quella che offre al 
ci t tadino la possibilità di consegnare allo sportel lo degl i uffici pub-
blici non già l'originale di un documento in propr io possesso, 
bensì una copia resa conforme tami te la f irma apposta dallo stes-
so c i t tadino. L'art. 19 del T U . prevede che la copia conforme di 
alcune t ipo log ie di documento possa essere rilasciata sotto forma 
di dichiarazione sostitutiva del l 'a t to di notor ietà. Questa dichiara-

zione è da sottoscrivere in presenza de l l ' impiegato addet to o 
anche r imanendo a casa, al legando la copia fotostat ica del docu-
mento di identità avvalendosi della possibilità di invio per posta, 
per fax, o per il t ramite di una terza persona. La dichiarazione 
sostitutiva può essere sottoscritta su una parte in bianco del fogl io 
su cui è riportata la fotocopia soggetta ad autenticazione, in modo 
da evitare appesantimenti cartacei. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Si può dichiarare che è conforme all'originale: 
- la copia di un documento rilasciato o conservato da una pubbl i -

ca amministrazione; 
- la copia di una pubblicazione, di un t i to lo di studio e di servizio; 
- la copia di document i fiscali che debbono essere conservati dai 

privati. 
Non è più necessario, quindi , far autenticare le copie di questi 

document i in Comune o presso l 'Amministrazione a cui devono 
essere consegnati, ma è sufficiente una dichiarazione sostitutiva 
del l 'a t to di notorietà f irmata come det to sopra, davanti al l ' impie-
gato addet to oppure presentata o avviata con la fotocopia del 
documento d' ident i tà. 

Non è ammessa la copia "fai da t e " per: 
- sentenze e altri provvediment i emessi dal l 'Autor i tà Giudiziaria; 
- atti pubbl ic i o privati con firma autenticata, compresi gli att i 

notaril i esibiti per la registrazione all'Ufficio del Registro o delle 
Entrate; 

- scritture private non autenticate (ad esempio, contrat to prel imi-
nare, o contrat to di locazione) da produrre presso l'Ufficio del 
Registro in duplice originale o in originale, più fo tocopia, la cui 
conformità all 'esemplare originale può essere attestata solo dal-

PENSIONI DI INVALIDITÀ 
competenz a dell e Region i 

Dal 1° G e n n a i o 2001 la c o m p e t e n z a su p e n s i o n i , asse-

gn i e indenn i tà spe t t an t i ag l i inval id i civi l i è t ras fer i ta 

da l le Pre fe t tu re al le Reg ion i . 

Il passagg io d i c o m p e t e n z a non in te rv iene sul la na tu -

ra de l le p res taz ion i "ass is tenz ia l i " , che c o n t i n u e r a n n o ad 

essere p a g a t e da l l ' INPS. 

Si spera che c iò possa f i n a l m e n t e e l im ina re il t r is te 

f e n o m e n o de l le l unghe a t tese f inora p a t i t e da i p o r t a t o r i 

d i hand i cap e da l le lo ro f am ig l i e . 

QUAND O L'INPDA P 
NON RISPONDE 

Q u a n d o l ' INPDAP non r i s p o n d e a una r ich iesta vo l ta 

a d o t t e n e r e un p r o v v e d i m e n t o , d o p o c o n g r u a a t tesa , si 

p u ò s p o r g e r e denunc ia a l l 'Au to r i t à g iud iz ia r ia al f ine d i 

o t t e n e r e a l m e n o la de f i n i z ione de l l ' i s tanza, con conse-

g u e n t e co r respons ione de l d o v u t o , q u a l o r a , o v v i a m e n t e , 

sia r iscont ra ta la l eg i t t im i t à del la r ich iesta. A l t r i m e n t i , la 

r ich iesta va r i nnova ta , a v e n d o l 'accor tezza d i invocare la 

L e g g e 2 4 1 / 9 0 e p rec i sando d i conosce re l 'es i to del la 

p ra t i ca . 
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l 'ufficio, e non dallo stesso r ichiedente. 
La copia conforme " fa i -da- te" dei document i di circolazione 

(patente, l ibretto, ecc.) può essere utilizzata presso gli uffici ai fini 
del l 'espletamento di pratiche amministrat ive, ma non è idonea a 
sostituire l 'originale, di cui occorre essere in possesso su strada, 
per i control l i degl i organi di polizia previsti dal Codice della 
Strada. 

L ' A U T O C E R T I F I C A Z I O N E E I PRIVATI 

Si può presentare l 'autocertif icazione anche ai privati (ad esem-
pio, banche e assicurazioni) se quest i dec idono di accettarla. Per i 
privati, a differenza delle amministrazioni pubbl iche, accettare 
l 'autocertif icazione non è un obb l igo , ma una facoltà. 

L A RESPONSABILIT À DI CHI A U T O C E R T I F I C A 

Il c i t tadino è responsabile di quel lo che dichiara con l'autocer-
tif icazione. Le amministrazioni gli danno fiducia e al t empo stesso 
effettuano controll i sulla corr ispondenza alla verità delle autocer-
tif icazioni. 

In caso di dichiarazione falsa il c i t tadino viene denunciato 
al l 'Autori tà Giudiziaria, può subire una condanna penale e decade 
dagli eventuali benefici o t tenut i con l'autocertif icazione. 

I DOCUMENTI D'IDENTITÀ A L P O S T O DEI CERTIFICAT I 

D ICHIARAZ ION I S O S T I T U T I V E DI C E R T I F I C A Z I O N I 
(Art . 46 D.P.R. del 28 dicembre 2000) 

Il/la sot toscr i t to/a 
nato/a a il 
residente a Via n. 
consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non 
veri t iere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall 'art. 76 del 
D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, 

DICHIARA 
- di essere nato/a a il 
- di essere residente a 
- di essere cit tadino italiano 

(oppure di altro Stato - indicarlo) 
- di godere dei dir i t t i civili e polit ici 
- di essere celibe/nubile / di stato l ibero 
- di essere coniugato/a con 
- di essere vedovo/a di 
- di essere divorziato/a da 
- che la famiglia convivente si compone di: 
(cognome e nome) ( luogo e data di nascita) (rapporto 
d i parentela) 

L'esibizione di un documento d' ident i tà o di r iconoscimento 
(ad esempio, carta d ' ident i tà, passaporto, patente di guida, l ibret-
to di pensione ecc.), a seconda dei dat i che contiene, sostituisce i 
certificati di nascita, residenza, cittadinanza e stato civile. 

C O M E SI FA L ' A U T O C E R T I F I C A Z I O N E 

Per sostituire i certif icati basta, nei casi consentit i , una sempli-
ce dichiarazione f irmata dall ' interessato, senza autentica della 
firma e senza bol lo. Per agevolare i ci t tadini , le amministrazioni 
devono mettere a disposizione i modul i delle dichiarazioni e 
modell i di istanza, che con tengono anche le dichiarazioni e model -
li di istanza, che contengono anche le dichiarazioni sostitutive. 
Bisognerà fare in modo , cioè, che i cit tadini non vengano abban-
donat i a sé stessi nella ricerca del le forme corrette per presentare 
dichiarazioni e istanze agli uffici pubbl ic i . Da qui la necessità di 
adottare i model l i standard alle esigenze dei vari uffici. 

Pubblichiamo alcuni model l i standard suggerit i dal Ministero 
della Funzione Pubblica. Ciascuna Amministrazione può adottar l i 
(l imitandoli) alle dichiarazioni che interessano. 

DICHIARAZION E SOSTITUTIVA DELLATT O DI NOTORIETÀ 

Il/la Sottoscri t to/a 
nato/a a il 
residente a Via 
consapevole delle sanzioni penali , nel caso di dichiarazioni non 
verit iere, di formazione o uso di att i falsi, richiamate dall 'art. 76 del 
D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, 

DICHIARA 

Lo/a scrivente dichiara di essere informato/a, ai sensi e per gli 
effett i di cui all 'art. 10 della legge 675/96, che i dati personali rac-
colti saranno t rat tat i , anche con strumenti informatici, esclusiva-
mente nel l 'ambito del proced imento per il quale la presente 
dichiarazione viene resa 

Il/La dichiarante 
(luogo e data) 

N.B.: Ai sensi dell'art 38 D.P.R. del 27-12-2000, la dichiarazione è 
sottoscritta dall'interessato in presenza dell'impiegato addetto 
ovvero sottoscritta o inviata insieme alla fotocopia, non autentica-
ta, di un documento di identità del dichiarante, all'ufficio compe-
tente via fax, tramite un incaricato, oppure a mezzo posta. 

di essere tut tora vivente 
che il/la f igl io/a è nato/a in data a 
che il propr io (rapporto di parentela) (cognome e nome) nato/a 
il a 
e residente a è morto in data 

di 
di essere iscritto nell 'albo o elenco 
tenu to da pubblica amministrazione 
di appartenere all 'ordine professionale 

• t i to lo di studio posseduto rilasciato dalla scuola/ 
università di 

presso la scuola/ esami sostenuti 
università 

- qualif ica professionale posseduta, t i to lo di specializzazione, di 
abil i tazione, di formazione, di aggiornamento e di qualificazione 
tecnica 

- situazione reddituale o economica, anche ai fini della concessio-
ne dei benefici di qualsiasi t ipo previsti da leggi speciali, per l'an-
no è la seguente : 
o assolvimento di specifici obbl ighi contributivi con indicazione 
del l 'ammontare corrisposto 

- possesso e numero di codice fiscale 
- part i ta IVA e qualsiasi dato presente nell'archivio dell 'anagrafe 

tr ibutar ia 
- stato di disoccupazione 
- quali tà di pensionato e categoria di pensione 
- quali tà di studente presso la scuola/università 

d i 
- quali tà di legale rappresenta di persone fisiche o giuridiche, di 

tu to re , di curatore e simili 
- iscrizione presso associazioni o formazioni sociali di qualsiasi t ipo 

- di essere nella seguente posizione agli effett i e adempiment i 
deg l i obbl ighi militari ivi comprese quelle attestate nel fogl io 
matr icolare, dello stato di servizio 

- di non aver r iportato condanne penali e di non essere destinata-
rio di provvedimenti che riguardano l'applicazione di misure di 
prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi 
iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della v igente normativa 

- di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procediment i 
penali 

- qual i tà di vivenza a carico di 
- nei registri dello stato civile del comune di 

risulta che 
- di non trovarsi in stato di l iquidazione o di fal l imento e di non 

aver presentato domanda di concordato 

Barrare la/e voci che riguardano la/e dichiarazione/i da produrre. 
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Dichiaro di essere informato, ai sensi e per gli effett i di cui 
all 'art. 10 della legge 675/96 che i dat i personali raccolti saranno 
t rat tat i , anche con strumenti informatici , esclusivamente nel l 'am-
b i to del proced imento per il quale la presente dichiarazione viene 
resa. 

Il/La dichiarante 
( luogo e data) zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

N.B.: La presente dichiarazione non necessita dell'autenticazione 
della firma e sostituisce a tutti gli effetti le normali certificazioni 
richieste o destinate ad una pubblica amministrazione nonché ai 
gestori di pubblici servizi e ai privati che vi consentono. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

I CERTIFICAT I SOSTITUITI DALL 'AUTOCERTIF ICAZION E 

Le amministrazioni non possono più chiedere ai cittadini i seguen-
t i cert i f icati , in quanto risultanti dal l 'autocert i f icazione: 
- luogo e data di nascita; 
- residenza; 
- cit tadinanza; 
- god imento dei dir i t t i civili e pol i t ic i ; 
- stato di cel ibe, coniugato, vedovo o stato l ibero; 
- stato di famigl ia; 
- esistenza in vita; 
- nascita del f ig l io, morte del coniuge, del geni tore, del f igl io, ecc.; 
- tut t i i dat i a conoscenza dell ' interessato contenut i nei registri di 

stato civile (ad esempio la maternità, la paternità, la separazione 
o comunione dei beni); 

- iscrizione in albi o elenchi tenut i da pubbl iche amministrazioni 
(ad esempio, l'iscrizione alla Camera di Commercio) ; 

- appartenenza a ordini professionali; 
- t i to lo di studio, di specializzazione, di aggiornamento, di forma-

zione, di abil i tazione, qualifica professionale, esami sostenuti; 
- situazione reddituale o economica, assolvimento di obbl ighi con-

t r ibut iv i ; 
- possesso e numero di codice fiscale, della part i ta IVA e qualsiasi 

dato contenuto nell 'anagrafe tr ibutar ia; 
- stato di disoccupazione, qualità di pensionato e categoria di 

pensione; 
- qualità di studente; 
- qualità di legale rappresentante di persone fisiche o giur idiche, 

di tu to re , d i curatore e simili; 
- iscrizione presso associazioni o formazioni sociali di qualsiasi 

t ipo ; 
- tu t te le situazioni relative a l l 'adempimento degl i obbl ighi milita-

ri, comprese quelle attestate nel fog l io matricolare o del lo stato 
di servizio; 

- non aver r iportato condanne penali e non essere destinatario di 
provvediment i iscritti nel casellario giudiziale; 

- non essere a conoscenza di essere sot toposto a procediment i 
penali ; 

- non trovarsi in stato di l iquidazione o di fal l imento e non aver 
presentato domanda di concordato; 

- vivere a carico. 

L'INPDA P ILLUSTR A L E PRINCIPAL I NOVITÀ IN 
MATERI A PREVIDENZIAL E D E L L A FINANZIARI A 2001 

Il testo della Circolare 

Con una informativa (n. 2) del 12 gennaio 2001 
l'Istituto di Previdenza illustra la legge 23 
dicembre 2000, n. 388 (legge finanziaria 2001). 

1 - Opzion e al sistem a contributiv o 

L'art. 69, comma 6, stabilisce lo sl i t tamento al 1° gennaio 2003 
del termine per l'esercizio al d i r i t to d 'opzione al sistema contr ibu-
t ivo di cui all 'art. 1, comma 23, legge 335/95. 

2 - Prosecuzion e volontari a (art . 69, comm a 10) 

In base a tale disposizione, al comma 2, del l 'art . 5, del decreto 
legislativo 184/97 fa seguito il comma 2 bis che prevede la con-
cessione dell 'autorizzazione alla prosecuzione volontaria anche in 

presenza dei requisiti previsti dal terzo comma del l 'art . 1, legge n. 
47/83. 

Stante ciò, l'autorizzazione alla prosecuzione volontaria, ai 
sensi del decreto legislativo 184/97, è concessa anche all'assicura-
to che, qualunque sia l'epoca del versamento contr ibut ivo, possa 
far valere i seguenti requisiti di effettiva contr ibuzione: 
a) 60 contr ibut i mensili; 
b) 260 contr ibut i sett imanali. 

Qualora l'interessato non possa vantare la suddet ta copertura 
assicurativa, potrà, comunque, accedere alla prosecuzione volon-
taria purché in possesso dei requisiti previsti dal l 'art . 5, comma 2, 
del decreto legislativo 184/97 (vedi circolare n. 23 del 10-4-98). 

3 - Maggiorazion i - bonu s pe r l'ann o 2001 

Il comma 7 del l 'art . 70 prevede, a decorrere dal l 'anno 2001, la 
corresponsione di un impor to aggiunt ivo pari a L. 300.000 in favo-
re dei t i tolari di uno o più trat tament i pensionistici a carico del -
l'assicurazione generale obbl igator ia e delle fo rme sostitutive, 
esclusive ed esonerative della medesima, nonché delle forme pen-
sionistiche obbl igator ie gesti te dagl i enti di cui al decreto legisla-
t ivo 509/94, e successive modif icazioni, il cui impor to annuo com-
plessivo, al netto dei t rat tament i di famiglia non superi il tratta-
mento minimo annuo del fondo lavoratori d ipendent i . Tale impor-
to , che non costituisce reddito né ai fini fiscali né ai fini della cor-
responsione di prestazioni previdenziali ed assistenziali, è corri-
sposto a condizione che il t i tolare del t ra t tamento pensionistico: 

a) non possieda un reddi to complessivo individuale assoggettabi-
le al l ' imposta sul reddi to delle persone fisiche (Irpef) relativo 
all 'anno stesso superiore a una volta e mezza il p redet to tratta-
mento minimo; 

b) non possieda, se coniugato, un reddi to complessivo individua-
le assoggettabi le al l ' l rpef relativo all 'anno stesso superiore a 
una volta e mezza il predet to t rat tamento min imo, né reddit i , 
cumulati con quell i del coniuge, per un impor to superiore a tre 
volte il rYiedesimo t ra t tamento minimo. Non si procede al 
cumulo dei reddit i con quell i del coniuge legalmente ed effett i-
vamente separato. 

Nei confronti dei sogget t i che soddisfano le predet te condizio-
ni e per i quali l ' importo complessivo annuo dei t rat tament i pen-
sionistici risulti superiore al t ra t tamento minimo annuo del fondo 
lavoratori d ipendent i e inferiore al limite cost i tui to dal medesimo 
t ra t tamento minimo incrementato di lire 300.000 annue, l ' importo 
aggiunt ivo viene corrisposto f ino a concorrenza del predet to limi-
te. 

Per tu t t i i sogget t i , aventi d i r i t to al bonus, che siamo beneficiari 
di prestazioni pensionistiche non erogate dal l ' lnps, il comma 9 
assegna al casellario centrale dei pensionati, gest i to dall ' lnps 
medesimo, il compi to di i individuare l'ente previdenziale incarica-
to del l 'erogazione aggiunt iva. 

4 - Totalizzazion e de i period i assicurativ i 

L'art. 71 consente ai lavoratori che non abbiano maturato il 
d i r i t to a pensione in una delle forme pensionistiche a carico del-
l'assicurazione generale obbl igator ia e delle fo rme sostitutive, 
esclusive ad esonerative della medesima, nonché delle forme pen-
sionistiche obbl igator ie gestite dagli enti di cui al decreto legisla-
t ivo 509/94, e successive modif icazioni, di cumulare, senza oneri 
per il lavoratore, per iodi assicurativi, non coincident i , che separa-
tamente non consent irebbero di raggiungere il d i r i t to al tratta-
mento pensionistico di vecchiaia e di inabilità (esclusa l'inabilità 
prevista dall 'art. 2 comma 12, legge 335/95). La predet ta facoltà 
opera anche in favore dei superstiti i dell 'assicutaro deceduto 
prima del compimento dell 'età pensionabile. 

Ulteriori informazioni sulle modali tà di attuazione del presente 
art icolo saranno forni te con successive comunicazioni dopo l'ema-
nazione dei decreti del Ministro del Lavoro e della previdenza 
sociale, che secondo quanto previsto dal comma 3 del medesimo 
art icolo dovranno essere adottat i entro due mesi dalla data di 
entrata in vigore della presente legge. 

5 - Cumul o tr a pension e e reddit i da lavor o autonom o 

L'art. 72 modifica le norme che regolano il cumulo tra pensio-
ne e reddit i da lavoro. 
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Dal 1 ° gennaio 2001 , le pensioni di vecchiaia e le pensioni l iqui-
date con anzianità coontr ibut iva pari o superiore a 40 anni, a cari-
co dell'assicurazione generale obbl igator ia e delle forme sosti tut i-
ve, esclusive ed esonerative della medesima, sono interamente 
cumulabil i con i reddit i da lavoro au tonomo e d ipendente, anche 
se l iquidate anter iormente alla data di entrata in vigore della pre-
sente legge. Sempre a decorrere dal 1° gennaio 2001, i t rat ta-
menti pensionistici di anzianità, d i invalidità (esclusa l'inabilità pre-
vista dall 'art. 2, comma 12, legge 335/95) e gli assegni di invalidi-
tà a carico dell 'assicurazione generale obbl igator ia e delle forme 
sostitutive, esclusive ed esonerative della medesima, eccedenti 
l 'ammontare del t ra t tamento min imo del Fondo pensioni lavora-
tor i d ipendent i , sono cumulabil i con i reddit i da lavoro autonomo 
nella misura del 70%. In ogni caso, l ' importo t rat tenuto sulla pen-
sione non potrà superare il 30% dei reddit i da lavoro autonomo. 

Per i t rat tament i pensionistici l iquidati in data precedente al 1° 
gennaio 2001 si applica la previgente disciplina se più favorevole. 
Esempio 
Reddito di pensione mensile L. 1.738.900 
Reddito da lavoro autonomo mensile L. 800.000 
Minimo Inps mensile L. 738.900 
1.738.900 - 738.900 = 1.000.000 (quota eccedente il minimo) 
1.000.000 x 30% = 300.000 
800.000 x 30% = 240.000 
fra i due valori la trat tenuta da effettuare è pari a l l ' importo di 
minor valore (L. 240.000). 

6 - Revision e dell a normativ a in materi a di cumul o tr a rendit a 
Inai l e trattament o d i reversibilit à Inp s 

Come già segnalato con comunicazione del 14-12-2000, prot . 
3957 e, ad integrazione della medesima, si rende noto che l'art. 
73, così come integrato dall 'art. 78, comma 20, dispone che a 
decorrere dal 1° gennaio 2001 , il divieto di cumulo di cui all'art. 1, 
comma 43, legge 335/95, non opera tra il t rat tamento di pensio-
ne ai superstiti a carico dell 'assicurazione generale obbl igator ia e 
delle forme sostitutive, esclusive ed esonerative della medesima, 
e la rendita Inail erogata ai superstit i del lavoratore deceduto in 
conseguenza di infortunio sul lavoro o malattia professionale ai 
sensi dell 'art. 85 del DPR n. 1124 del 30/6/1965. Tali disposizioni 
trovano applicazione nei confront i delle rate di pensione di rever-
sibilità corrisposte successivamente alla data del 31-12-2000, 
anche se la pensione è stata l iquidata in data anteriore. 

Incentiv i al l 'occupazion e de i lavorator i anzian i 

L'art. 75, comma 5, al f ine di incentivare la permanenza in ser-
vizio dei lavoratori anziani, d ispone la valutazione e pensione del 
60% della contr ibuzione versata sul reddi to di attività e calcolata 
secondo il metodo contr ibut ivo, nei confronti di coloro i quali 
abbiano raggiunto un'anzianità contr ibut iva non inferiore a 40 
anni, prima del raggiungimento del l 'età di 60 anni se donna e 65 
anni se uomo. 

Ulteriori comunicazioni sulle modal i tà di attuazione della norma 
saranno forni te dopo l 'emanazione di uno o più decreti del 
Ministero del Lavoro e della previdenza sociale, così come dispo-
sto dal presente art icolo. 

8 - Att ivit à usurant i 

Con il comma 8 del l 'art . 78, in attesa della definizione dei cri-
teri di attuazione del disposto d i cui al decreto legislativo 374/93, 
in materia di attività usuranti, è riconosciuto il beneficio, nei l imiti 
delle disponibi l i tà di cui al comma 13 del lo stesso decreto, della 
riduzione dei requisiti di anzianità anagrafica e contributiva previ-
sti dall 'art. 2, comma 1, del suddet to decreto nonché dall 'art. 1, 
commi 36 e 37, della legge 335/95. Tale r iconoscimento opera nei 
confronti degl i assicurati che abbiano svolto prevalentemente le 
mansioni di cui all 'art. 2 del decreto del Ministro del Lavoro e della 
previdenza sociale n. 208/99. 

Le modal i tà per il r iconoscimento del beneficio nonché le 
modali tà di attestazione del le mansioni saranno fornite con suc-
cessive comunicazioni dopo l 'emanazione del decreto ministeriale 
previsto dall 'art. 78, comma 1 1 . 

Tuttavia, si ritiene oppor tuno precisare che la domanda per il 
r iconoscimento del ci tato beneficio deve essere presentata al l 'en-

te previdenziale di appartenenza entro 90 giorni dalla data di 
entrata in vigore del decreto di cui al comma 11 del l 'art . 78, a 
pena d i decadenza. 

Disposizion e in materi a di politich e social i (art . 80) 

Relativamente agli aspett i contr ibut ivi e all 'accredito dei perio-
d i f igura t i v i , saranno fo rn i t i chiar iment i dalla compe ten te 
Direzione Centrale delle Entrate Contr ibut ive. 
Restituzione della quota fissa individuale per l'assistenza medica 
di base 
- Tale disposizione non è prevista dalla legge finanziaria ma, in 

questa sede, si è r i tenuto oppor tuno fornire alcuni chiarimenti in 
mer i to a tale argomento. 

L'art. 33 comma 1, della legge 21 novembre 2000, n. 342, 
recante "Misure in materia f iscale", ha previsto la restituzione, ai 
contr ibuent i che hanno versato la quota individuale per l'assisten-
za medica di base, ai sensi dell 'art. 6, comma 2, del decreto legge 
19 set tembre 1992, n. 384, convert i to, con modif icazioni, nella 
legge 14 novembre 1992, n. 438, per l'anno 1993, di un impor to 
in misura pari al l '80% di quanto versato; il successivo secondo 
comma ne ha stabil i to le modal i tà, alternative tra loro. 

Per effetto delle richiamate disposizioni, si informa che per i 
t i to lar i di t rat tament i pensionistici gli adempiment i per la restitu-
zione sono effettuati d i re t tamente dalla competente Sede provin-
ciale Inpdap, previa formale richiesta da parte del l 'avente dir i t to, 
ovvero presentando la dichiarazione dei reddit i mod . 730/2000. 

Det ta domanda, che deve contenere le informazioni relative 
alle quo te di che trattasi ( importo e numero) anche senza alcuna 
documentazione giustif icativa, deve essere presentata entro dod i -
ci mesi dall 'entrata in v igore della citata legge n. 342/2000, vale a 
dire 10-12-2000 (si allega, ad ogni buon fine, copia del fac-simile 
predisposto, che le Sedi avranno cura di r iprodurre in sede locale). 

La restituzione è attuata dal l ' Ist i tuto mediante la diminuzione 
del le realtive ri tenute e l ' importo restituito non è assoggettabi le a 
tassazione separata ai sensi del l 'art . 16, comma 1, lettera N-bis), 
del DPR 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni ed 
integrazioni. 

Per l ' individuazione de l l ' impor to da restituire, l'ufficio 2° della 
Direzione Centrale Sistema Informativo fornirà le necessarie istru-
zioni . 

Alla presente nota presto seguirà - precisa l'Inpdap - un più det-
tagliato documento illustrativo delle singole voci. 

O R E F I S S E D I S T R A O R D I N A R I O 

// Consigliere Nazionale Giovanni 
Paolemilìo ci ha scritto per far conoscere 
agli interessati quanto comunicatogli dal 
legale che ha trattato la questione: 

" O G G E T T O : Ricorsi per le due O r e Fisse di S t raord inar io 

e i d u e scatt i paga . 

A segu i to dei r icorsi in ogge t to indicat i vint i innanz i il Tar 

de l Laz io , si c o m u n i c a che a lcun i e lench i de i r icorrent i , 

pu r inseri t i nei r icors i , s o n o stat i esc lus i dal le sen tenze 

favo revo l i . 

C i ò è stato de te rm ina to da l fa t to che gli e lench i in q u e -

s t ione sono stat i consegna t i al lo scr ivente s tud io succes -

s i v a m e n t e al la a v v e n u t a p resen taz ione dei r icorsi o r ig ina-

ri e d al so lo f ine di ass i cu ra re per tutti par i tà di t r a t t amen-

to ; gl i e lench i in e s a m e sono stat i g ra tu i tamente inserit i 

ne l r icorso or ig inar io . 

C o m u n q u e , al f ine di rass icu ra re gli esc lus i , si r a p p r e s e n -

ta che per i medes im i era stato c o m u n q u e p red ispos to il 

re la t ivo r icorso al Tar de l Laz io la cui d i scuss ione d o v r e b -

b e avven i re a l l ' inc i rca nel m e s e di o t tobre 2 0 0 1 " . 
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I m io legame con Cuneo risale ai tempi imme-
diatamente successivi agli anni del le costituzio 

I ni del le nostre Sezioni ANPGS, per l 'amicizia 
avuta con il compianto Presidente Ming ione, amicizia 
consolidata poi anche con l'attuale Presidente della 
nostra ANPS, Saturnino Scarpone. Recarmici in visita 
considerata anche la modesta distanza dal luogo della 
mia d imora, è stato un piacevole incontro ed è stata 
anche l'occasione per rivisitare la città, considerata la capita-
le verde del Piemonte, al fine di descrivere per i nostri Soci i punt i 
più interessanti ed i cenni della sua storia. 

La pr ima sosta è stata effettuata in Via Cavallott i, ove ha sede la 
Sezione e successivamente dal Questore Adornato. La Sezione, 
costituita nel 1969, conta 230 soci e svolge lodevolmente la sua 
att ività sociale, assistenziale e ricreativa. 

Cuneo, ha celebrato nel 1998 l '8° centenario della sua fonda-
zione: il nome è comparso appunto per la pr ima volta, nei docu-
menti "cer t i " che la storia ci ha consegnato, il 23 g iugno 1198. La 
ricorrenza è stata celebrata solennemente dal Comune non solo 
con manifestazioni e spettacoli, ma anche con opere e interventi 
all'altezza del suo dignitoso percorso secolare. 

Capoluogo del l 'omonima provincia, la città sorge su una ter-
razza scavata a cuneo dalla confluenza del Gesso con la Stura del 
Demonte, affluente di sinistra del Tànaro; si protende tra sei belle 
vallate le quali custodiscono una grande ricchezza di paesaggi e 
tesori artistici. Fu fondata ai tempi del l ' imperatore Arr igo IV per la 
difesa dei suoi feudatari. Ebbe costituzione repubblicana per un 
certo per iodo, fu fortezza e servì da bastione all'Italia per tut te le 
invasioni straniere provenienti da quella parte delle A lp i . Ora libe-
ra, ora sot to i Marchesi di Saluzzo, ora sotto i conti di Provenza, 
poi i Signori di Mi lano, indi sotto la regina Giovanna, figlia di 
Roberto di Napol i , passò nel 1382 spontaneamente al duca di 
Savoia A m e d e o VI e più tardi fu elevata al rango di città. Nel 1641 
fu presa dai francesi, ai quali resistette eroicamente sia nel 1691 
che nel 1706, infine nel 1714; ma nel 1799 fu conquistata e sotto 
Napoleone divenne capoluogo del d ipar t imento della Stura. Fu, 
qu indi , sogget ta all 'Austria e seguì, poi , le v icende del regno 

sabaudo. 
Cuneo diede i natali allo zoo logo Franco Bonelli, 

a giureconsulto Giuseppe Barbaboux, il quale pre-
siedette la commissione che compi lò il Codice alber-

ano, ed al grande matematico Giuseppe Peano, t i tola-
re nel 1890 della cattedra di calcolo infinitesimale 
all 'Università di Torino. Al suo nome è intitolata una 

Fondazione che ha lo scopo di promuovere la cultura del -
l 'ambiente, lo svi luppo e l ' inserimento del l 'arte nella natura. 

Ogg i Cuneo è una città con circa 50 mila abitanti, moderna ed 
accogliente, con un cielo l impido, dal cl ima mi te e temperato, 
senza vento, nebbia e soprattutto umidità, con imponent i monta-
gne, giardini curati, lunghi viali alberati, storici campanil i e gl i zam-
pilli del le sue belle fontane. Non mancano le att ività commercial i e 
le iniziative culturali. Centro della città è la grande ed elegante 
Piazza Duccio Galimberti , eroe cuneese della Resistenza, da dove 
dipartono: la strada principale del centro storico, Via Roma e Corso 
Nizza, strada che porta in Francia. Fino a tut to il secolo XVI11, l'area 
della piazza e dei palazzi che la circondano era occupata da opere 
di difesa a nord e da orti a sud. Il proget to di una piazza, di d imen-
sioni, però, più r idotte rispetto all 'attuale, studiato dal l 'architetto 
Grato Perno nel 1832, probabi lmente poteva essere percepito 
come una grande innovazione per la città che usciva dalle sue 
mura dopo secoli d'assedi, guerre, occupazioni e paure. Solo più 
tardi si arrivò a definire l'assetto attuale della piazza, grazie alla 
lungimiranza e al l ' intendimento del Sindaco, Carlo Brunet, il quale 
aveva intuito il possibile e prossimo svi luppo al quale la città stava 
andando incontro. Nel 1887, una vol ta completata, la piazza con i 
suoi 23.000 mq . , diventa sempre più il cuore della città. Al centro 
della stessa, campeggia il monumento a Giuseppe Barbaroux. 

Cuneo, in quel lo che un tempo era il borgo turr i to, difeso da 
mura imponent i e da bastioni, conserva numerosi monument i . 
Case nobiliari e palazzi degni di nota sono disseminati in tut to il 
centro storico. Nella centrale Via Roma, dai bassi portici in parte 
ogival i , si trova la chiesa di S. Ambrog io , dedicata ai milanesi per 
un aiuto ricevuto, dal pregevole interno barocco a croce greca, 
della pr ima metà del secolo XVI11. Più in avanti si prospettano l ' im-
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Cuneo . Quell a ch e fu la ch ies a di San Francesc o 
, oggi , part e integrant e del Muse o Civ ico . 

ponente Torre civica ed il Palazzetto, sede del Munic ip io sino al 
1775, che attualmente ospita il Conservatorio: piccolo, ben pro-
porzionato, pur nei rifacimenti avvenut i , mantiene sempre la sua 
origine medievale. Nel Palazzetto, una curiosità da ricordare: nel 
1826 si inaugurò uno dei più r inomati locali di Cuneo, il "Caffè di 
Città". Di fronte, il Palazzo Comunale, nato come Collegio dei 
Gesuiti nel 1707, con un'austera ed elegante facciata opera de l -
l 'architetto Re Francesco Mart inez, dal 1778 sede del Munic ip io. 
Sul retro del palazzo, la chiesa d i S. Marta, seicentesca, dalla ricca 
facciata. La chiesa sconsacrata di S. Francesco, oggi monumento 
nazionale, eretta in forme got iche nel XIII secolo con il ricco por-
tale risalente al 1481 con il campanile a cuspide ottagonale del 
1399, è la più rilevante test imonianza rimasta della Cuneo medie-
vale. Ogg i , la chiesa fa parte integrante del Museo Civico. Nei 
pressi di S. Francesco è la insigne chiesa di S. Croce, costruita tra il 
1709 e il 1715 su disegno di F Gallo, autore anche della ricca 
decorazione interna. 

Il Museo Civico, ospitato nel settecentesco Palazzo Audi f reddi , 
comprende anche la Biblioteca Civica e l 'Archivio Comunale. Il 
museo conserva reperti d 'or ig ine preistorica e romana, materiali e 
opere d'arte inerenti le v icende storiche, culturali, artistiche della 
zona ed un piccolo organo, gioiel lo dell 'arte organarla settecente-
sca, di particolare pregio sotto il valore storico, perché mantiene 
perfettamente inalterata la sua struttura originaria: esso fu costrui-
to dal napoletano Liborio Grisanti, emigrato ad Ast i . 

Tra le tante opere barocche, raccolte nel centro storico, si t rova 
anche la chiesa di S. Chiara del 1719, monumento espressivo con 
un interno armonioso e con raffinate decorazioni tra cui le scene 
della vi ta della santa, e la cattedrale, edificata nella seconda metà 
del XVII secolo sui resti d i una precedente chiesa medievale; al l ' in-
terno è conservato un d ip into raffigurante S. Giobbe, eseguito da 
un seguace del Caravaggio. 

Una citazione anche per il parco della Resistenza, ornato dal 
monumento alla Resistenza, creato nel 1969 dallo scultore 
Umberto Mastroianni; l 'opera di stile informale, è retta da un ret i-
colato di tralicci d'acciaio. Ol t re il parco, il santuario di S. Maria 
degli Angel i , ove è sepolto Duccio Galimberti . 

Un angolo particolare è la contrada Mondov ì , caratteristica stra-
dina medievale, con graziosi negozi sotto i portici esponenti ant i -
chità e la Sinagoga seicentesca, annessa all 'ex ghet to ebraico. La 
comunità israelitica di Cuneo è mo l to antica; la sua presenza è 
documentata sin dal 1406, anno in cui il Comune concesse il per-
messo di residenza in un quart iere della Città. Oggi l'interessante 
edificio è di proprietà della Comunità Israelitica di Torino. 

Cuneo e la sua provincia sono rinomati per la cucina dal sapo-
re genuino, semplice, legato ai prodot t i della terra ed alla stagio-
ne. Le antiche tradizioni culinarie, le trasformazioni degli al imenti 
in gustoso cibo sono moment i mol to important i per questa terra 

che non ha tradito le sue origini contadine. Prodotti di qualità 
come ortaggi , frutta, profumatissimi funghi ed il rarissimo e pre-
zioso tartufo bianco e non ul t imi i superbi v in i , raggiungono gran-
de successo in tut to il mondo . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

L A S E Z I O N E D I  C U N E O 
PER I  P R O P R I S O C I 

a Sezione cuneense , impareggiabi lmente diretta dal 

l l = i Soc io Saturnino Scarpone , ha organizzato un v iaggio 

che , quest anno ha avuto come meta I Egitto e le sue 

merav ig l ie . Il g ruppo, compos to da 24 Soc i e fami l ia r i , 

decol la to il 24 Febbra io dal la Malpensa alla volta di Luxor. 

Quiv i era atteso da una nave da crociera, che ha percorso 

il Ni lo f ino ad Assuan , in ter rompendo la nav igaz ione per 

consent i re ai gitanti escurs ion i nei luoghi archeologic i pi 

f amos i . Indi, con breve volo interno, la comit iva ha rag-

g iun to Il Cairo per comple ta re le visite ai monument i e 

muse i della capitale e del le aree circostant i . Rientro in 

Ital ia il 3 Marzo. I gi tant i hanno cos potuto godere del le pi 

imponent i espressioni dell arte e dell architettura faraoni-

che nonch ri lassarsi sul ponte del battel lo durante la navi-

gaz ione lungo il Nilo tra le pa lme e i papiri del le r ive. Nella 

fo to : il g ruppo ritratto sul lo s fondo delle piramidi di Cheope, 

Che f ren e Micer ino. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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f~\ Itra g i ta, ques ta vo l ta in Ital ia, curata dal la Sez ione , 

b—\ dal 31 Marzo al 6 Apr i le . Me ta : la Sici l ia, ragg iun ta in 

a e r e o con par tenza da Tor ino Case l le . 0 s ta to svol to il 

pe r ip lo del la sp lend ida iso la, t o c c a n d o le citt e i m o n u -

m e n t i pi s ign i f icat iv i : da Se l i nun te a P iazza A r m e r i n a , 

d a Ag r i gen to (nel la fo to , il g ruppo davant i al Tempio del la 

C o n c o r d i a nel la Val le dei Templ i ) , al Teatro di Taormina , 

f i no al le fa lde del l E tna e alla cat tedra le di C e f a l . Una 

t a p p a f inale da P a l e r m o a Monrea le ha comp le ta to un 

tou r che r imarr nel c u o r e di tutt i a n c h e per la cord ia le e 

s ignor i l e osp i ta l i t s i c i l i ana . 
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Insigne economista contemporaneo, Pasquale Jannaccone si è occupato soprattutto 
di economia monetaria con opere scientifiche ed anche storiche di alto livello. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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conomista italiano contemporaneo, nato nel 1872, è 
sempre rimasto fedele al pensiero economico della 
scuola marginalista, occupandosi soprattutto della 

teoria monetaria, del problema dei costi e della produzione, di 
una analisi storica critica di John Law e della scuola mercan-
til ista in generale, di Keynes e dei neo-classici, con particola-
re riguardo di Marshall. Jannaccone fa parte, con Marco 
Fanno, di un gruppo di economisti che, pur riallacciandosi ai 
classici, risentono delle moderne correnti del pensiero eco-
nomico e mostrano una certa autonomia di pensiero. 

Le sue opere principali sono:zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Dispendio; Il costo di produ-
zione; Prezzi e costi congiunti; Moneta e lavoro. Ha pubblicato 
anche numerosi articoli in varie pubblicazioni economiche 
italiane. 

Jannaccone afferma che il costo di produzione è "dispen-
dio" di energia produttiva dell'impresa nel compimento di una 
data att ività economica, cioè dispendio o consumo di cose o 
forze uti l i : concetto che Jannaccone sostituisce a quello clas-
sico di pena o sacrificio. 

Lo stesso Marshall aveva definito il costo di produzione 
come "i l complesso dei sacrifici di qualsiasi natura" cui sareb-
be necessario sobbarcarsi per dar luogo all 'attività produtt i-
va. È questo un punto sul quale Jannaccone dissente ferma-
mente da Marshall. Tra i sacrifici erano stati annoverati quel-
li connessi col lavoro, con la sopportazione di rischi, con 
T'astinenza" dei capitalisti e la loro "attesa", ecc. Jannaccone 
si schiera coraggiosamente contro questo punto di vista 
affermando che "il concetto di costo non implica necessaria-
mente quello di pena, dolore, sacrificio, ecc., ma semplice-
mente quello di dispendio perdita, consumo, ecc.) di cose uti l i 
(qualità, forze, ecc.)". Egli formula il suo concetto di costo 
legandolo saldamente al concetto di impresa. Il costo di pro-
duzione è i l "dispendio" di energia produttiva dell'impresa nel 
compimento di una data attività economica, cioè il dispendio 
o consumo di cose o forze ut i l i . La moneta esprime il rappor-
to tra i l dispendio di elementi produtt ivi e il risultato dell 'atti-
vità economica o quantità di produzione. I costi unitari pos-
sono essere r idott i attraverso i l concentramento, il potenzia-
mento e l'accelerazione dell 'attività produttiva. Però il poten-
ziamento della produzione, oltre un certo limite di massima 
intensità di utilizzazione dei fattori produttivi,può portare ad 
un aumento anziché alla diminuzione dei costi unitari. 

In altre parole, Jannaccone crede che i costi di produzione 
non siano sacrifici, ma piuttosto mezzi di consumo, vale a dire 
che nel corso della produzione si ha consumo sia di prodott i 
industriali primari che di lavoro. 

La teoria monetaria di Jannaccone è chiaramente connessa 
con la sua teoria dei costi di produzione. Egli, inserendosi 
nella controversia ancora in corso tra economisti e tra eco-
nomisti e banchieri, affronta la questione se la banca crea 
moneta o no. Per chiarire i l problema centrale della natura 
dell 'attività bancaria occorre distinguere la diversa natura e i 

diversi motivi economici a cui obbediscono i due t ipi di depo-
siti bancari: i depositi fiduciari da un lato e i conti degli ope-
ratori economici dall'altro. In definitiva il problema si riduce 
alla questione della priorità nel tempo tra la formazione dei 
depositi e l'erogazione del credito. La banca è un puro ente 
intermediario che dà a prestito le disponibil ità monetarie che 
a sua volta ha ricevuto in prestito, oppure la banca concorre 
a creare le disponibil ità monetarie che riceve? 

In altre parole, l'ampiezza dei depositi che la banca riceve 
è indipendente dall 'attività della banca stessa oppure sono gli 
stessi crediti bancari che creano i depositi? Si assuma, ad 
esempio, che in una collettività operi solo una data banca che 
segue la regola di tenere una riserva di l iquidità pari a un 
decimo dell'insieme dei suoi depositi e costituita unicamente 
di moneta legale. Si supponga poi che, ad un dato momento, 
la banca riceva un nuovo deposito in moneta legale, ammon-
tante a 100 unità monetarie; le sue norme di gestione le 
impongono'di tenere soltanto 10 unità in cassa, la banca pre-
sta quindi le altre 90 unità. Se il prestito assume la forma di 
semplice apertura di credito, l'erogazione avrà luogo sola-
mente quando il mutuatario effettuerà dei prelevamenti; se 
invece il prestito si materializza nella simultanea consegna 
della somma prestata, nei registri della banca appariranno 
simultaneamente all 'attivo il prestito concesso e, al passivo, 
tra i depositi, qualora il debitore non ritiri nello stesso istante 
la somma legale, il controvalore del prestito stesso. 

Jannaccone discusse questi problemi in vari dei suoi arti-
coli e anche nel libro Moneta e lavoro. Egli non accetta com-
pletamente la teoria keynesiana che "la banca crea moneta", 
ma non accetta neanche la teoria secondo la quale la banca 
agisce semplicemente da intermediaria. Le sue conclusioni 
sono che la banca crea condizioni inflazionistiche e quindi 
deve essere controllata dal governo. 

Jannaccone si è occupato anche di storia dei problemi 
monetari e nel suo Moneta e lavoro tratta dei problemi mone-
tari che hanno avuto molta importanza nella storia economi-
ca. Ricostruisce la storia delle dottrine monetarie del periodo 
mercantilista, fermandosi soprattutto sul sistema di John Law, 
paragonando i difetti del sistema di Law a quelli del sistema 
del commercio moderno, mettendo in luce alcune analogie tra 
le idee di Law a quelle di Keynes, ma facendo notare che gravi 
ostacoli si oppongono alla realizzazione dei progetti keyne-
siani e che in Italia occorre arrestare l'inflazione, stabilizzan-
do la moneta ad una quota tale che permetta di mantenere i 
cambi con l'estero ad un livello che, a sua volta, consenta l'in-
serimento della economia italiana nel sistema degli scambi 
internazionali. 

Da quanto esposto risulta che Jannaccone si è interessato 
principalmente di problemi monetari e dei loro effetti sul 
sistema dei prezzi e sull'economia in generale. 

•  
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L' AVVENTURA DI  UN PESCATORE zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

UN SI L URO 
NELLE ACQUE MAGENTI NE 

di Nicola Lomuscio 
Presidente della Sezione di Magenta 

I o, non spaventatevi, amici lettori: non ho rinve-
1 X 1 nuto un ordigno bellico della seconda guerra 

I ^ 1 mondiale; eppure, quel Venerdì, 27 Aprile scor-
so, rimarrà una data indimenticabile nella mia memoria. 

Erano le ore pomeridiane. In verità, sentendomi un po' 
stanco, ho pensato che una pescatina mi avrebbe risol-
levato un po' e, da solo, con una modestissima attrezza-
tura composta da canna, poca esca e un grosso guadi-
no, sono andato dove un "informatore" ... mi aveva 
segnalato la presenza di un grosso esemplare di pesce 
d'acqua dolce. 

Dopo circa venti minuti di attesa, ecco il segnale che 
qualcosa aveva abboccato: uno strappo secco e comin-
cio subito la battaglia. Inizialmente, pensavo si trattasse 
d'una carpa, ma, dopo un lungo tira e molla, riuscivo a 
portare a tiro di guadino ben altra preda. 

Sono stati momenti emozionanti quelli antecedenti la 
cattura: pensate, ero solo alle prese con un pesce che 
sembrava arrivare direttamente dalla fantasia di ogni 
pescatore, anelante di catturare prede enormi di cui poi 
vantarsi orgogliosamente con gli amici. 

Pur dando fondo a tutta la mia esperienza in materia, 
azionando con maestria canna e frizione del mulinello, 
dopo circa un'ora e mezza di combattimento, e con l'aiu-
to provvidenziale del Socio Mereghetti rintracciato d'ur-
genza tramite il cellulare, riuscivo a tirare fuori dall'acqua 
uno stremato siluro, più stremato del pescatore! Lo sfor-
zo e l'estenuante fatica si è tramutata in una grande 
gioia, che è stata divisa con altri Soci, presso la sede 
della Sezione, dove veniva portata in mostra la ghiotta 
preda: un "siluro dell'incredibile peso di 36 chili!". zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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1 9 8 Aprile, nella splendida sala del ristorante "La 
L-i Bulesca" in Rubano (PD), in un clima di festa e di 

aggregazione, si è svolto il pranzo sociale. Al termine, il 
Presidente Mario Fuccelli, dopo aver rivolto ai partecipanti 
un breve discorso ad esaltazione dei valori espressi 
dall 'ANPS ed aver consegnato alcune medaglie-ricordo ai 
Soci con 10 anni di iscrizione al sodalizio, ha rivolto gli augu-
ri pasquali a tutti gli intervenuti. 

P O L I Z I A D I S T A T O 

SEZIONE DI PADOVA 

R E G G I O E M I L I A 
n momento del tradizionale "convito sociale" organizza-
to dalla Sezione l'11 Marzo scorso presso il ristorante 

"La Fontana", di Reggio Emilia in occasione della Festa del 
Tesseramento. Vi hanno partecipato oltre 120 Soci e loro 
familiari. Notevole il successo. 

A O S T A 
f j ) ranzo sociale organizzato dalla Sezione in un caratteri-
F stico locale dei dintorni. Oltre ad alti funzionari della 

Questura, vi hanno preso parte 60 Soci e loro familiari. Ha 
fatto irreprensibilmente gli onori di casa il Presidente 
Dionisio Moltisanti. 



UNO SPOT TELEVISIVO PER LA SOLIDARIETÀ E CONTRO LA VIOLENZA zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

FOLI GNO:  SUCCESSO DI  UN CONCORSO 

I
L c onc or s o pr omosso da l l a 

Sez i one f o l i g n a t e s ul  t ema i n 

oc c h i e l l o ,  del  qual e abbi amo 

dat o n o t i z i a i n numer i  pr ec edent i ,  

ha av ut o un l us i nghi er o successo.  

Esso ha i mpegnat o c i r c a 400 s t u -

den t i  de l l e Scuol e medi e e s uper i o -

r i  dei  Di s t r e t t i  s c o l as t i c i  d i  Fol i gno 

e d i  As s i s i .  Sedi c i  g l i  s pot ,  i n c en -

t r a t i ,  appunt o,  su t emi  d i  gr ande 

at t ual i t à.  Essi  sono s t a t i  s o t t o p o -

s t i  aL v ag l i o d i  una g i ur i a compos t a 

da e s p e r t i  d i  Soc i o l og i a ( p r o f .  

Rober t o Segat or i ,  pr es i dent e) ,  d i  

Ps i c ol ogi a ( pr of .  Gi useppe Raponi ) ,  

d i  Ci nemat ogr a f i a ( p r o f .  Rober t o 

Laz z er i ni )  e di  Gi or nal i smo ( Pat r i z i a 

Peppol oni  de " La Naz i one"  e 

Gi ancar l o Ant one l l i  de " La Gazzet t a 

di  Fol i gno" ) .  

Per  l a Medi a I n f e r i o r e s i  sono 

c l a s s i f i c a t e ,  con i  t i t o l i  e l e mot i v az i on i  a f i anc o d i  c i a -

scuna i n d i c a t i :  l
a

,  l a 3/ A del l a Scuol a Car ducc i :  " Ai ut a i  pi ù 

debo l i "  -  " Lo s pot  pr opone con s t i l e o r i g i na l e e con scan-

z onat a i r on i a l ' ambi gui t à de l  r appor t o t r a bene e mal e.  La 

be f f a f i n a l e sembr a r i a f f i d a r e al l a r esponsabi l i t à del l o 

s p e t t a t o r e l a f a t i c a di  una s c el t a consapevol e" ;  2
a
 l a 2/ B 

del l a Scuol a Gent i l e:  " Non f ar e i l  b u r a t t i n o "  -  " Fondendo i n 

mani er a or i g i na l e ma t e r i a l i  v i s i v i  e s onor i  d i f f e r e n t i ,  l o 

s pot  denunc i a con gr ande e f f i c a c i a l ' aspet t o d i s t r u t t i v o e 

mani pol at o del  peggi or  t i f o c a l c i s t i c o" ;  3
a
 l a 3/ A del l a 

ScuoLa Car ducci :  " Di sar ma l a v i ol enz a"  -  " Lo s pot  r i esce a 

c a t t u r a r e l ' at t enz i one de l l o s p e t t a t o r e per  l ' ef f i c ac e 

f us i one degl i  el ement i  e s t e t i c i  e deg l i  e l ement i  n a r r a t i v i  

che r i d i c o l i z z ano l a v i ol enz a" .  Per  l e medi e s uper i o r i ,  l a 

g i u r i a ha r i t e n u t o pi ù appr opr i a t a l a f or mul a del l a segna-

l az i one:  l a 3/ LS I SI S:  " La ci t t à s i  r i c os t r u i s c e"  -  " La denun-

c i a del l ' uso del l a dr oga che r i c hi ama con i n t e l l i genz a l a 

di nami c a dev as t az i one/ r i c os t r uz i one del l a s t o r i a r ec ent e 

d i  Fol i gno" ;  l a 1/E I TI S:  " I l  mot or i no che sgasa"  -  " Una r ap-

pr es ent ant e del l a v i t a quot i d i ana dei  r agazz i  d i  oggi  che 

f o r n i s c e con r eal i smo e di nami c i t à l ' occasi one per  una 

r i f l es s i one sul l a r esponsabi l i t à" ;  l a 3/ D Car ducc i :  " La dr oga 

t i  d i s t r ugge i l  f i s i c o "  -  " L' i nci si vi t à de l  messaggi o r ea l i z z a-

t o con buona sapi enza t ec ni c a" ;  l a 1/ B Gent i l e:  "Ma cos' è l a 

di ver si t à"  -  " L' el eganza e l ' i mmedi at ezza di  un messaggi o 

che apr e aL val or e del l a di ver si t à" ;  l a 2/ A Car ducci :  " Le 

par ol e f er i s c ono"  -  " L' i nci si vi t à nel  mos t r ar e come l a v i o -

l enza c on t r o l a di gni t à del l a per sona non s i a i n f e r i o r e al l a 

v i o l enz a f i s i c a " ;  l a 3/ A Gent i l e:  " I l  Casco"  -  L' i mpegno d i r e t -

t o ed al Legr o di  t u t t i  i  r agazz i  per  una c o r r e t t a educ az i o-

ne s t r adal e" ;  l a 3/ A Car ducci :  " I mpar i amo dag l i  an i mal i "  -

" L' i nv i t o a r i f l e t t e r e sul l ' i nsegnament o deg l i  ani mal i  e 

s u l l a pr es unz i one del l ' uomo" ;  l a 3/ B Gent i l e:  

" L' i nt egr az i one"  -  " La cor al i t à del l a pr opos t a d i  un mondo 

s ol i dal e" ;  l a 3/ A Car ducc i :  " La v i ol enz a non conv i ene"  -

" L' i r oni a che s mi t i z z a l a l ogi c a del l a pr evar i caz i one" ;  La 2/ A 

Car ducc i :  " La v i ol enz a chi ama v i ol enz a -  L' i mmagi ne che 

non c' è"  -  " L' aver  ev i denz i a t o come spesso l a v i o l enz a r ubi  

l ' i mmagi ne al l a sper anza" ;  l a 3/ A Car ducci :  " Lo s por t  sal va 

dal l a v i ol enz a"  -  " I l  c ont r appunt o i r on i c o s ul l a r e t o r i c a del  

c al c i o" ;  l a 1/A Gent i l e:  " I l  g i r o t ondo"  -  " La met af or a r e l a t i -

va ai  v i n c o l i  d i  sol i dar i et à nel l a c os t r uz i one de l  messag-

gi o" ;  l a 2/ A Gent i l e:  " Ama g l i  ani mal i "  -  " La s o t t o l i n e a t u r a 

del l a necessi t à di  r i s pe t t a r e l ' ambi ent e e g l i  ani mal i " .  

La c er i moni a c onc l us i v a s i  è s v ol t a i l  28 Apr i l e scor so 

nel l ' Audi t or i um d i  S.  Mar i a degl i  Angel i ,  i n As s i s i ,  pr es ent i  

a l t e aut or i t à,  r i c ev u t e dal  benemer i t o Pr es i dent e del l a 

Sez i one Maur o Vo l p i n i :  i l  Ques t or e di  Per ugi a Gi anni  

Car neval e,  i  Di r i gen t i  de l  Commi ssar i at o di  Fol i gno Br uno 

An t on i n i  e del  Commi ssar i at o di  Ass i s i  Ri t a Cascel l a,  g l i  

Assessor i  Paol o Bazzi ca del  Comune di  Fol i gno ed Er aLdo 

Mar t e l l i  del  Comune d i  As s i s i .  Er ano,  ov v i ament e,  pr es ent i ,  

i  membr i  del l a Gi ur i a e Lar gament e r appr es ent a t i  g l i  s t u -

d e n t i ,  accompagnat i  dai  l or o pr of es s or i .  Par t i c ol ar e s i g n i -

f i c a t i v o :  nel l a c i r c os t anz a,  nel  commosso ent us i as mo di  

t u t t i  i  p r es en t i ,  i l  Segr e t ar i o Gener al e e Cons i gl i er e 

Naz i onal e del l ' ANPS Mi chel e Pat er nos t er  ha c ons egnat o,  a 

nome del l a Sezi one,  l a Bandi er a Naz i onal e a l  1 °  Ci r col o 

d i d a t t i c o di  Fol i gno nel l e mani  del l a Di r e t t r i c e Mar t a Del  

Pozzo ( f o t o ) .  
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A N C O N A 

y n gruppo di Soci, grazie anche all'interessamento del 
Cappel lano della Polizia di Stato Don Antonel lo 

Lazzerini, ha potuto recentemente ammira-
re un presepe di alto valore artistico, i cui per-
sonaggi in ceramica e carta di riso, sono stati cor-
tesemente offerti dal "Museo del Presepe" di 
Morrovalle (Macerata). Si tratta di un'iniziativa della 
Sezione non limitata necessariamente alle feste natalizie: 
la nascita del Signore è, infatti, sempre presente alla rifles-
sione di ogni buon cristiano. La Sezione di Ancona, ottima-
mente diretta dalla Dott.ssa Giuliana Bernardini, è, infatti, 
assai attiva nel promuovere riunioni ricreative e culturali, 
atte a cementare sempre più e meglio i vincoli di amicizia e 
di solidarietà fra i Soci: conferenze, gite, sia pur brevi ma 
assai istruttive, con guide esperte, e, altresì, rappresenta-
zioni giocose per bambini, figli di Soci e di dipendenti in ser-
vizio della Polizia di Stato: come quella organizzata per lo 
scorso carnevale, di cui presentiamo una tenerissima foto. 
Né manca, la Sezione, di ricordare i Caduti in ricorrenti festi-
vità anche sezionali, attraverso liturgie eucaristiche, cui par-
tecipano folte schiere di Iscritti e loro familiari. 

A . N . P. S . 
S E Z I O N E A L P I N A - M O E N A zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

ì 1 

* ' i 

M O E N A 
fi I Direttivo della Sezione Alpina ha 
LI organizzato una gita nel Sud d'Italia. 

Cinquantuno i partecipant i , i quali 
hanno potuto ammirare la Costiera 
amalfitana, Capri, gli scavi archeologici 
di Pompei e di Paestum, Napoli con il 
suo Palazzo Reale, le solfatare di zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

__________ ^^^^^^^^^^^^ 

Pozzuoli e, infine, la Reggia di Caserta 
(foto). Il gruppo, guidato dal Presidente 
Duilio Durigon e dal Segretario Danilo 
Mazzucco, ha molto apprezzato l'inizia-
tiva. 

C O M O 
I Socio Francesco Pettinari è un artista che si diletta in 
armoniose composizioni di conchiglie. La foto che pubbli-

chiamo e che egli ha fatto pervenire alla Sezione comasca 
con i più sentiti auguri, lo ritrae accanto alle sue estrose 
meraviglie. Ci complimentiamo vivamente con lui. 

I 6 Maggio un gruppo di Soci della Sezione, con famiglie 
ed amici, accompagnato dal Presidente Giambattista 

Matrone, è stato in gita a Genova, ove ha particolarmente 
visitato l'Acquario. In città il gruppo forlivese si è incontrato 
con una delegazione della Sezione di Genova e, nel corso 
del pranzo consumato in un caratteristico ristorante, le due 
rappresentanze, quella genovese guidata dal Segretario 
Angelo Epifani, si sono scambiati i rispettivi gagliardetti. 

F I A M M E D ' O R O N. 7/8 - 2001 - 41 



~J5) er la giornata del tesseramento, svoltasi il 25 
J Marzo, la Sezione ha fatto celebrare una S. 

Messa in suffragio dei Soci defunti, officiata dal Cappellano 
regionale Don Antonello Lazzerini, assistito dal Cappellano 
della Sezione Don Silvestro Cortigiani. Al rito hanno parteci-
pato oltre 90 persone e personalit della Polizia di Stato, fra 
le quali il Dirigente del locale Commissariato Leonardo 
Manlio, anche in rappresentanza del Questore di Macerata, 
impossibilitato ad intervenire per urgenti e improrogabili 
necessit del suo alto ufficio. 0 seguito il pranzo sociale in un 
noto ristorante della c i t t , nel corso del quale il Presidente 

Michele Mainelli ha brevemente illustrato la complessa attivi-
t del sodalizio, facendo poi proiettare il film registrato del 
Raduno ANPS in San Giovanni Rotondo. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

V I B O V A L E N T I A 
I Questore di Vibo Valentia Tommaso Berretta, durante 
la sua permanenza al vertice della locale Questura, ha 

sempre dimostrato molta simpatia per la Sezione, venen-
dole incontro con grande comprensione ed affetto in tutte 
le sue necess i t . Trasferito in altra sede, prima di lasciare 
Vibo ha voluto ricevere cordialmente i Soci intrattenendoli 
in un sobrio rinfresco. Nella circostanza, il Presidente 
Pietro Paolo Feria ha donato ali alto funzionario (foto) una 
targa-ricordo. 

P I A C E N Z A 

el quadro delle attivit sociali svolte in favore degli 

Iscritti, la Sezione ha recentemente donato ai Soci 

ultraottantenni una targa-premio a ricordo della loro lunga 

appartenenza al sodalizio. Detta targa un opera grafico-

pittorica che simboleggia, nei suoi elementi raffigurativi, 

I ANPS inserita nel tessuto sociale della citt di Piacenza; 

ideata dal Socio Paolino Carbone, vinse il primo premio 

per un bozzetto nell ambito di un concorso a suo tempo 

indetto dall Associazione. La cerimonia della consegna si 

svolta nell aula magna della locale Scuola di Polizia, gen-

ti lmente concessa alla Sezione, rappresentata dalla sua 

direttrice Dott.ssa Adele Saccardo, dal Direttore dell Istituto 
Vincenzo Marra, che, nella foto, vediamo mentre consegna 
la targa al Socio Michele Ponte. 

V I C E N Z A 
I Presidente della Sezione Giovanni Romano ha ricevuto 

dal Sindaco di Vicenza Enrico Hullweck (foto) una targa-

ricordo, in occasione della visita in Comune fattagli da una 

qualificata rappresentanza della Sezione vicentina, com-

posta, oltre che dal Presidente Giovanni Romano, dal Vice 

Zanella e dal Direttivo: i Soci Doria, Andriani, Tavano, Melli, 

Maino, Giovannini, La Rosa e Guarente. Il Dott. Ullweck ha 

espresso il proprio compiacimento per i rapporti che la 

Sezione sta intessendo sempre pi nei campi della comu-

nicazione, della solidariet e del sociale e, nella circostan-

za, ha illustrato agli Ospiti le motivazioni delle due 

Medaglie d Oro al Valore Miliatre di cui, unico caso nazio-

nale, la Bandiera della citt insignita. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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NOZZE D ORO per il Vice President e dell a Sezion e di 
Arezzo Mario Vit i e la consort e Giuseppin a Ciampelli , 
nell a fot o con i lor o bei figl i e nipoti . Tantissim i auguri . 

Quest i Flavi o Cavalieri , stupend o 
nipotin o del Segretari o econom o 
dell a Sezion e di Osti a Lido . Al bimb o 
e al nonn o auguriam o tant a felicit . 

Uno splendid o bimb o di poch i mesi k 
Antoni o Andre a Bonito , figliolett o del nostr o * 
prezios o collaborator e Dott . Umbert o Bonito . 

Per il bambin o e i genitor i auspichiam o 
tutt o il bene che meritano . 

Il Vice President e dell a Sezion e di Reggi o Calabri a 
Giovann i Panvin o liet o di presentar e il visp o 
secondogenit o del figli o Gianfranco : 
si chiam a anch egl i Giovanni . 
Ai nonni , ai genitor i e, soprattutto , al piccol o 
Giovann i auspic i di vit a lung a e felice . 

Quest a bell a bimb a Giovann a Coppola , figliolett a 
del Vice Questor e Aggiunt o Dirigent e del 
Commissariat o di Cava de Tirren i e nipotin a di 
Salvator e Coppola , entramb i Soc i dell a Sezion e di 
Salerno . Una montagn a di auguri . 

In bracci o alla nonn a Maria un amor e di bambina : 
Matilde . 0 la nipotin a del Consiglier e dell a 
Sezion e di Matera Francesc o Capodilupo . 
Tantissim i rallegrament i e fervid i auspic i di bene. 

Il Soci o Andre a Sirotti , dell a Sezion e di Lugo , 
e la consort e Mida son o stat i allietat i dall a nascit a 
dell a primogenita : Giulia . Fervid e felicitazion i e 
tant i auguron i di cuor e all a piccola . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

* * * 

Anch e Maria Cristin a Casolini , Soci a dell a 
Sezion e di Imola , mamm a per la second a volta : 
il secondogenit o un bel maschiett o e si chiam a 
Giacomo . Che la vit a riserv i al bambin o 
e ai genitor i le pi bell e sorprese . 

Laure a in Letter e Classich e co l massim o 
dei vot i e la Lod e press o la Facol t di 
Letter e e Filosofi a del l Universi t di 
Bologn a per Eric a Parini , nipot e del Soci o 
Andre a Caliendo , dell a Sezion e di Cesena . 
All a neolaureat a viv i compliment i e che 
I avvenir e le sua prodig o di soddisfazioni . 

Laure a in Economi a e Commerci o press o 
I Universi t La Sapienz a di Roma per il 
Soci o Giampiero  Mancini , figliol o del Vice 
President e dell a Sezion e di Terni Antonio . 
Congratulazion i sentit e e vot i augural i di 
ulterior i successi . 

ONORIFICENZE zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
dell Ordine al Merito della Repubblica Italiana 

CAVALIERE UFFICIALE 
Antonio Musumeci, della Sezione di Mantova 

CAVALIERE 
Stefano Dalena, della Sezione di Brescia 

Mario Galante, pure della Sezione di Brescia zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
Sentite congratulazioni agli Insigniti 

ATTESTATO DELLA SANIT, PUBBLICA 
Umberto Carmassi, Socio Benemerito della Sezione di Lucca. 

Complimenti 

LODE del Ministero dell Interno 
al Consigliere della Sezione di Firenze Giovanni Simpatia 

per meriti particolari. Rallegramenti zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

I MPEGNO SOCI ALE 

I Soci della Sezione di 
Salerno, Ispettori Superiori 
Luigi Capasso e Luigi 
Mancuso sono cessati dal 
servizio attivo per limiti di 
et . Gli stessi hanno volu-
to festeggiare I avveni-
mento offrendo un pranzo, 
che ha voluto anche signi-
ficare un loro maggiore 
impegno in favore della 
Sezione. Il Presidente 
Gianpietro ha loro rivolto 
vibranti parole di saluto e 
di ringraziamento. 

D I P L O M A DI B E N E M E R E N Z A 

C O N M E D A G L I A 

c o n c e s s o da l 
Minister o 

del l Intern o al Soci o 
dell a Sezion e di 
Mantov a Delfin o 

Chiarucc i per il note -
vol e impegn o profu -

s o nel l attivi t di 
volontariat o sociale . 
Ci rallegriam o co n il 

car o Soc io . 
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1zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA1 22 Aprile la Sezione ha promosso una gita nelle 
J provinole di Venezia e di Padova. Come prima 

tappa, è stata visitata la magnifica Villa Pisani a Stra (foto), 
detta "La Nazionale" per il susseguirsi di riunioni di perso-
naggi di tutto il mondo, che vi lasciano il loro ricordo. I gitan-
ti hanno poi sostato a Padova, dove, nella basilica del 
Santo, hanno partecipato ad una S. Messa in suffragio dei 
Caduti della Polizia di Stato, i quali, durante l'omelia, sono 
stati ricordati con commosse parole dal Padre Superiore 
celebrante. Si è poi proseguito verso i Colli Euganei; quivi, 
in un caratteristico ristorante di Teolo si è consumato il 

pranzo a base di piatti tipici della zona. Al rientro, i gitanti 

hanno visitato Monselice, una delle città venete ricche d'ar-

te e di storia. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

B R E S C I A 

M A R T I N A F R A N C A 
a Sezione, il 2 Aprile, ha ritenuto doveroso riunire i Soci 

J=i e i loro congiunti nella chiesa della Beata Vergine al 
Monte Carmelo per la celebrazione del Precetto Pasquale. 
È stato un momento di raccoglimento speciale, durante il 
quale sono stati ricordati i Soci defunti: Oronzo Convertino, 
Donato Pignatelli e Francesco Finocchio. Il Presidente della 
Sezione Dott. Michele Giudice ha illustrato il significato 
della cerimonia come ora di incontro spirituale e di impegno 
sociale. Il sacro rito, al quale ha anche partecipato il 
Dirigente del locale Ufficio di P.S. Antonio Capaldo, è stato 
officiato dal rev. Don Luigi Angelini. 

M A C E R A T A 
iornata del tesseramento e Pranzo Sociale, il 25 
Marzo, nell'Hotel "Regina" di Portorecanati. Molti i Soci 

intervenuti con il loro Presidente Vincenzo Palazzo, il 
Segretario economo Giorgio Buldrini, i Consiglieri Guido 
Tonti e Giovanni Fiecconi. Il convegno è stato onorato dalla 
presenza del Prefetto di Macerata Piero Marcellino (foto) e 
del Vice Questore vicario Valerio Patrizi, ai quali il 
Presidente Palazzo ha donato il distintivo del l 'Asso-
ciazione. Tra le altre personalità intervenute, le Signore 
Rina Martini, vedova dell 'App. Michele Idone cui la Sezione 
maceratese è intitolata, Lini e Rapacci, anch'esse vedove di 
valorosi colleghi. 

1 n occasione del tradizionale pranzo sociale, al quale è 
intervenuto anche il Questore Paolo Scarpis, che si è 

espresso con elevate parole all'indirizzo della Sezione, è 
stato consegnato dal Socio D'Amato il diploma di Socio 
Onorar io, per particolari merit i , al Cappel lano Mons. 
Giuseppe Saia (nella foto, in primo piano, il Questore 
Scarpis). zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

• • •  

I 3 Aprile, celebrazione in Cattedrale della liturgia euca-
ristica per il Precetto Pasquale, con l'intervento delle più 

alte autorità bresciane. Numeroso il pubblico presente. Ha 
officiato il Vescovo di Brescia Mons. Giulio Sanguinett i. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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M A N T O V A 

a Sezione mantovana ha organizzato nella serata del 9 
__• Marzo, in un noto ristorante di Suzzara, un incontro 
conviviale con Soci benemeriti del luogo. Al simpatico con-
vegno, ricevuti dal Presidente Antonio Tellini, hanno preso 
parte, tra gli altri, il Questore Domenico Mazzilli, il Parroco 
di Suzzara Don Lino Bosel l i , l 'Editore Bottazzi, il 
Coordinatore del gruppo benemeriti Virginia Faustinoni, l'in-
dustriale Aldo Lodi con il fratello Giacomo, il Comandante 
della Brigata Guardia di Finanza, il Socio benemerito di 
Mantova Franco Boschini, ed esponenti dell 'ANPS: Vice 
Presidente Cangelosi, il Segretario Savino e il Consigliere 
Vitone. Nel corso della serata il Presidente Tellini ha conse-
gnato al Questore l'attestato di "Socio Onorario" dell 'ANPS. 

Il Dott. Mazzilli ha molto gradito l'attenzione ed ha rivolto al 
Presidente e al sodalizio parole di vivo ringraziamento e di 
elogio. 

C E R V I G N A N O D E L F R I U L I  

I Presidente della Sezione Gianfranco Paoloni ha tenuto 
una riunione, durante la quale ha sottolineato le moltepli-

ci iniziative promosse dalla Sezione nel corso dell'anno e 
nei primi mesi del 2001. Tra queste, due di particolare spic-
co: il Veglionissimo 2000 presso l'hotel "Internazionale" con 
la partecipazione di 112 Soci ed amici, oggetto di unanimi 
elogi per la brillante organizzazione (foto); poi, la seconda 
edizione della marcia non competitiva denominata "2 a 

Passeggiata del 2000", svoltasi lo scorso 7 Gennaio, che, 
oltre alla partecipazione di ben 350 podisti di varie società 
sportive, ha visto impegnati 40 Soci per la sua realizzazio-
ne; il che ha guadagnato al sodalizio i più vivi apprezza-
menti da parte delle autorità della Provincia di Udine. 

F A E N Z A 

a Sezione faentina, benché piccola, sta diventando una 

fucina di iniziative a favore degli Iscritti. Nei primi giorni 

di primavera, è stata organizzata una gita, cui hanno parte-

cipato oltre 50 Soci e loro familiari. A grande richiesta, visto 

il risultato dello scorso anno, i Soci sono voluti tornare nel 

Cilento e nell'accogliente albergo "Eden" sulla strada fra 

Agropol i e S. Maria di Castellabate. Quindi, visita a 

Pietrelcina, a Pompei, alle grotte di Pertosa (una simpatica 

sorpresa riservata ai colleghi dal Presidente Fragano), alla 

Reggia di Caserta. Serate folkloristiche con "pizzata" gigan-

tesca al ristorante "S. Maria della Scala" in Castellabate, 

dal cui terrazzo si domina l'intero golfo di Salerno. Nella 

foto: una parte del gruppo davanti alla basilica di Pompei. 

Non si potrà dire che alla gita non ha partecipato... neppu-

re un cane. 

• • •  

S r 1 erza edizione della "Festa della Donna", svoltasi pres-

U so la sede del Rione Verde di Faenza, con la colazio-

ne servita dai Soci alle gentili signore iscritte o consorti di 

Iscritti. Quest 'anno, grazie soprattutto alla generosità del 

Socio Roberto Bazzi, titolare dell ' Import-Export di pietre 

dure, preziose e semi preziose "Il regno della natura" di 

Faenza, le simpatiche amiche hanno ricevuto in omaggio 

una collana di granati ciascuna. 
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A l I A C I M i l l i A DI P. 

RA< > < \ R M I I < ) 

Terni . Un a coron a d allor o stat a depost a il 2 Maggi o dall a 
Questur a ai pied i dell a lapid e ch e ricord a un glorios o 
Caduto : la Guardi a di P.S. Medagli a d Oro al V.M. Carmel o 
Rao . L a lapid e s tessa , per I iniziativ a de l S.A.P . di Terni , co n 
la fattiv a collaborazion e dell a Questur a e dell a Sezion e 
ANPS , stat a collocat a nel l atri o del l edifici o ov e hann o 
sed e I Uffici o Personale , la Polizi a Stradal e e la Sezione . 

VALDAMBRINI PALMIERI MARISA 

RIETI, 7-1-2001 

ALAIMO ANTONIO 

M.LLO DI 1» CL. 

ROMA, 17-4-2001 

BRUNIERA OLIVO 

GRD. P.S. 
TREVISO, 10-4-2201 

P IEMONTE LUIGI 

M.LLO P.S. 

ROVIGO, 15-3-2001 

PUGLIESE ROSA 

FORL , 12-4-2001 

CORRADO ESPOSITO 

PESCARA, 14-6-2000 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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FINOCCHIO FRANCESCO MONETTA GIUSEPPE 

MARTINA FRANCA, 12-2-2001 NOCERA SUP, 10-8-2000 

BATTAGLIA GIUSEPPE 

ASS. CAPO 

PESARO, 16-12-2000 

BARONE SALVATORE 

M.LLO 1» CL. SC. 

PESARO. 12-3-2001 

MAGLIOZZI V INCENZO 

PAVIA, 19-2-2001 

ZAPPI ANGELA 

MODENA, 25-3-2001 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

1 

Z A C H E O ANTONIO 

SOV. P.S. 

FERRARA, 16-2-2001 

GEMMA GIORGIO 

APP. P.S. 

FERRARA, 1-3-2001 

QUAGLIA GABRIELE 

ASS. CAPO 

ROVIGO, 4-3-2001 

_*_ 
CAGNOTTO FORTUNATO 

APP. P.S. 

ROVIGO, 18-3-2001 

BRONZIN GIUSEPPE 

V. BRG. P. CIV. 

TRIESTE, 11-4-2001 

ZUCCOLO LUIGI 

APP P.S 

BIELLA, 3-3-2001 

PAOLIN LIVIO 

RECOARO TERME (VT) 

VALERI PIERINA 

UDINE, 12-10-2000 

PANELLI FRANCESCO 

APP P.S. 

ROVIGO, 19-2-2001 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

_Mi 
ODORICO MARIO 

SOV. PS. 

LATINA, 2-4-2001 

PULSONI FRANCESCO 

M.LLO 1 » CL. 

MILANO, 28-2-2001 

SPERTI ANTONIO 

SOV. CAPO 

TARANTO, 4-5-2001 

T R A M E M O R I A 

FANELLI VITTORIO 

MESTRE, 3-5-2001 

LEVI ESTER 

UDINE, 4-3-2001 

FESTA DIEGO 

VARESE, 30-4-2001 

S T E F F E N O N E ORESTE 

SALUZZO, 24-3-2001 

GIUGOVAZ REMIGIO 

GRD. P. CIV. 

TRIESTE, 28-4-2001 

ESPOSITO ANNA 

COMM.CAPO 

POTENZA, 11-3-2001 

• t i —  
COLAVECCHIA PIO 

M.LLO 1» CL. 

TRIESTE, 29-4-2001 

GITTO ANTONIO 

ISP SUR 

FOGGIA, 12-4-2001 

CAPUTO MICHELE 

APP. P.S. 

MANTOVA, 15-5-2001 

CIACCIULLI ANGELO 

M.LLO 2» CL. 

TARANTO, 8-3-2001 

CIULLI V INCENZO 

V. BRG. 

FIRENZE, 2-2-2001 

CERNIVANI RUGGERO 

GRD. P.S. 

TRIESTE, 4-3-2001 

OBLATI ELVIRA 

TRIESTE, 6-3-2001 

PROCACCINI DONATO 

APP. PS. 

NETTUNO, 8-2-2000 

BALOSSI PIETRO 

SOV. CAPO P.S. 

MILANO, 1-2-2001 

Alessandr ia . Il President e Antonin o Ninett o e il Consigl ier e 
Leotta , co n la Bandier a sezionale , accant o all a lapid e in 
memori a dei Cadut i dell a Polizi a di Stato , dop o la deposizio -
ne di un a coron a d allor o d a part e del Questor e Artur o De 
Fel ic e nel cors o dell a cerimoni a celebrativ a dell a Fest a dell a 
Polizia . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

COSTANTI NI  DI NO -  M. LLO P.S.  -  VERBANI A,  1- 12- 2000 

COLAROSSI  FAUSTO -  M. LLO P.S.  -  VERBANI A,  15- 12- 2000 

MOSCOGI OURI  TOMMASO -  M. LLO P.S.  -  LUCCA,  23- 12- 2000 

DOTT.  PONE FRANCESCO -  QUESTORE -  MODENA,  22- 12- 2000 

MAGRO VI TTORI O -  VENEZI A,  16- 12- 2000 

LOMBARDI  ALDO -  ASS.  CAPO P.S.  -  MI LANO,  AGOSTO 2000 

SALVI  WALTER -  COMM.  AGG PS.  -  MI LANO.  18- 6- 1999 

CAMPAGNOLI  MARI O -  S.  TEN.  PS.  -  MI LANO,  9-11- 2000 

VECCHI ONE ANGELO -  GORI ZI A,  3- 1- 2001 

ALAI MO BI AGI O- VI CENZA,  9- 12- 2000 

CALEGARO FRANCESCA -  VI CENZA,  13- 12- 2000 

MI LKOVI C MARI O- TRI ESTE,  2000 

I ANNAC0NE CI RO -  MESTRE,  21- 12- 2000 

LEPORE VI TO -  VENEZI A,  22-12- 2000 

PI NTI  ANTONI O -  TERAMO.  7- 1- 2001 

CI STELL0 ADALGI SA -  CASTEL BOLOGNESE ( RA| ,  2- 1- 2000 

PREVI TI  GI USEPPE -  VARESE,  2-1- 2001 

T0MAI N0 ANTONI O -  GRD.  DI  PS -  ALESSANDRI A,  11- 12- 2000 

COSENTI NO CARMI NE -  GORI ZI A,  11- 1- 2001 

COLLI  MARI A -  MANTOVA,  16- 12- 2000 

SAVI 0LA ERMES -  MANTOVA,  21- 12- 2000 

DANESI  PRI MO -  MANTOVA.  NOVEMBRE 2000 

S0MELLI NI  GI OVANNI  -  APP.  DI  P.S.  - TORI NO,  21- 12- 2000 

GRANDI  LI NO -  APP.  DI  P.S -  CVASTELVETRO ( MC) ,  24- 12- 2000 

ANTI NELLI  MARI O -  RI ETI ,  22- 12- 2000 

I NCELLI  CELESTI NO -  VI TERBO,  18- 1- 2001 

COLLI  MARI A -  MANTOVA,  16- 12- 2000 

SAVI 0LA ERMES -  MANTOVA,  21- 12- 2000 

DANESI  PRI MO -  MANTOVA,  NOVEMBRE 2000 

RUBI NO BENI AMI NO -  V BRG.  DI  P.S.  -  SENI GALLI A.  16-1- 2001 

GRI LLANZ BI ANCA -  I SP CAPO -  TRI ESTE.  31- 12- 2000 

BARONI  ALBERTO -  MANTOVA.  26- 10- 2000 

PI TTI S SANTI NO -  GORI ZI A,  28- 1- 2001 

DI  MAURO SEBASTI ANO -  APP.  DI  P.S.  -  FL0RI DI A ( SD) ,  27- 11- 2000 

PI NTAUDI  GI USEPPE -  APP DI  PS.  -  CREMONA,  18- 12- 2000 

OSTO CORRADO -  VARESE,  27-1 - 2001 

PUGLI ESE LEONARDO -  BUSTO ARSI ZI 0, 19- 1- 2001 

TROVA LUI GI  -  BERGAMO,  24-1- 2001 

MI LI CI  VI NCENZO -  SOV.  PRI NC.  P.S.  -  MACERATA,  26- 1- 2001 

GI AMBR0NE VI NCENZO -  SOV.  CAPO P.S.  -  GROSSETO,  20- 11- 1999 

VENTI LI  QUI NTO -  TERAMO 6- 2- 2001 

SELVI TELLA CARMI NE -  APP.  DI  P.S.  -  PI SA,  17- 9- 2000 

GAVI GLI 0 NARCI SI 0 -  VERCELLI ,  4- 12- 2000 

SMI RNE MARI O -  I SP.  GEN.  CAPO -  TORI NO,  1- 7- 2000 

LA ROSA ROSARI A -  RAGUSA,  16- 3- 2000 

B0CCHI ERI  SALVATORE -  BRG.  DI  PS -  RAGUSA,  8- 1- 2001 

SPADA MARTA -  I MOLA,  9- 2- 2001 

BOSCO BRUNO -  APP DI  P.S.  -  PI SA,  11- 2- 2001 

BERTOL0TTI  ALESSANDRO -  PAVI A,  24- 1- 2001 

FALCHI  PI ETRO -  VI CENZA,  8- 2- 2001 

BERT0LASI  GI OVANNI  -  PESEGLI A ( VE) ,  3- 2- 2001 

D' AGOSTI NO SEVERO -  ASS.  CAPO -  ALESSANDRI A.  7- 2- 2001 

BARBI ERI  PI ETRO -  APP.  DI  P.S -  COSENZA,  5- 11- 2000 

REDA PI ETRO -  APP.  DI  P.S.  -  COSENZA,  20- 10- 2000 

BALI STRI ERI  VI NCENZO -  M. LLO 2'  CL -  L0NAT0 ( BS| ,  5- 2- 2001 

VALENTI NI  BRUNO -  APP DI  P.S -  MI LANO,  2- 4- 2000 

MARCHETT0NI  MARI O -  GRD DI  PS -  LUCCA,  17- 2- 2001 

ERRA ANTONI O -  TEN.  GEN -  ROMA,  29-1- 2001 

M0ROLD0 ALBERTO -  FERRARA,  20- 7- 1999 

D0RI A AR0LD0 -  APP.  DI  P.S.  •  PERUGI A,  22- 2- 2001 

MI NUT0LA ANTONI NO -  BRESCI A,  14- 2- 2001 

RI EZZ0 NI COLA -  NAPOLI ,  4- 3- 2001 

RI PA PASQUALE -  NAPOLI ,  2- 3- 2001 

FERRERÒ GI ACOMO -  GEN DI  PS.  -  VARESE.  6- 3- 2001 

CI 0PPETTI NI  GRAZI ANO -  MACERATA,  10- 2- 2001 

BARONI  ALBERTO -  VI RGI LI O ( MN) ,  26- 10- 2000 

PALAGI AN0 VI TO •  BRESCI A,  8- 2- 2000 

STOLZLECHNER MARI O -  SONDRI O,  19- 2- 2001 

STUFANO VI NCENZO -  SOV.  CAPO -  DOMODOSSOLA,  28- 3- 2001 

PALAZZO SALVATORE -  BRI NDI SI ,  20- 4- 2001 

T0FANELLI  OSVALDO -  EMPOLI ,  8- 4- 2001 

SBARDELLA GI ACOMO -  VENEZI A,  2- 4- 2001 

NUCI T0 GI NO -  MESTRE,  26- 3- 2001 

SERAFI NO SALVATORE -  BRI NDI SI ,  6- 4- 2001 

SANTAGATI  ALFI O-  M LLO 1" CL SC.  -  RAVENNA.  26- 12- 2000 

MASSAI A MARCELLO -  APP DI  P.S.  -  TORI NO,  17- 4- 2001 

BARBUTO DOMENI CO -  TRADATE ( VA) ,  17- 4- 2001 

LAURI A GAETANO -  I SP DI  P.S.  -  CAMUCI A ( AR| ,  3- 5- 2001 

SPENA MI CHELE - MLLO DI  P.S.  -  TRI ESTE,  6- 4- 2001 

COLAVECCHI A PI O -  MLLO DI  l ' CL.  SC.  -  TRI ESTE,  29- 4- 2001 

VI LLA RENATO -  M. LLO DI  I '  CL -  GORI ZI A,  5- 5- 2001 

DI EZ V DALLEGRANZ CARMEN •  LATI NA,  7- 5- 2001 

ALESSANDRO GI USEPPE -  S0V. TE P.S.  -  RAGUSA,  1Z- 5- 2O0I  

FONTANA FERRUCCI O -  VERBANI A,  14- 5- 2001 

F0NZI NI  NI COLA -  SOV.  P.S.  -  MI LANO,  22- 2- 2001 

GRI LLI  NUNZI O -  PI NET0 ( TE) ,  22- 3- 2001 

BENEDETTI  VASCO -  LUCCA,  17- 2- 2001 

ZAPPULLA GI USEPPE -  M. LLO DI  3'  CL.  -  GORI ZI A,  3- 3- 2001 

LANTERI  ANTONI O -  AVELLI NO,  30- 3- 2001 

DI  CRI STOFAL0 BERNARDO -  CALTANI SETTA,  3- 4- 2001 

FABA VALENTI NO -  S.  VALENTI NO ( PE| ,  12- 4- 2000 

CAFI NI  GI OVANNI  -  ASS.  CAPO PS -  PERUGI A,  29- 3- 2001 

DE SANTI S MARI O -  ASS.  CAPO P.S.  -  PERUGI A,  10- 4- 2001 

BOCCI  ALDO -  FOLI GNO,  25- 1- 2001 

VALLI NI  MARI O -  FERRARA,  16- 1- 2000 

FERRO MARI A CLOTI LDE -  TORI NO,  10- 3- 2001 

RI CI GLI AN0 TEODORO -  M. LLO DI  P.S.  -  LATI NA,  13- 3- 2001 

SALDAFERRI  FRANCESCO -  VOGHERA -  19- 3- 2001 

DORÈ MARI ELLA- PAVI A,  8- 3- 2001 

MAGLI OZZI  VI NCENZO -  PAVI A,  19- 2- 2001 

DI GREGORIO PAOLO 

M.LLO 1» CL SC 

SEZZE (LT), 2-1-2001 

SCIBILIA PIETRO 

M.LLO 1» CL. SC. 

TORREGROTTA (ME), 8-12-2000 

SARACONI VITTORIO 

ASS. CAPO 

MODENA, 20-3-2001 

A i famil iar i de i car i Co l legh i e Amic i s c o m p a r s i 

g i u n g a n o le e s p r e s s i o n i d i f ratern a par tec ipaz ion e 

al lor o do lore . 

ERRATA CORRIGE 

Per un  increscioso  lapsus,  nella  notizia  dì Como  a pie  pagina  47 del  numero  scor-

so sul  lutto  che ha colpito  il  Socio  Salvatore  Sanna,  abbiamo  scritto:  "...  e s p r e s -

s o alla  vedova  . . . "  s i legga,  invece,  evidentemente,  "...  al nostro  Sanna  C e 

n e scusiamo  con  l'interessato  e c o n il  consigliere  Chirulli. 



A LUGO 
ALL' OMBRA DEL MONUMENTO AL SUO EROE 
FRANCESCO BARACCA zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

PRESENTE IL PRESIDENTE NAZIONALE TEN. GEN. GIROLAMI zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Fotocronac a alle pagin e 8 e 9 


